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[ § 1 7 1 3 3 8 3 5 § ]

PER I PORTI ITALIANI FORTI PERDITE NEL 2020

Assoporti, l' associazione nazionale delle port authority italiane, ha pubblicato

le statistiche ufficiali sul traffico di merci imbarcate e sbarcate negli scali

italiani nell' anno appena trascorso. I numeri dicono che la flessione, in termini

di tonnellate movimentate, è stata del 10,7%. Dalle 495.087.932 tonnellate del

2019 alle 441.893.239 del 2020, la differenza in negativo è stata di

53.194.693 tonnellate. Le rinfuse liquide transitate nei porti italiani sono state

nell' ultimo anno pari a 156.869.105 tonnellate (-14,1%), 49.247.989 quelle di

rinfuse solide (-17,4%), 114.304.778 le tonnellate di merci varie in contenitori

(+2,7%), 105.086.682 quelle relative ai carichi rotabili (-10,9%), mentre

16.384.685 sono le «altre merci varie» in break bulk (-29,9%). Per quello che

riguarda i traffici containerizzati (espressi in unità di misura dei box) il 2020 si

è chiuso con complessivi 10.687.148 Teu (-0,9%), di cui 6.614.306 Teu

riconducibili a traffico hinterland e dunque in import-export (-0,8%) e

4.072.842 a transhipment (+14%). In quest' ultimo caso la crescita risulta

dovuta alla ripresa dell' attività nel porto di Gioia Tauro che da solo vale

3.193.364 Teu. Il traffico ro-ro, espresso invece in numero di unità (camion o

semirimorchi imbarcati e sbarcati) ha chiuso l' esercizio scorso a quota 5.320.692, in lieve flessione (-3%) rispetto ai

5.488.435 Teu del 2019. Venendo infine al traffico passeggeri il consuntivo del 2020 è stato di 32.398.809 unità

imbarcate e sbarcate nei porti tricolore, un valore in flessione del 55,9%, trascinato verso il basso in particolare dal

settore delle crociere che hanno chiuso l' anno con 641.116 vacanzieri transitati, praicamente niente rispetto agli oltri

11 milioni (11.982.267) del 2019. Per quanto riguarda il settore traghetti, nel 2020 i passeggeri movimentati sono stati

9.590.071, il 46,6% in meno, mentre 22.167.622 sono stati i passeggeri «locali», in decremento del 49%.

(riproduzione riservata)

MF
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Porti: nel 2020 -10,7% merci movimentate, -56% passeggeri

Dati Assoporti, stabile volumi con -1% container

Nel 2020 nei porti italiani si sono movimentate 441,88 milioni di tonnellate di

merci, in calo del 10,7% rispetto ai 495,08 milioni del 2019. Quanto ai volumi,

si sono mossi 10,67 milioni di teu (la misura standard dei container), un punto

percentuale in meno dei 10,78 milioni di teu dell' anno prima. Sono invece

crollati i passeggeri, evidentemente in scia alle restrizioni covid imposte agli

spostamenti: nel corso dell' anno sono stati 32,39 milioni, in calo del 56%

rispetto ai 73,57 milioni di passeggeri del 2019. E' quanto emerge dalle tabelle

pubblicate da Assoporti, aggiornate al 17 febbraio. Tra i porti con maggiore

movimentazioni di merci, quelli sotto l' Autorità del Mar ligure Occidentale, con

Genova, Savona e Vado Ligure, hanno visto un calo del 14,5% delle merci

movimentate a 57,42 milioni di tonnellate. Mentre gli scali del Mar Adriatico

Orientale, con Trieste e Monfalcone, segnano un calo del 13,6% a 57,09

milioni di tonnellate di merci trasportate. Quanto invece al punto con il maggior

numero di passeggeri tipicamente, lo Stretto di Messina vede un calo del

52,7% a 13,7 milioni di passeggeri. (ANSA).

Ansa

Primo Piano
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I dati di Assoporti: a livello nazionale i container scendono dell'1% a 10,6 milioni di teu, che però
crescono in tonnellaggio

Porti italiani in calo, ma Genova rimane leader

ALBERTO GHIARA

genova I dati di Assoporti indicano un forte calo dei traffici nei porti italiani nel

2020, con -10,7% di perdita delle merci movimentate. Il dato è leggermente

superiore rispetto al calo del Pil italiano, che secondo le stime dell' Istat nello

stesso anno ha perso l' 8,8%. Sono le conseguenze della pandemia che ha

modificato fortemente le modalità di consumo in tutto il mondo, e quindi i flussi

di merce e le rotte delle navi. Andando nel dettaglio delle diverse tipologie di

merce, i dati di Assoporti rivelano però andamento differenziati. Il sistema

portuale della Liguria occidentale (Genova e Savona), a esempio, ha perso nel

2020 il 14,5% delle merci movimentate nel 2019, passando da 67,2 a 57,4

milioni di tonnellate. Nonostante il calo, il sistema si è confermato al primo

posto in Italia per volumi. Ad assorbire la maggior parte di questa perdita sono

stati i settori delle rinfuse liquide e solide, mentre hanno limitato i danni i

contenitori. Il traffico di rinfuse liquide a Genova e Savona è passato da 21,7

a 16,8 milioni di tonnellate (-22,5%), quello delle rinfuse solide da 5,0 a 3,5

milioni di tonnellate (-31,1%). Più contenuta la perdita nei contenitori. In

tonnellate sono passati da 25,2 a 24,0 milioni (-4,9%, quasi la metà rispetto

alla perdita del Pil italiano), in numero di teu da 2,67 a 2,50 milioni (-6,4%). In linea con l' andamento del traffico

complessivo è stato quello dei ro-ro, ossia delle merci che viaggiano su camion all' interno dei traghetti. Il sistema

Genova-Savona ha perso il 13,0%, passando da 13,9 a 12,1 milioni di tonnellate. A livello nazionale la perdita delle

rinfuse liquide è stata del -14,2 per cento, quella delle rinfuse solide del 17,4 per cento, quella dei ro-ro del 10,9 per

cento. Particolare il caso dei contenitori, che sono cresciuti del 2,7 per cento, grazie unicamente alla performance

straordinaria del porto di Gioia Tauro (+34,7 per cento, da 28,8 a 38,8 milioni di tonnellate), che veniva da un periodo

di crisi e che lo scorso anno ha in parte recuperato il suo ruolo. Il dato totale è di 10,6 milioni di teu, in calo di quasi un

punto rispetto al 2019. Se si esclude Gioia Tauro, l' andamento del traffico container degli altri porti italiani è stato del

-8,5 per cento, quasi il doppio rispetto alla perdita del solo sistema della Liguria occidentale. Su fronte passeggeri la

situazione è ancora più drammatica. Genova ha perso il 66 per cento, passando da 4,5 a 1,5 milioni, con i traghetti

passati da 2,5 milioni a 1,3 milioni (-47,0 per cento) e le crociere da 2,0 a 0,2 milioni (-89,8 per cento). Il quadro

nazionale non è migliore. I passeggeri (compreso il traffico locale) sono passati da 73,6 milioni a 32,4 (-56 per cento)

con i traghetti calati da 18,0 a 9,6 milioni (-46,7) e le crociere precipitate da 12,0 a 0,6 milioni (-94,6 per cento). --
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L' economia del mare

Porti, nel 2020 Il Covid taglia container e passeggeri

Nel 2020 nei porti italiani si sono movimentate 441,88 milioni di tonnellate di

merci, in calo del 10,7% rispetto ai 495,08 milioni del 2019. Quanto ai

volumi, si sono mossi 10,67 milioni di teu ( la misura standard dei container),

un punto percentuale in meno dei 10,78 milioni di teu dell' anno prima. Sono

invece crollati i passeggeri, evidentemente in scia alle restrizioni covid

imposte agli spostamenti: nel corso dell' anno sono stati 32,39 milioni, in

calo del 56% rispetto ai 73,57 milioni di passeggeri del 2019. E' quanto

emerge dalle tabelle pubblicate da Assoporti, aggiornate al 17 febbraio. Tra i

porti con maggiore movimentazioni di merci, quelli sotto l' Autorità del Mar

ligure Occidentale, con Genova, Savona e Vado Ligure, hanno visto un calo

del 14,5% delle merci movimentate a 57,42 milioni di tonnellate. Mentre gli

scali del Mar Adriatico Orientale, con Trieste e Monfalcone, segnano un calo

del 13,6% a 57,09 milioni di tonnellate di merci trasportate. Quanto invece al

punto con il maggior numero di passeggeri tipicamente, lo Stretto di Messina

vede un calo del 52,7% a 13,7 milioni di passeggeri. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Repubblica (ed. Genova)
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Porti, nel 2020 crollo passeggeri e merci

GENOVA - Nel 2020 nei porti italiani si sono movimentate 441,88 milioni di

tonnellate di merci, in calo del 10,7% rispetto ai 495,08 milioni del 2019. Quanto

ai volumi, si sono mossi 10,67 milioni di teu (la misura standard dei container),

un punto percentuale in meno dei 10,78 milioni di teu dell' anno prima. Sono

invece crollati i passeggeri, evidentemente in scia alle restrizioni covid imposte

agli spostamenti: nel corso dell' anno sono stati 32,39 milioni, in calo del 56%

rispetto ai 73,57 milioni di passeggeri del 2019. È quanto emerge dalle tabelle

pubblicate da Assoporti, aggiornate al 17 febbraio. Tra i porti con maggiore

movimentazioni di merci, quelli sotto l' Autorità del Mar ligure Occidentale, con

Genova, Savona e Vado Ligure, hanno visto un calo del 14,5% delle merci

movimentate a 57,42 milioni di tonnellate. Mentre gli scali del Mar Adriatico

Orientale, con Trieste e Mon falcone, segnano un calo del 13,6% a 57,09 milioni

di tonnellate di merci trasportate. Quanto invece al punto con il maggior numero

di passeggeri tipicamente, lo Stretto di Messina vede un calo del 52,7% a 13,7

milioni di passeggeri.

Quotidiano di Sicilia
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Assoporti: pubblicati i dati statistici dei porti italiani. Disponibili i dati del 2020

(FERPRESS) Roma, 18 FEB Assoporti ha pubblicato i dati statistici dei porti

italiani. Sono stati resi disponibili i dati del 2020.Ai link che seguono troverete

l e  t a b e l l e  r i f e r i t e  a l  2 0 1 9  e  2 0 2 0 :

https://www.assoporti.it/media/8269/adsp_movimenti_portuali_2019_agg_17febbraio2021.pdf

https://www.assoporti.it/media/8270/adsp_movimenti_portuali_2020_agg_17febbraio2021.pdf

FerPress
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Nel 2020 i porti italiani hanno movimentato 441,9 milioni di tonnellate di merci (-10,7%)

Passeggeri dei traghetti in calo del -46,7% e crocieristi del -94,6% Lo scorso

anno il traffico movimentato complessivamente dai porti italiani è diminuito

del -10,7% essendo stato pari a 441,9 milioni di tonnellate rispetto - secondo i

dati diffusi dall' Associazione dei Porti Italiani (Assoporti) - a 495,1 milioni di

tonnellate movimentate nel 2019. In tutti i principali segmenti merceologici è

stata registrata una flessione dei volumi ad eccezione di quello dei container

in cui il traffico è stato di 114,3 milioni di tonnellate, con un aumento del +2,7%

sul 2019, rialzo che tuttavia non è tale se il traffico viene conteggiato in termini

di contenitori da 20' (teu) movimentati: il totale è stato infatti di quasi 10,7

milioni di teu, con una lieve flessione del -0,9% che è stata generata dal calo

del -8,3% dei container in import-export che sono ammontati a 6,6 milioni di

teu quasi interamente compensato dall' incremento del +14,0% dei container

in trasbordo che si sono attestati a quasi 4,1 milioni di teu. Nel settore delle

merci varie, che ha totalizzato 235,8 milioni di tonnellate (-6,7%), oltre ai

carichi containerizzati sono state movimentate 105,1 milioni di tonnellate di

rotabili (-10,9%) e 16,4 milioni di tonnellate di altre merci (-29,9%). Le rinfuse

liquide sono state pari a 156,9 milioni di tonnellate (-14,2%) e quelle solide a 49,2 milioni di tonnellate (-17,4%). La

contrazione globale del -10,7% delle merci movimentate nel 2020 dai porti nazionali è stata prodotta dal calo del

-14,3% del traffico movimentato dai porti dell' Italia centro-settentrionale, che è stato di 214,0 milioni di tonnellate, e

dalla riduzione più contenuta del -7,1% dei volumi movimentati dagli scali portuali dell' Italia centro-meridionale e delle

isole maggiori, che si sono attestati a 227,9 milioni di tonnellate. Relativamente ai porti dell' Italia centro-settentrionale,

il traffico movimentato dai porti amministrati dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale è stato di

57,4 milioni di tonnellate (-14,5%), di cui 44,1 milioni di tonnellate movimentate dal porto di Genova (-16,3%) e 13,3

milioni di tonnellate dal porto di Savona-Vado Ligure (-7,7%). Nei porti gestiti dall' AdSP del Mar Ligure Orientale il

traffico è stato di 16,0 milioni di tonnellate (-15,1%), di cui 13,4 milioni di tonnellate movimentate dal porto di La

Spezia (-15,6%) e 2,6 milioni di tonnellate da quello di Marina di Carrara (-12,3%). I porti sotto la giurisdizione dell'

AdSP del Mar Tirreno Settentrionale hanno movimentato 37,7 milioni di tonnellate (-16,3%), di cui 31,8 milioni di

tonnellate movimentate dal porto di Livorno (-13,4%), 3,7 milioni di tonnellate dal porto di Piombino (-32,0%) e 2,2

milioni di tonnellate dai porti dell' Isola d' Elba (-22,8%). Nel porto di Ravenna, che è amministrato dall' AdSP del Mare

Adriatico Centro Settentrionale, il traffico è stato di 22,4 milioni di tonnellate (-14,7%). Nei porti sotto il controllo dell'

AdSP del Mare Adriatico Settentrionale il traffico è stato di 23,3 milioni di tonnellate (-11,3%), di cui 22,4 milioni di

tonnellate nel porto di Venezia (-10,2%) e 908mila tonnellate in quello di Chioggia (-31,1%). I porti di Trieste e

Monfalcone, gestiti dall' AdSP del Mare Adriatico Orientale, hanno movimentato un totale di 57,1 milioni di tonnellate

(-13,6%), di cui 54,1 milioni di tonnellate nel primo scalo (-12,7%) e 2,9 milioni di tonnellate nel secondo (-28,1%).

Relativamente ai porti dell' Italia centro-meridionale e delle isole, il totale del traffico movimentato dai porti

amministrati dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale è ammontato a 11,2 milioni di

tonnellate (-22,9%), di cui 8,0 milioni di tonnellate nel porto di Civitavecchia (-16,1%), 1,7 milioni di tonnellate nel porto

di Fiumicino (-50,0%) e 1,5 milioni di tonnellate in quello di Gaeta (-3,9%). I porti amministrati dall' AdSP del Mar

Tirreno Centrale hanno movimentato 30,8 milioni di tonnellate (-6,8%), di cui 16,4 milioni di tonnellate nel porto di

Napoli (-11,8%) e 14,4 milioni di tonnellate nel porto di Salerno (-0,6%). Nel
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porto di Gioia Tauro il traffico è cresciuto del +36,3% salendo a 39,7 milioni di tonnellate e nei porti di Crotone e

Corigliano Calabro, posti anch' essi sotto la giurisdizione dell' Autorità Portuale di Gioia Tauro, il traffico è stato

rispettivamente di 249mila tonnellate (+5,8%) e 352mila tonnellate (-13,0%). Il traffico negli scali gestiti dall' AdSP

dello Stretto di Messina è stato di 26,5 milioni di tonnellate (-24,0%), di cui 5,8 milioni di tonnellate nel porto di

Messina-Tremestieri (-4,6%), 15,2 milioni di tonnellate nel porto di Milazzo (-16,5%), 4,7 milioni di tonnellate in quello

di Villa San Giovanni (-51,6%) e 710mila tonnellate in quello di Reggio Calabria (-2,9%). Nel porto di Taranto, gestito

dall' AdSP del Mar Ionio, il traffico è stato di 15,8 milioni di tonnellate (-12,9%). I porti pugliesi sotto il controllo dell'

AdSP del Mare Adriatico Meridionale hanno movimentato 14,1 milioni di tonnellate di merci (-9,0%), di cui 6,7 milioni

di tonnellate nel porto di Brindisi (-10,7%), 5,7 milioni di tonnellate in quello di Bari (-7,2%), 719mila tonnellate nel porto

di Barletta (-10,7%), 618mila in quello di Manfredonia (+8,7%) e 411mila nel porto di Monopoli (-20,6%). Il traffico

attraverso i porti dell' AdSP del Mare Adriatico Centrale è ammontato a 9,9 milioni di tonnellate (-16,2%), di cui 8,8

milioni di tonnellate nel porto di Ancona-Falconara (-17,8%) e 1,0 milioni di tonnellate in quello di Ortona (+0,3%).

Quanto ai porti siciliani, gli scali gestiti dall' AdSP del Mare di Sicilia Occidentale hanno movimentato 8,5 milioni di

tonnellate (+2,5%), di cui 7,3 milioni di tonnellate nel porto di Palermo (+26,0%), 636mila tonnellate nel porto di

Termini Imerese (-8,3%), 349mila nel porto di Porto Empedocle (-72,7%) e 261mila tonnellate in quello di Trapani

(-53,7%), mentre negli scali gestiti dall' AdSP del Mare di Sicilia Orientale il traffico è calato del -2,1% a 32,3 milioni di

tonnellate, di cui 24,0 milioni di tonnellate nel porto di Augusta (-2,3%) e 8,3 milioni di tonnellate in quello di Catania

(-1,5%). I porti sardi amministrati dall' AdSP del Mare di Sardegna hanno movimentato 38,4 milioni di tonnellate

(-17,1%), con un traffico che a Cagliari-Sarroch è stato di 27,4 milioni di tonnellate (-21,1%), ad Olbia di 5,5 milioni di

tonnellate (-1,1%), a Porto Torres di 2,9 milioni di tonnellate (-22,3%), ad Oristano di 1,4 milioni di tonnellate (-7,3%) a

Portoscuso-Portovesme di 1,1 milioni di tonnellate (+68,4%), a Golfo Aranci di 116mila tonnellate (-28,2%) e a Santa

Teresa di Gallura di 18mila tonnellate (0%). Complessivamente lo scorso anno il traffico dei passeggeri nei porti

italiani è diminuito del -56,0% scendendo a 32,4 milioni di persone, di cui 22,2 milioni di passeggeri dei servizi

marittimi locali (-49,2%), 9,6 milioni di passeggeri dei traghetti (-46,7%) e 641mila crocieristi (-94,6%). Leggi le notizie

in formato Acrobat Reader ® . Iscriviti al servizio gratuito. Indice Prima pagina Indice notizie - Piazza Matteotti 1/3 -

16123 Genova - ITALIA tel.: 010.2462122, fax: 010.2516768, e-mail.

Informare

Primo Piano



 

giovedì 18 febbraio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 34

[ § 1 7 1 3 3 8 4 1 § ]

Il 2020 anno orribile per i porti italiani, ma non per Gioia Tauro / Le tabelle di Assoporti

Genova Nei porti italiani perdono tutti i principali traffici, eccetto uno: quello dei

container, l'unico che viaggia in terreno positivo nell'anno della pandemia con 114,3

milioni di tonnellate di merci movimentate (+2,7%). Si tratta però di una crescita a

senso unico, trainata dal traffico di transhipment del porto di Gioia Tauro (nella foto),

in assoluta controtendenza nel panorama nazionale. Traffico che supera quota 3,2

milioni di Teu nel 2020 (+25% rispetto al 2019). Sono i numeri di Assoporti,

l'associazione dei porti italiani, a mettere a nudo l'impatto del Covid-19 sui traffici in

entrata e in uscita dal nostro Paese. Il più colpito è quello passeggeri, praticamente

dimezzato nei servizi marittimi (-49,2%, 22,2 milioni di persone) e nei traghetti

(-46,7%, 9,6 milioni), azzerato nelle crociere (-94,6%, 641 mila). Dal lato merci varie,

la flessione è più contenuta con 235,8 milioni di tonnellate (-6,7%). I rotabili cubano

105,1 milioni di tonnellate (-10,9%) che si aggiungono ai 16,4 milioni di tonnellate di

altre merci (-29,9%). Le rinfuse liquide si attestano a 156,9 milioni di tonnellate

(-14,2%) e quelle solide a 49,2 milioni di tonnellate (-17,4%). Guardando ai dati di

sistema, i porti dell'Italia centro-settentrionale hanno perso il 14,3% del traffico, che è

stato di 214 milioni di tonnellate, mentre la riduzione più contenuta del -7,1% si è

registrata negli scali portuali dell'Italia centro-meridionale e delle isole maggiori, che si sono attestati a 227,9 milioni di

tonnellate. Tutti i porti italiani perdono, chi più e chi meno: Genova (-16,3%, 44,1 milioni di tonnellate mt), La Spezia

(-15,6%, 2,6 mt), Livorno (-13,4%, 31,8 mt), Ravenna (-14,7%, 22,4 mt), Venezia (-10,2%, 22,4 mt), Trieste (-12,7,

54,1 mt); Civitavecchia (-16,15, 8 mt), Napoli (-11,8%, 16,4 mt), Brindisi (-10,7%, 6,7 mt), Bari (-7,2%, 5,7 mt),

Taranto (-12,9%, 15,8 mt). La maglia nera spetta a Cagliari-Sarroch (-21,7%, 27,4 mt). Solo Salerno chiude con una

lieve perdita (-0,6%, 14,4 mt).

Ship Mag
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Scendono ancora le rinfuse nei porti italiani: liquid bulk -14,1% e dry -17,4%

Nel 2020 è proseguito, accentuandosi, il calo delle rinfuse movimentate nei

porti italiani. Nell'anno appena trascorso, secondo le statistiche appena

pubblicate da Assoporti, le rinfuse liquide sono risultate imbarcate o sbarcate

sono risultate pari a 156.869.105 tonnellate, in calo del -14,1%, dopo che già

nel 2019 erano risultate in flessione del -2,5%. Peggio hanno fatto le rinfuse

secche che nel 2020 sono state 49.247.989 di tonnellate, un -17,4% rispetto

al 2019 che a sua volta aveva fatto registrare un -10% rispetto al 2018. Per

quanto concerne le rinfuse liquide il porto di Trieste rimane leader nazionale

con 37.564.687 tonnellate movimentate (-13,3%), seguito da Augusta con

22.987.553 (-3,1%) e Cagliari Sarroch con 21.701.411 (-19,3%). In quarta

posizione il porto di Milazzo che ha imbarcato e sbarcato 14.880.732

tonnellate (-16,6%) e a seguire Genova con 10.803.536 (-29,6%). Guardando

invece alle rinfuse solide, il primo scalo in Italia risulta ancora Ravenna con

9.433.803 tonnellate imbarcate e sbarcate (-15%), seguita da Taranto con

8.290.604 (-9,5%) e Venezia con 4.975.274 (-20%). Il ranking prosegue con

Brindisi che nel 2020 ha movimentato 3.009.984 tonnellate, Monfalcone con

2.949.211 tonnellate, Genova 2.564.866, Savona 2.483.075, Piombino 2.401.775, Civitavecchia con 2.361.826 e Bari

1.965.124.
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I dati ufficiali dei porti italiani nel 2020: persi 53 mln di tons, passeggeri -55% mentre i
container hanno retto

Assoporti, l'associazione nazionale delle port authority italiane, ha pubblicato

le statistiche ufficiali sui traffici di merci imbarcate e sbarcate negli scali

italiani nell'anno appena trascorso e i numeri dicono che il calo, in termini di

tonnellate movimentate, è stato del -10,7%. Dalle 495.087.932 tonnellate del

2019 alle 441.893.239 del 2020, la differenza in negativo è stata di

53.194.693 tonnellate. Le rinfuse liquide transitate nei porti italiani sono state

nell'ultimo anno pari a 156.869.105 tonnellate (-14,1%), 49.247.989 quelle di

rinfuse solide (-17,4%), 114.304.778 le tonnellate di merci varie in contenitori

(+2,7%), 105.086.682 quelle relative ai carichi rotabili (-10,9%), mentre

16.384.685 sono le altre merci varie' in break bulk (-29,9%). Per ciò che

riguarda i traffici containerizzati (espressi in unità di misura dei box) il 2020 si

è chiuso con complessivi 10.687.148 Teu (-0,9%), di cui 6.614.306

riconducibili a traffico hinterland e dunque in import export (-0,8%) e

4.072.842 a transhipment (+14%). Una crescita in quest'ultimo caso dovuta

alla ripresa dell'attività nel porto di Gioia Tauro che da solo vale 3.193.364

Teu. Il traffico ro-ro, espresso invece in numero di unità (camion o

semirimorchi imbarcati e sbarcati) ha chiuso l'esercizio scorso a quota 5.320.692, in lieve flessione del -3% rispetto ai

5.488.435 del 2019. Venendo infine al traffico passeggeri il consuntivo del 2020 è stato di 32.398.809 unità imbarcate

e sbarcate nei porti dello Stivale, un valore in calo del -55,9%, trascinato verso il basso in particolare dalle crociere

che hanno chiuso l'anno con 641.116 vacanzieri transitati (nel 2019 erano stati 11.982.267). Per ciò che riguarda il

settore traghetti, i passeggeri movimentati sono stati l'anno scorso 9.590.071, pari a un -46,6% in meno, mentre

22.167.622 sono stati i passeggeri locali', un decremento del -49%. Leggi le statistiche dei porti italiani sul sito di

Assoporti
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Traffici gateway: il Covid ha fatto calare i container quasi del 10%

Nel 2020 sono state 114.304.778 le tonnellate di merci varie in contenitori

imbarcate e sbarcate nei porti italiani, un valore in crescita del +2,7% rispetto

al 2019. Lo si apprende dalle statistiche ufficiali di Assoporti che sono appena

state rese pubbliche e che rivelano come in termini di singoli box l'anno

appena trascorso si sia concluso con complessivi 10.687.148 Teu (-0,9%), di

cui 6.614.306 riconducibili a traffico hinterland e dunque in import export

(-0,8%) e 4.072.842 al transhipment (+14%). Sorprende in particolare la lieve

crescita delle tonnellate di merci containerizzate considerando che il 2020 è

stato un anno di flessione per l'economia italiana (a causa dell'impatto del

Covid-19) ma dal consuntivo totale bisognerebbe infatti eliminare i container

trasbordati: al porto di Gioia Tauro, dove il transhipment pesa praticamente

per il 100% delle movimentazioni, sono state 38.833.647 le tonnellate di merci

in container sbarcate e reimbarcate sulle navi. Il totale del traffico

containerizzato nazionale depurato dai volumi movimentati nello scalo

calabrese è stato dunque nel 2020 di 75.471.131 tonnellate, in calo di circa 7

milioni di tonnellate (-8,5%) rispetto alle 82.477.013 del 2019. A guidare la

classifica degli scali c'è il porto di Genova con 24,7 milioni di tonnellate, seguito dai 13,3 milioni di Spezia e dai 9,2

milioni di tonnellate di Trieste. Livorno supera i 9,1 milioni, Venezia sfiora quota 5,7 milioni, Napoli 6,7 milioni e

Salerno 5,1 milioni. In termini invece di Teu, escluso il transhipment che è stato analizzato a parte, a guidare il ranking

dei porti hinterland è sempre Genova con 2.068.046 Teu (-10%) cui si aggiungono altri 145.087 Teu di Vado Ligure,

seguita da La Spezia con 1.104.335 (-13%), Napoli 634.191 (-5%), Venezia 529.064 (-10%), Livorno 513.399 (-15%),

Trieste 494.329 (+1,8%), Salerno 365.745 (-8.8%), Ancona 158.677 (-9,9%) e Ravenna 192.523 (-11%). Leggi le

statistiche dei porti italiani sul sito di Assoporti

Shipping Italy

Primo Piano



 

giovedì 18 febbraio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 38

[ § 1 7 1 3 3 8 4 5 § ]

Porti italiani, nel 2020 in calo le merci movimentate del 10,7% e i passeggeri del 56%

di Redazione Il nuovo bilancio di Assoporti: Genova, Savona e Vado Ligure,

hanno visto un calo del 14,5% delle merci movimentate Nel 2020 nei porti

italiani si sono movimentate 441,88 milioni di tonnellate di merci , in calo del

10,7% rispetto ai 495,08 milioni del 2019. Quanto ai volumi , si sono mossi

10,67 milioni di teu (la misura standard dei container), un punto percentuale in

meno dei 10,78 milioni di teu dell'anno prima. Sono invece crollati i

passeggeri , evidentemente in scia alle restrizioni covid imposte agli

spostamenti: nel corso dell'anno sono stati 32,39 milioni, in calo del 56%

rispetto ai 73,57 milioni di passeggeri del 2019. E' quanto emerge dalle tabelle

pubblicate da Assoporti , aggiornate al 17 febbraio. Tra i porti con maggiore

movimentazioni di merci, quelli sotto l'Autorità del Mar ligure Occidentale, con

Genova, Savona e Vado Ligure, hanno visto un calo del 14,5% delle merci

movimentate a 57,42 milioni di tonnellate. Mentre gli scali del Mar Adriatico

Orientale, con Trieste e Monfalcone , segnano un calo del 13,6% a 57,09

milioni di tonnellate di merci trasportate . Quanto invece al punto con il

maggior numero di passeggeri , lo Stretto di Messina vede un calo del 52,7%

a 13,7 milioni di passeggeri.
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I porti italiani perdono il 10%

Movimentati 10,67 milioni di teu, un punto percentuale in meno dei 10,78 milioni di teu dell' anno prima

Genova - Nel 2020 nei porti italiani si sono movimentate 441,88 milioni di

tonnellate di merci, in calo del 10,7% rispetto ai 495,08 milioni del 2019.

Quanto ai volumi, si sono mossi 10,67 milioni di teu, un punto percentuale in

meno dei 10,78 milioni di teu dell' anno prima. Sono invece crollati i

passeggeri, evidentemente in scia alle restrizioni covid imposte agli

spostamenti: nel corso dell' anno sono stati 32,39 milioni, in calo del 56%

rispetto ai 73,57 milioni di passeggeri del 2019. È quanto emerge dalle tabelle

pubblicate da Assoporti, aggiornate al 17 febbraio. Tra i porti con maggiore

movimentazioni di merci, quelli sotto l' Autorità del Mar ligure Occidentale, con

Genova, Savona e Vado Ligure, hanno visto un calo del 14,5% delle merci

movimentate a 57,42 milioni di tonnellate. Mentre gli scali del Mar Adriatico

Orientale, con Trieste e Monfalcone, segnano un calo del 13,6% a 57,09

milioni di tonnellate di merci trasportate. Quanto invece al punto con il maggior

numero di passeggeri tipicamente, lo Stretto di Messina vede un calo del

52,7% a 13,7 milioni di passeggeri.

The Medi Telegraph

Primo Piano
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Porti: nel 2020 -10,7 per cento di merci movimentate

Dati Assoporti, stabile volumi con -1% container. Nel 2020 nei porti italiani si

sono movimentate 441,88 milioni di tonnellate di merci, in calo del 10,7%

rispetto ai 495,08 milioni del 2019. Quanto ai volumi, si sono mossi 10,67

milioni di teu (la misura standard dei container), un punto percentuale in meno

dei 10,78 milioni di teu dell'anno prima. Sono invece crollati i passeggeri,

evidentemente in scia alle restrizioni covid imposte agli spostamenti: nel

corso dell'anno sono stati 32,39 milioni, in calo del 56% rispetto ai 73,57

milioni di passeggeri del 2019. E' quanto emerge dalle tabelle pubblicate da

Assoporti, aggiornate al 17 febbraio. Tra i porti con maggiore movimentazioni

di merci, quelli sotto l'Autorità del Mar ligure Occidentale, con Genova,

Savona e Vado Ligure, hanno visto un calo del 14,5% delle merci

movimentate a 57,42 milioni di tonnellate. Mentre gli scali del Mar Adriatico

Orientale, con Trieste e Monfalcone, segnano un calo del 13,6% a 57,09

milioni di tonnellate di merci trasportate.

Transportonline

Primo Piano
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Assoporti: nel 2020 calo del -56% di passeggeri movimentati nei porti italiani

Nel 2020 nei porti italiani si sono movimentate 441,88 milioni di tonnellate di

merci, in calo del 10,7% rispetto ai 495,08 milioni del 2019. Sono invece

crollati i passeggeri, evidentemente in scia alle restrizioni covid imposte agli

spostamenti: nel corso dell' anno sono stati 32,39 milioni, in calo del 56%

rispetto ai 73,57 milioni di passeggeri del 2019. E' quanto emerge dalle tabelle

pubblicate da Assoporti, aggiornate al 17 febbraio. Quanto invece al punto

con il maggior numero di passeggeri tipicamente, lo Stretto di Messina vede

un calo del 52,7% a 13,7 milioni di passeggeri.

Travelnostop

Primo Piano
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Assoporti: Rossi a fine corsa, il 26 febbraio scade il mandato da presidente

Tra pochi giorni, il 26 febbraio, scade il mandato di Daniele Rossi alla guida di

Assoporti. Un mandato che doveva essere di transizione, fare il nuovo statuto,

organizzare la struttura associativa in base alle nuove esigenze. Invece le vicende

politiche, cambio di governo, emergenza Covid 19, rinnovo presidenti AdSP,

compreso la sua, lo hanno fatto rimanere alla guida per un mandato pieno. Il

presidente Rossi ha affrontato questi due anni difficili cercando di mantenere un ruolo

di Assoporti nel cluster marittimo portuale. Non è stato possibile far svolgere

pienamente il compito che spetta ad Assoporti; le difficoltà obiettive, la riduzione delle

entrate con un taglio del 50% delle quote associative, non aver potuto rafforzare la

squadra con competenze. Ma soprattutto le divisioni presenti nelle associazioni del

settore, i cambi ai ministeri, le difficoltà a chiudere la vicenda contrattuale, le divisioni

interne su vicenda comunitaria, giustificano le difficoltà incontrate nello svolgere il ruolo

di guida e punto di riferimento della associazione delle AdSP. Il presidente Rossi ha

diretto Assoporti in concomitanza con impegni gravosi nel suo porto, Ravenna. In

particolare, ha impostato è fatto partire una gara di opere infrastrutturali, di dragaggio

forse la più rilevante che in questo momento si sta svolgendo nei portualità italiana e

che richiede di essere seguita con attenzione. Filtra, infatti, che ritenga conclusa positivamente la sua esperienza e

ruolo in Assoporti. A questo punto, come da tradizione, ci sarà una assemblea che, probabilmente, affiderà a dei

saggi il compito di individuare disponibilità e candidature. È auspicabile, vista la fase delicata che il settore sta

attraversando, che i presidenti sappiano trovare velocemente e senza traumi una nuova presidenza.

Ship Mag

Primo Piano
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Parte dalla Sicilia il nuovo format televisivo "Port to Port"

GAM EDITORI

18 febbraio 2021 - Parte dai Porti di Augusta e Catania, un viaggio attraverso

la portualità italiana per raccontarne notizie e curiosità, che attraverso

interviste e testimonianze permetteranno ai telespettatori di comprendere

meglio la legge del mare, la vita di chi col mare ci lavora e le figure istituzionali

che lo governano. Si è girata nei due Porti dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mare di Sicilia Orientale, da alcuni giorni sotto la guida del nuovo

Commissario, l' Ing. Alberto Chiovelli, la prima puntata della trasmissione

televisiva che andrà in onda su CiborTv.La trasmissione, patrocinata da

Assoporti, l' associazione dei Porti italiani, è prodotta da Italian Television

Network. Le puntate saranno condotte da Roberto Onofri, disc jockey e

conduttore televisivo già da tempo impegnato nella promozione dei porti e

delle comunità portuali e dalla diciannovenne Martina Sambucini, Miss Italia

2020 al suo primo debutto televisivo. La troupe televisiva, coordinata dal

regista Giuseppe Sciacca, ha eseguito le riprese della prima puntata della

trasmissione partendo dal Porto di Augusta, per poi proseguire nel Porto di

Catania, concludendo con un' intervista al Segretario Generale dell' AdSP del

Mare di Sicilia Orientale, Comandante Capitano di Vascello Avv. Attilio Montalto, sui numerosi progetti di sviluppo che

interessano entrambi i Porti del Sistema del Mare di Sicilia Orientale.

Primo Magazine

Primo Piano
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Nel porto di Trieste arriva Seabin

GAM EDITORI

18 febbraio 2021 - Per contribuire a risolvere l' inquinamento dei mari causato

dalla plastica, da un paio di anni nel mondo si sta diffondendo una nuova

tecnologia, consistente in un cestino galleggiante per la raccolta dell'

immondizia flottante. Si chiama Seabin (letteralmente bidone del mare) ed è

un dispositivo posizionato a filo d' acqua, capace di raccogliere più di 500 kg

di rifiuti plastici presenti in mare in un anno. Il cestino è efficace soprattutto in

aree come i porti, dove si accumulano i detriti, per tale motivo anche l'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale ne ha installato uno

al Molo fratelli Bandiera. Funzionando in continuo, h24, sette giorni su sette,

Seabin darà un valido contributo alla pulizia del mare in prossimità della

banchina alla radice del molo Fratelli Bandiera, che rappresenta un punto di

accumulo dei rifiuti nella cosiddetta "Sacchetta", dove i mezzi nautici operano

con difficoltà e, nel caso di accumulo di sporcizia, risulta necessario l'

intervento di personale addetto per una loro raccolta manuale. Il cestino, il cui

prototipo è nato dall' intuizione di due surfisti australiani, Andrew Turton e

Pete Ceglinski, funziona catturando tutto ciò che incontra: risucchia la plastica

grazie ad un' aspirazione continua dell' acqua di mare, raccogliendo e trattenendo tutti i rifiuti e microrifiuti galleggianti

(pezzi di plastica, sacchetti, mozziconi di sigarette, fino alle fibre invisibili a occhio nudo).

Primo Magazine

Trieste



 

giovedì 18 febbraio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 45

[ § 1 7 1 3 3 8 7 9 § ]

Incontro in Assarmatori tra il presidente Stefano Messina e il dott. Zeno D' Agostino

Roma, 18 febbraio 2021 - Il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Orientale -  Por t i  d i  Tr ies te  e  Monfa lcone,  nonchè

Amministratore Unico di RAM S.p.A., dott. Zeno D' Agostino , è stato ospite

del Presidente Stefano Messina presso la sede romana di Assarmatori.

Durante l' incontro, dai toni cordiali, sono stati affrontati diversi argomenti di

fondamentale importanza per il settore, tra cui i temi legati alle Autostrade del

Mare, all' incentivo Marebonus ed al MedAtlantic Ecobonus . A margine dell'

incontro, il Presidente Messina ha fatto dono al dott. D' Agostino del

tradizionale crest dell' Associazione.

Sea Reporter

Trieste
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Navi, Mose, turisti Le emergenze della città d' arte sul tavolo di Draghi

Il sindaco Brugnaro attacca l' ex ministra De Micheli e il Pd e chiede "ascolto" al governo: «L' Agenzia data ai
romani»

ALBERTO VITUCCI

«Il governo Draghi? Forse adesso avremo più occasioni di essere ascoltati,

visto che sono dei tecnici e guardano ai dati. La prima richiesta sarà quella di

mettere Venezia e le città d' arte nei ristori. La montagna va bene. Ma noi

abbiamo avuti danni enormi dalla mancanza del turismo e siamo sempre stati

penalizzati. Adesso ci devono ascoltare». Il sindaco Luigi Brugnaro parla

della Tari e delle manovre compensative decise dal Comune per alleviare la

crisi dell' economia lagunare. E attacca il governo uscente sulle questioni

irrisolte della città. «Non hanno fatto nulla! Anche i nostri parlamentari hanno

fatto poco, pochissimo. Non basta dire le cose. Bisogna anche saperle fare,

mandarle avanti». Obiettivo, e non è una novità, la ministra Pd delle

Infrastrutture Paola De Micheli. le grandi navi«Tra lei e il ministro dell'

Ambiente Costa hanno bloccato tutto», dice Brugnaro a ruota libera, «niente

scavi dei canali, niente proposte alternative, niente porti. Avevano promesso

che in primavera erano pronte le banchine provvisorie. Chi li ha più visti? De

Micheli ha detto che è venuta tre volte a Venezia a vedere. E non ha mai

trovato il tempo di incontrare la città! Intanto le navi non arrivano. C' è gente

che non prende lo stipendio da un anno». i fondiAltro punto, i finanziamenti. «In Comitatone» scandisce Brugnaro, «ci

dovevano dare 60 milioni per la città. Sono spariti, dirottati al Provveditorato alle Opere pubbliche. E il senatore

Ferrazzi si è anche vantato di questo. A voi daremo quaranta milioni, ha detto la ministra. Ma nessun atto

amministrativo è stato fatto. I soldi non li abbiamo ancora». agenzia e commissari«Hanno fatto l' Agenzia e l' hanno

consegnata ai romani. Gente che non sa nulla e nemmeno si degna di chiedere. Quando cambiano gli orari dei

sollevamenti delle paratoie dovrebbero sapere cosa succede in città. Cambiano gli orari dell' Actv, della pesca, delle

navi. il pdObiettivo preferito, il Pd veneziano e i sottosegretari Baretta - suo avversario sconfitto alle ultime elezioni di

settembre - e Martella. «Forse sono preoccupati che non faranno più i sottosegretari. Ma le propiste che vengono dal

Comune non possono essere sempre ignorate o ridicolizzate. Invece loro ribattono, fanno proposte sempre diverse.

Io non sono una macchietta. Avrò un brutto carattere, ma quello che prometto poi lo faccio». moseIl sindaco parla

anche dello stato dei lavori del Mose. «Stamattina sono venute da me le imprese che stanno lavorando ai test per i

sollevamenti», racconta, «ebbene non sono pagate da mesi. Tutti promettono, ma i soldi non arrivano. Ma

scherziamo? Stiamo parlando di 1500 famiglie. Ecco, a questa gente bisogna dare risposte immediate. Invece vedo

in giro tanta boria e poca concretezza». turismoL' assenza dei turisti, secondo Brugnaro, è un danno grave per la

città. Ma l' assalto e le masse incontrollate dei turisti che facevano soffrire la città, assicura Brugnaro, non si vedranno

più. «Purtroppo la pandemia ci ha consentito di rinviare», dice, «ma stiamo lavorando sulle prenotazioni, sui tornelli,

sulla Tassa di accesso. Gli arrivi a Venezia andranno regolati».

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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La Nuova di Venezia e Mestre
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Grandi opere e Mose, 2 giorni di convegno degli ingegneri

IL CONVEGNO VENEZIA Due giorni di riflessione su grandi opere, tecnologia,

innovazione e Mose. Oggi e domani gli ingegneri offriranno un convegno

online organizzato dal Consiglio nazionale, dall' ordine e dal collegio

veneziano, oltre alla federazione degli ordini degli ingegneri veneti. Nella

giornata di oggi, dopo i saluti del presidente del Consiglio nazionale degli

ingegneri Armando Zambrano, i lavori entreranno nel vivo. Esponenti del

Governo e di grandi aziende, oltre che associazioni di categoria e forze dell'

ordine, affronteranno a partire dalle 15.30 le criticità, la sicurezza e la

progettualità di grandi opere e infrastrutture per il rilancio del Paese. A seguire,

dalle 17, moderato da Andrea Pancani di La7, sarà trattato anche il tema della

semplificazione delle regole grazie agli interventi di esponenti del Governo e

studiosi del settore. Particolare attenzione sarà poi destinata al tema della

modernizzazione delle infrastrutture come leva di rilancio, ma anche come

indirizzo per l' utilizzo dei fondi provenienti dal piano Next Generation EU.

Fondi che per il Paese ammontano a 209 miliardi di euro a disposizione per il

periodo 2021-26 e che serviranno come investimenti per realizzare o

completare infrastrutture materiali e immateriali. Inevitabile quindi porre un accento anche sull' esigenza di snellire le

procedure burocratiche che intasano e rallentano la progettazione e la conclusione delle grandi opere. Parlando di

tecnologia e innovazione, relativamente a opere che impattano a livello internazionale, il secondo giorno, domani,

sarà riservato al Mose. A partire dalle 10, e fino alle 14, moderati dal direttore de Il Gazzettino Roberto Papetti,

esperti affronteranno il tema Mose, prospettive e criticità di una grande opera pubblica italiana. Dopo i saluti

istituzionali che vedranno protagonista anche il sindaco Luigi Brugnaro, si entrerà nel vivo del dibattito grazie all'

apporto di conoscenza di chi ha lavorato sul grande progetto, ma anche esponenti del mondo della politica nazionale

e locale come Paolo Costa, Cinzia Zincone ed Elisabetta Spitz. Al centro dei temi ci sarà l' avanzamento dei lavori, il

rischio per la laguna, i problemi della gestione e la tutela del patrimonio ambientale, le opere complementari e infine

una tavola rotonda sul sistema di gestione del Mose. Essendo un convegno dedicato agli ingegneri sarà visibile

esclusivamente agli iscritti, a cui saranno inviati i link per accedere. «Siamo molto contenti perché abbiamo raggiunto

4mila iscrizioni e stiamo esaurendo gli accessi», ha commentato il presidente dell' ordine Mariano Carraro. Tomaso

Borzomì © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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Costa, Palacrociere di Savona a disposizione per le vaccinazioni

da Redazione

L' accordo per contribuire all' accelerazione della campagna vaccinale è stato

sottoscritto dalla compagnia con la Asl 2 di Savona e promosso da Regione

Liguria con Autorità d i  Sistema Portuale del  Mar Ligure Occidentale,

Capitaneria di Porto, Agenzia delle Dogane, Polizia di Frontiera, di

U.M.A.A.F. e Comune di Savona. La Asl ha messo in campo un protocollo

sanitario specifico per garantire la sicurezza delle operazioni e, inoltre, il

terminal era già stato allestito per l' applicazione dei protocolli nei mesi in cui

la compagnia è stata operativa per le crociere (da settembre a dicembre

2020). Al Palacrociere è già partita la campagna di vaccinazione per gli over

80 e la compagnia assicura che l' utilizzo del terminal a scopo sanitario non

influirà sulla ripresa dell' attività crocieristica , in programma dal 27 marzo con

l' ammiraglia Costa Smeralda. I vaccini vengono infatti somministrati dal

martedì al venerdì, quando non ci saranno imbarchi, e mai in presenza di navi

in porto.

AgenziaViaggi

Savona, Vado
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L' intervento

Porti, svolta green ok ma il lavoro è centrale

di Mauro Scognamillo * C ara Repubblica ho letto con grande attenzione e

interesse l' intervista realizzata da Massimo Minella al Presidente di

Confitarma Mario Mattioli che affronta tematiche importanti che sicuramente

devono essere analizzate ma, nello stesso tempo, inserite con accuratezza

nel processo di cambiamento dei porti non solo italiani. La svolta green ?

Attenzione perché se davvero ci dovrà essere un radicale rinnovamento nell'

impostazione, questo dovrà andare di pari passo la piena tutela

occupazionale di chi oggi rende il sistema portuale italiano un motivo di

orgoglio ma anche un' eccellenza della nostra nazione. Nel dettaglio i porti

liguri rappresentano per numeri, qualità e storia uno splendido punto di

partenza per un ragionamento da applicare a tutta Italia. Nessuno vuole

chiudere le porte al futuro, siamo consapevoli di quelle che saranno le nuove

rotte dell' economia marittima ma è altrettanto vero che non si può pensare

di escludere il mondo del lavoro da questa 'rivoluzione'. Sono due le linee

guida che devono indirizzare, dal nostro punto di vista, questo progetto: la

sicurezza dei lavoratori e la tutela del loro posto di lavoro. Non siamo

disponibili a sacrificare il fattore umano in tutte le sue declinazioni, ecco la nostra priorità. Un cambio di passo verso il

green può essere ipotizzato soltanto se coniugato con questi fattori. Si parla anche dell' utilizzo della tecnologia per

supportare e spingere questa nuova anima green del mondo portuale, nessuno pensi che siano parole sconosciute al

mondo sindacale. Oggi il lavoro in porto è fatto di competenza, professionalità e passione ma non solo: la

formazione sta diventando sempre di più qualcosa di imprescindibile per chi opera all' interno degli scali liguri e

italiani. La forza lavoro del porto è un valore aggiunto, una risorsa strategica da custodire e valorizzare ulteriormente.

La sterzata verso il green in senso ampio, con riferimento anche alle opportunità offerte dalla tecnologia, non deve

essere visto - e le organizzazioni sindacali non lo permetteranno - come l' occasione perfetta per togliere

occupazione. Noi ci aspettiamo invece l' esatto contrario: si colga questa chance per fare in modo che nascano nuovi

posti di lavoro. Ecco la sfida che lanciamo, avere la capacità di investire sull' ambiente per creare opportunità stabili a

chi oggi magari incomincia ad affacciarsi nel mondo del lavoro portuale. E credo che meriti grande attenzione anche l'

attività dei marittimi, la scuola italiana da decenni plasma figure di primissimo livello: il loro contributo è determinante

in un settore come quello dell' economia del mare che sostiene in modo massiccio il Pil dell' Italia. L' ultima riflessione

riguarda anche l' articolato composto da centinaia di aziende che danno lavoro a migliaia di persone e sono

determinanti affinché il porto di Genova, ad esempio, sia uno scalo preso a modello da altri competitor nazionali e

internazionali. Dai Rimorchiatori genovesi ai piloti, gli ormeggiatori passando per le bettoline, che si occupa del

trasporto di merci o liquidi verso navi più grandi, e tutte le altre imprese che sono protagoniste nei servizi marittimo -

portuali. Il porto è un mosaico complicatissimo ma bellissimo, tutti sono importanti se vogliamo un risultato finale

eccellente anche nella nuova generazione green . Segretario Generale FIT Cisl Liguria © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Cantiere al via entro l' estate. Sarà realizzato anche un sistema di controllo bagagli simile alla tac

Genova, un progetto da 20 milioni per ampliare l' aeroporto Colombo

ALESSANDRA PIERACCI

alessandra pieracci genova E' previsto entro l' estate l' avvio del cantiere per l'

ampliamento del terminal dell' aeroporto Cristoforo Colombo, dopo la

redazione della progettazione esecutiva che dovrà essere approvata da Enac,

l' Ente Nazionale per l' Aviazione Civile. «Nonostante il momento difficile per il

trasporto aereo, continuiamo a lavorare per garantire alla Liguria un aeroporto

sempre più moderno, accogliente ed efficiente» dice il direttore generale dell'

aeroporto genovese Piero Righi. Ci si prepara a un futuro di ripresa di traffici

e scambi, per non rimanere indietro. E proprio in questi giorni, infatti, dopo tre

mesi di lavori, si sta collaudando il nuovo impianto da 3 milioni di euro per lo

smistamento e controllo bagagli in stiva, quelli che vengono consegnati al

check-in per essere imbarcati sull' aereo. «Questo investimento ci consentirà

di garantire la massima sicurezza e operatività anche in occasione dei picchi

di traffico che ci aspettiamo una volta superata la pandemia» sottolinea Righi.

Le valigie scorrono su ciascuno dei due nuovi nastri da 180 metri dotati di

apparecchi tomografici di ultimo standard da 7 tonnellate l' uno: vengono

scansionate in altissima definizione e contrasto, con immagini tridimensionali

per evidenziare oggetti sospetti. Non solo l' operatore può verificare il contenuto, ma viene avvertito se ci sono

sostanze potenzialmente pericolose grazie a un' intelligenza artificiale in grado di rilevarle. Il nuovo impianto, inoltre,

velocizza le operazioni perché la portata massima oraria è più che raddoppiata, da 540 a 1.200 colli. L' area di

gestione e controllo bagagli si estende su 1.000 mille metri quadri: con l' ampliamento de terminal, l' impianto verrà

ulteriormente esteso con il raddoppio delle cosiddette baie di smistamento. C' è anche un contributo di aziende liguri

per e predisposizioni impiantistiche: Forza Motrice e Mpm Impianti. Le macchine sono fornite da Smith Detecion e l'

impianto da Fives Intralogistics. I lavori per l' ampliamento del terminal sono stati assegnati a dicembre all' Ati

(associazione temporanea di imprese) tra il Consorzio Integra e Ceisis. Entrambe le imprese esecutrici (la

consorziata C.M.C.I. e Ceisis) sono genovesi. I progettisti incaricati sono Steam, Vmv Ingegneria e Studio Gnudi

(anche quest' ultimo basato a Genova). La spesa complessiva per la realizzazione dell' opera sarà di circa 20 milioni

di euro, al lordo dei ribassi di gara. Di questi, 11,3 milioni verranno stanziati dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Occidentale nel quadro del Programma Straordinario d' Investimenti urgenti per la ripresa e lo sviluppo del

porto e delle relative infrastrutture di accessibilità e per il collegamento intermodale dell' Aeroporto. Regione Liguria ha

stanziato ulteriori 5 milioni di euro, inseriti nel bilancio previsionale approvato prima di Natale, che consentiranno di

coprire le spese per investimenti previste nei Piano Aziendale e di non differire, nonostante le ripercussioni della

pandemia, i programmi di sviluppo già avviati. L' intervento relativo al terminal passeggeri prevede la realizzazione di

un nuovo fabbricato di circa 5.500 metri quadri, su tre livelli, e il restyling dell' edificio esistente, concentrato in

particolare sull' area accettazione e imbarchi. Il progetto, curato dallo studio di architettura e ingegneria One Works di

Milano, prevedeva appunto anche la realizzazione di un nuovo impianto di smistamento bagagli in linea con i nuovi

requisiti europei di sicurezza. I lavori dovranno finire entro il 2023, ma il nuovo fabbricato sarà completato già nel

2022, con il raddoppio dei varchi dei controlli di sicurezza, nuove zone commerciali e di ristorazione. -  ©

RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)

Genova, Voltri
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Marittimi, ripartono a Genova gli esami per l' iscrizione nelle matricole della gente di mare

Sono ripartiti da Genova gli esami di nuoto e voga propedeutici all' iscrizione

dei marittimi nelle matricole della gente di mare. Dopo un' attenta fase

organizzativa e nonostante la perdurante chiusura degli impianti sportivi per l'

attività dilettantistica, la Capitaneria di porto di Genova ha, da ieri, ripreso a

effettuare le 'prove di nuoto e voga', il cui superamento costituisce elemento

preclusivo per l' esercizio della professione marittima. La prova natatoria è

stata svolta alla piscina 'La Crocera' di Genova Sampierdarena, mentre la

voga è stata attestata presso la banchina Cristoforo Colombo del porto,

grazie alla preziosa collaborazione del Gruppo Antichi Ormeggiatori di

Genova. La prova di esame costituiva un momento particolarmente atteso

dall' utenza marittima, non solo ligure, per le prospettive lavorative e

occupazionali conseguenti. L' attività proseguirà con cadenza quindicinale - la

prossima sessione è prevista tenersi il prossimo lunedì 1 marzo - con un

massimo di 40 candidati, per consentire il pieno rispetto delle norme sanitarie

vigenti. Considerate le numerose richieste, gli interessati potranno prendere

contatti diretti con gli uffici della Capitaneria di Porto di Genova - sezione

Gente di Mare, per ricevere maggiori informazioni sul calendario e prenotare la propria prova, scrivendo all' indirizzo

di posta elettronica: gm.cpgenova@mit.gov.it L' ordine di convocazione dei candidati seguirà esclusivamente quello di

ricezione delle domande al predetto indirizzo email.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Fridays For Future contro la nuova diga foranea: "Costo enorme solo a favore delle
multinazionali"

L' associazione boccia la grande opera per il porto di Genova per l' impatto negativo sull' ambiente e la qualità della
vita dei cittadini

Redazione

Genova . A gennaio 2021 è stato presentato dalle istituzioni il progetto della

nuova diga foranea di Genova, considerandolo come fondamentale per

Genova, l' Italia e l' Europa e ed è stato avviato il conseguente dibattito

pubblico obbligatorio per legge. Gli attivisti di Fridays For Future vogliono

porre all' attenzione dei media che il 'dibattito pubblico', così come è stato

organizzato, 'non ha permesso un confronto limpido tra i promotori dell' opera

e i cittadini, ma fin dall' inizio è stato orientato a valutare quasi solamente

aspetti tecnici, tra cui la scelta di far accedere le grandi navi da 400 metri da

levante oppure da ponente, tralasciando l' impatto della grande opera sulla

città'. 'Inoltre la riduzione della durata del dibattito (solo 20 giorni rispetto ai

120 giorni, quattro mesi, canonici) sta rendendo più difficile ai cittadini

informarsi e approfondire l' argomento', aggiungono da FFF. Gli attivisti, dopo

uno studio dei documenti e delle possibili varianti, hanno stilato una serie di

aspetti fondamentali a cui a loro avviso il progetto dice NO: Dice NO alla

sostenibilità ambientale, con giganteschi rilasci di CO2 e di altri gas

climalteranti scontrandosi con gli obiettivi condivisi di riduzione del 55% delle

emissioni entro il 2030 e del 100% entro il 2050. Dice NO all' eguaglianza, accrescendo potere e guadagni nelle mani

di poche grandi compagnie di navigazione, armatori e concessionari delle banchine, mentre tutti gli impatti negativi

ricadranno sui cittadini genovesi e non. Dice NO ad una occupazione stabile per i cittadini di Genova. A fronte di costi

pubblici certi di 1-1,3 miliardi corrispondono forti incertezze di aumento dell' occupazione, nonché l' impatto negativo

sulla produzione italiana per via dell' aumento di prodotti importati a basso prezzo dal continente asiatico. Dice NO ad

una economia sostenibile, riproponendo un modello globale di crescita a risorse infinite, piuttosto che un

cambiamento di stili di vita che comporterà una riduzione dei traffici di merci internazionali, specie sulle lunghe

percorrenze. Dice NO alla tutela della salute e della qualità della vita dei cittadini e in particolare degli abitanti dei

quartieri più vicini al porto. Genova da anni supera il limite della media annuale di biossido di azoto e il settore che ne

emette maggiori quantità (62%) in atmosfera è quello delle attività marittime. Dice NO alla tutela della biodiversità e

delle specie acquatiche per i forti disturbi nel Santuario pelagico internazionale, sia sonori che chimici. Secondo

Fridays For Future non ci sono benefici ma perdite. 'Una volta incluse anche le emissioni di CO2, dell' ordine di

grandezza di 10 Milioni di tonnellate, conteggiando un valore di 100/tCO2, si è ottenuto un costo aggiuntivo di, come

minimo, di 1 Miliardo di Euro, ai quali si aggiungeranno i costi di altre esternalità (inquinamento dell' aria, dell' acqua,

rumore, incidenti in fase di realizzazione ecc). Rivedendo le previsioni sui traffici nel caso si mantenga la diga attuale,

si ridimensionano molto i Benefici economici prospettati dall' opera', dicono. Fridays For Future conclude bocciando il

Progetto della nuova diga foranea di Genova. 'L' opera ha degli impatti fortemente negativi sull' ambiente e sulla

qualità della vita dei cittadini. Gli stessi importi di finanziamento dovrebbero più utilmente essere impiegati per

promuovere attività, imprese, nuova occupazione e servizi per un futuro sostenibile per i cittadini attuali e futuri di

Genova, della Liguria e dell' Italia'.

Genova Post

Genova, Voltri
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Capitaneria di porto, ripartono a Genova gli esami di nuoto e voga per marittimi

Gli interessati potranno prendere contatti scrivendo direttamente agli uffici

Redazione

Genova . Dopo un' attenta fase organizzativa e nonostante la perdurante

chiusura degli impianti sportivi per l' attività dilettantistica, la Capitaneria di

porto di Genova ha ripreso da ieri a effettuare le prove di nuoto e voga, il cui

superamento costituisce elemento preclusivo per l' esercizio della professione

marittima. La prova natatoria è stata svolta presso la piscina ' La Crocera ' di

Genova Sampierdarena, mentre la voga è stata attestata presso la banchina

Cristoforo Colombo del porto di Genova, grazie alla preziosa collaborazione

del Gruppo Antichi Ormeggiatori di Genova. La prova di esame costituiva un

momento particolarmente atteso dall' utenza marittima, non solo ligure, per le

prospettive lavorative e occupazionali conseguenti. L' attività proseguirà con

cadenza quindicinale - la prossima sessione è prevista tenersi il prossimo

lunedì 1 marzo - con un massimo di 40 candidati, al fine di consentire il pieno

rispetto delle norme sanitarie vigenti. Considerate le numerose richieste, gli

interessati potranno prendere contatti diretti con gli uffici della Capitaneria di

Porto di Genova - sezione Gente di Mare, per ricevere maggiori informazioni

sul calendario e prenotare la propria prova, scrivendo all' indirizzo di posta

elettronica: gm.cpgenova@mit.gov.it L' ordine di convocazione dei candidati seguirà esclusivamente quello di

ricezione delle domande al predetto indirizzo email.

Genova24

Genova, Voltri
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Genova, riprendono le prove di esame per marittimi per l' accertamento del nuoto e della
voga

Genova, 16 febbraio 2021 - Dopo un lungo periodo di sospensione, che ha

interessato tutto il territorio nazionale a causa dell' emergenza sanitaria

COVID-19, sono ripartiti da Genova gli esami di nuoto e voga propedeutici all'

iscrizione dei marittimi nelle matricole della gente di mare. Dopo un' attenta

fase organizzativa e nonostante la perdurante chiusura degli impianti sportivi

per l' attività dilettantistica, la Capitaneria di porto di Genova ha, da ieri,

ripreso a effettuare le cd. "prove di nuoto e voga", il cui superamento

costituisce elemento preclusivo per l' esercizio della professione marittima. La

prova natatoria è stata svolta presso la piscina "La Crocera" di Genova

Sampierdarena, mentre la voga è stata attestata presso la banchina

Cristoforo Colombo del porto di Genova, grazie alla preziosa collaborazione

del Gruppo Antichi Ormeggiatori di Genova. La prova di esame costituiva un

momento particolarmente atteso dall' utenza marittima, non solo ligure, per le

prospettive lavorative e occupazionali conseguenti. L' attività proseguirà con

cadenza quindicinale - la prossima sessione è prevista tenersi il prossimo

lunedì 1 marzo - con un massimo di 40 candidati, al fine di consentire il pieno

rispetto delle norme sanitarie vigenti. Considerate le numerose richieste, gli interessati potranno prendere contatti

diretti con gli uffici della Capitaneria di Porto di Genova - sezione Gente di Mare, per ricevere maggiori informazioni

sul calendario e prenotare la propria prova, scrivendo all' indirizzo di posta elettronica: gm.cpgenova@mit.gov.it L'

ordine di convocazione dei candidati seguirà esclusivamente quello di ricezione delle domande al predetto indirizzo

email.

Sea Reporter

Genova, Voltri
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Porto, braccio di ferro in tribunale sui rumori

Foto d' epoca a corredo dell' opposizione all' archiviazione del fascicolo per dimostrare che i palazzi c' erano prima
dello scalo

LA SPEZIA Anche foto d' archivio a sostegno di un assunto: al Canaletto

sono state prima costruite le case e poi è nato il porto, ergo la tesi della

procura sulla 'prevalenza' delle ragioni delle attività commerciali lecite su

quelle dei residenti in sofferenza da rumori non dovrebbe costituire

elemento dirimente a favore del primo nel braccio di ferro giudiziario

prossimo alla svolta. Ne è convinto l' ingegner Vittorio Gasparini, detto

spacca-decibel, che rilancia contro i rumori «molesti» provenienti dal

porto opponendosi alla richiesta di archiviazione del fascicolo istruito dal

pm Monica Burani a seguito del suo esposto e delle successive indagini

sul campo svolte da Arpal e Polizia Municipale. Queste, come è noto,

avevano concluso che le fonti di disturbo per chi risiede in viale San

Bartolomeo sono molteplici e l' impatto globale di esse, a cominciare dal

traffico veicolare, supera i valori di legge ma non è possibile portare alla

sbarra le attività dello scalo, i cui rumori oscillano comunque a cavallo

della soglia di ammissibilità, in assenza di norme ad hoc di riferimento.

Due giorni fa, in udienza, davanti al gip Fabrizio Garofalo chiamato a decidere sulla contesa, gli affondi dell'

oppositore, assistito dall' avvocato Valentina Antonini che ha tesaurizzato il supporto del giurista ambientale Marco

Grondacci (l' ex assessore comunale all' ambiente che nel 2000 si dimise dall' incarico in polemica col sindaco Giorgio

Pagano per il pressing contro il pm Rodolfo Attinà che aveva sequestrato i mezzi scaccatimpani del porto, ritendo l'

iniziativa del primo cittadino uno sgarbo istituzionale). Ma non solo argomentazioni in punto di diritto quelle

prospettate al giudice, tese ad allargare l' orizzonte delle norme da prendere in considerazione ad indicato supporto

della sostenibilità in giudizio dell' accusa, ma anche la richiesta di audizione di venti persone direttamente esposte ai

rumori del porto e alle prese con problematiche indotte anche di ordine sanitario, con prospettazione della lesione del

principio costituzionale del diritto alla salute, asseritamente violato. Obiettivo: dimostrare che al di là dei riferimenti ai

'tetti' amministrativi dei decibel - secondo gli oppositori comunque sforati con riferimento alle indicazioni di soglia date

dal Ministero dell' Ambiente con ancoraggio alle norme di scenario non prese a riferimento dalla Procura che ha

dedotto l' assenza di reati in mancanza di una disciplina acustica ad hoc sui porti - il criterio di valutazione sul piano

della responsabilità penale deve allargarsi al tema della tollerabilità dei rumori. Sul punto sarebbe illuminante una

direttiva europea del marzo scorso. Al di là della piega che prenderà la vicenda sul piano processuale, nella contesa si

impone l' atto col quale all' inizio del 2019 il Ministero dell' Ambiente richiamava il Comune della Spezia «a porre in

essere tutte le azioni di competenza al fine di riportare entro i limiti di legge i superamenti di pressione sonora rilevati

sul territorio». Basta la barriera fonoassorbente, con inserti vegetali, a limitare i disagi? La relazione della Arpal,

quando la barriera era in corso montaggio nel settembre 2019, rilevava che la stessa non arrecava i benefici sperati

soprattutto agli ultimi piani dei palazzi e che era «indubbia l' esigenza di programmare dei provvedimenti». Sullo

sfondo c' è ora la contestazione dell' assunto investigativo storicamente insostenibile - «gli edifici sono stati costruiti

in una zona molta vicina al porto» - là dove lo scalo ha fatto piazza pulita degli stabilimenti balneari. E il fascicolo si è

così arricchito anche di foto d' epoca, oltre ai filmati notturni estivi girati dall' ingegner Gasparini con il contadecibel in

mano la cui

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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lancetta, al suono delle frenate dei locomotori, si impennava sul sottofondo del 'concerto' dei generatori elettrici

delle navi che, complice l' apertura delle finestre per fronteggiare il caldo, gli impedivano di chiudere occhio. Corrado

Ricci.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Affidata per 25mila euro la manutenzione per un anno delle piante della barriera anti
rumore

La Spezia - L' Autorità d i  sistema portuale del Mar Ligure orientale ha

deliberato l' affidamento del servizio di manutenzione sino alla fine dell' anno

del verde verticale della barriera fonoassorbente che divide il porto dalla città

lungo Viale San Bartolomeo. La cura delle piante è stata appaltata alla Ditta

Peverelli di Fino Mornasco, in provincia di Como, per l' importo totale di

24.789,5 euro, oltre Iva. Giovedì 18 febbraio 2021 alle 18:15:13 REDAZIONE

redazione@cittadellaspezia.com.

Citta della Spezia

La Spezia

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 58



 

giovedì 18 febbraio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 59

[ § 1 7 1 3 3 8 8 7 § ]

Nuovi corpi morti per ancorare le navi da crociera

Di fronte al Molo Garibaldi saranno immersi blocchi di calcestruzzo, che si sommeranno alle due ancore spek già
presenti, per consentire l' ancoraggio quando il doppio accosto porta una nave con la prua fuori banchina.

La Spezia - Non sono bastate le 15 tonnellate di acciaio posate sul fondale di

fronte al Molo Garibaldi sotto forma di due ancora spek. Per l' ormeggio delle

navi da crociera con la prua che sporge oltre la fine della banchina sarà

necessario collocare sul fondale altre tonnellate di corpi morti, questa volta

sotto forma di blocchi di calcestruzzo. Nel corso del collaudo effettuato dall'

Autorità d i  sistema portuale, infatti, è risultato evidente che non è stato

raggiunto il valore di progetto del dispositivo di ancoraggio previsto dalle

stime elaborate sulla base delle indicazioni delle compagnie di navigazione.

Quando avviene il doppio accosto lungo il Molo Garibaldi, infatti, è possibile

che la prua della nave più esterna superi in lunghezza il molo anche di più di

80 metri e con condizioni di vento o di onda particolari si rende necessario un

sistema di ancoraggio suppletivo. Inizialmente era stata ipotizzata la

costruzione di un "finger" e poi di quello che gli addetti ai lavori chiamano

"dolphin" (leggi qui ). Nella primavera del 2020, durante un tavolo tecnico

convocato presso l' Adsp, alla presenza della Capitaneria di porto e dei

servizi tecnico/nautici, era stata richiesta l' implementazione di un dispositivo

di ancoraggio suppletivo a mare da affiancare ai tradizionali ancoraggi di banchina. Nei giorni precedenti, infatti, si era

verificato un doppio accosto sul lato Ovest del Garibaldi con la sporgenza di una di circa 90 metri oltre la sommità del

molo. In seguito all' esito del collaudo gli uffici tecnici di Via del Molo ritengono di dover rinforzare i corpi morti per

consentire la tenuta dell' ancoraggio alle sollecitazioni previste nelle risultanze della modellazione di calcolo a cura

della compagnia di navigazione, con riferimento al layout di progetto condiviso con la Capitaneria di porto, in

presenza di vento di 30 nodi agente in direzione ortogonale alla superficie di esposizione della nave. Giovedì 18

febbraio 2021 alle 21:21:29 TH.D.L. deluca@cittadellaspezia.com Segui @thomasdeluca.

Citta della Spezia

La Spezia
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Laghezza: «A Spezia da molti anni non si fa un metro di banchina»

Forte calo del traffico merci nel porto della Spezia nel 2020 (-15,6% rispetto al 2019)- «Risultati attesi che risentono
del Covid» ha commentato Alessandro Laghezza, presidente gruppo Laghezza spa e Confetra Liguria per Corriere
marittimo - «Siamo nella stagione del rinnovamento in porto, ci deve essere la partenza agli investimenti, non
possiamo aspettare oltre».

Lucia Nappi LA SPEZIA - Forte calo del traffico merci nel porto della Spezia con 13,4 milioni

di tonnellate una flessione del -15,6% rispetto al 2019. Il dato in perdita è maggiore

principalmente nei primi tre trimestri dell'anno con cali rispettivamente del -13,4%, -26,6% e

-11,7% sui corrispondenti periodi del 2019, contrazione che si è attenuata nell'ultimo trimestre

del 2020 nel corso del quale sono state movimentate circa 3,3 milioni di tonnellate di carichi

(-9,4%). Alessandro Laghezza, presidente del gruppo Laghezza SpA e presidente di Confetra

Liguria, sentito da Corriere marittimo, ha commentato i dati, aprendo un focus sulle

prospettive del porto e del comparto logistico nei prossimi anni e sullo sviluppo del prossimo

ventennio. «Erano risultati attesi che risentono del Covid» - ha sottolineato Laghezza - il porto

di La Spezia ha avuto risultati leggermente peggiori rispetto ad altri porti essendo uno scalo di

export e non di transhipment. Penalizzato dai blanksailing e dalle rotazioni delle navi, non vedo

motivazioni particolari. Risultati in linea con i principali porti "in e out" d'Italia, forse un po'

peggiore». I dati 2020 mostrano sofferenza nel settore container, con 1,17 milioni di teu

(-16,7%). Dove il terminal LSCT del gruppo Contship Italia ha movimentato 1,08 milioni di teu

(-17,0%), mentre il Terminal del Golfo del gruppo Tarros ha movimentato 93 mila teu (-11,7%).

Oltre alla pandemia ci sono altri motivi ai quali è imputabile il calo del traffico containerizzato?

«Nel calo del terminal Contship non c'è nulla di riferibile alla questione societaria o all'andamento di Contship, casomai

è tutto riferibile alla situazione del 2020. E' necessario che il porto si presenti al dopo Covid rapidamente, con

investimenti che da troppi anni sono attesi, opere che devono essere realizzate. Con la ripresa dei traffici, dobbiamo

presentarci a queste sfide con banchine adeguate è giunto il momento di sviluppare un piano di investimenti».

L'istituzione della ZLS a Spezia potrà dare quell'impatto positivo, a cui si fa riferimento, alle attività imprenditoriali e

logistiche dell'area spezzina? «Se è esclusivamente una forma di semplificazione procedurale, molto poco. Se invece

ci sarà una leva di tipo fiscale che favorisca gli insediamenti nel porto e nel retroporto, allora potà avere una valenza

che potrebbe coniugarsi con quello che noi da anni sosteniamo, il riconoscimento giuridico di status di Interporto al

retroporto di Santo Stefano. Da uno status di Interporto e da una ZLS a valenza fiscale, può partire un vero sviluppo

agli elementi logistici, che già ci sono, ma può diventare fattore di attrattiva molto importante». Nella pianificazione

nazionale (PNRR) che troverà finanziamento nel Recovey Fund - Next generation EU, con quali progetti rientra il

porto e l'area logistica di Spezia? «Rilevante è l'elettrificazione delle banchine, molto importante per la sostenibilità del

traffico crocieristico che ha bisogno di diventare compatibile e sostenibile con la città». Riguardo al completamento e

raddoppio della linea ferroviaria La Spezia - Parma, la Pontremolese? «Manca purtroppo, anche per la natura di

questo piano, un'opera a lunga gittata come la Pontremolese, opera che rilancerebbe Spezia portandola all'attenzione

della portualità e della logistica italiana. Questa opera non trova finanziamento nel Recovery plan e neppure nella

pianificazione del governo, se non nelle tratte in pianura. Siamo fermi e questo ci penalizza in maniera forte. L'opera

viene sbadierata dalla politica come imminente, da realizzarsi, hanno nominato un commissario, ma tutti sappiamo

che senza la galleria di Valico diventa una linea ferroviaria che verrà rafforzata, ma il binario unico sulla Galleria di

Valico la renderà sempre una linea di secondaria

Corriere Marittimo

La Spezia
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importanza, rispetto a quelle che sono le grandi linee ferroviarie principali». Ci sono progetti in essere e investimenti

che riguardano lo sviluppo del porto, si vedono i segnali di partenza di queste opere? «Siamo nella stagione del

rinnovamento in porto, perché ci deve essere questa partenza agli investimenti, non possiamo aspettare oltre. A

Spezia è da molti anni che non si fa un metro di banchina, c'è la necessità di presentarci alle sfide di questo ventennio

bisogna essere pronti. Un processo che deve essere accompagnato dai dragaggi necessari, la manutenzione dei

canali di accesso al porto. C'e tutto un percorso che si sta definendo, dal Molo Garibaldi alla Marina del Canaletto,

come operatore dico che va bene, ma è importante che i tempi siano compatibili con quelli dei traffici. Da questo

puzzle si originano gli spazi della Stazione Marittima, quando riprenderanno le crociere il comparto turistico riprenderà

in maniera forte, settore nel quale bisogna essere attrattivi. Quella posizione di attrattività nel mondo crocieristico, che

a Spezia abbiamo ottenuto con fatica, se non è supportata da investimenti adeguati» Come vede il futuro del porto e

del suo comparto logistico, nel 2021 e in una prospettiva futura? «Sono moderatamente ottimista riguardo al 2021, è

iniziato abbastanza bene. Ma vedo che Genova sta investendo nella Diga Foranea, a Vado Ligure il terminal sta

crescendo, a Livorno viene fatta Darsena Europa, Spezia che per tanti anni è stato il più competitivo dei porti dell'Alto

Tirreno, deve rilanciare. Presentarsi con tutte le carte in regola per continuare ad essere uno scalo competitivo, anche

nei prossimi anni».

Corriere Marittimo

La Spezia
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La Spezia, nel 2020 traffici in forte calo -15,6%. LSCT perde il 17,7%

Nel 2020 il traffico delle merci nel porto della Spezia ha avuto un calo pari al -15,6%. In forte sofferenza il traffico di
container con 1,17 milioni di teu (-16,7%)

LA SPEZIA - La crisi pandemica ha avuto sul porto della Spezia un forte

riflesso causando nel 2020 un forte calo del traffico delle merci pari al -15,6%

essendo ammontato a 13,4 milioni di tonnellate rispetto a 15,9 milioni di

tonnellate movimentate nel 2019. La flessione è stata principalmente nei primi

tre trimestri del 2020 con cali rispettivamente del -13,4%, -26,6% e -11,7% sui

corrispondenti periodi del 2019, contrazione che si è attenuata nell'ultimo

trimestre del 2020 nel corso del quale sono state movimentate circa 3,3

milioni di tonnellate di carichi (-9,4%). Nell'intero 2020 il traffico delle merci

varie è stato di 11,1 milioni di tonnellate (-17,0%), con un solo traffico

containerizzato che è stato pari a 1,17 milioni di teu (-16,7%), di cui 588mila

allo sbarco (-16,5%) e 585mila all'imbarco (-16,9%), con un traffico di import-

export che ha totalizzato 1,10 milioni di teu (-13,4%) e un traffico di

transhipment di 69mila teu (-48,3%). Il solo terminal La Spezia Container

Terminal (LSCT) del gruppo Contship Italia ha movimentato 1,08 milioni di teu

(-17,0%), mentre il Terminal del Golfo del gruppo Tarros ha movimentato

93mila teu (-11,7%). Nel settore delle rinfuse liquide il traffico si è attestato a

2,2 milioni di tonnellate (+3,3%) e in quello delle rinfuse secche a 101mila tonnellate (-72,7%). Il traffico crocieristico è

stato di 54mila passeggeri (-91,3%). Nel quarto trimestre 2020 si é verificata una crescita rispetto ai mesi precedenti.

Il traffico delle merci varie è stato di 2,9 milioni di teu (-9,8%), con un traffico dei container pari a 332mila teu (-3,0%),

il traffico delle rinfuse liquide di 401mila tonnellate (+13,3%) e il traffico delle rinfuse solide di 3mila tonnellate

(-95,9%). Nell'intero 2020 il porto di Marina di Carrara, anch'esso amministrato dall'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Orientale, ha movimentato 2,6 milioni di tonnellate di merci (-12,3%), di cui 2,5 milioni di tonnellate di merci

varie (+6,8%), incluse 1,3 milioni di tonnellate di carichi containerizzati (+12,1%), 776mila di rotabili (+11,9%) e

443mila tonnellate di merci convenzionali (-11,9%), e 147mila tonnellate di rinfuse solide (-78,0%).

Corriere Marittimo

La Spezia
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ER.I.C., si rinnova il protocollo di intesa

Redazione

BOLOGNA ER.I.C. (Emilia-Romagna intermodal cluster) il protocollo di intesa

fra gli hub intermodali della Regione, si rinnova. Sottoscritto da Interporto

Bologna Spa insieme a Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico centro

settentrionale, Cepim Spa, Dinazzano Po Spa, Terminal Rubiera Srl, Lotras

Spa, Terminali Italia Srl Gruppo FS, Hupac Spa e Sapir Spa, è nato nel 2018

e nel 2019 ha dimostrato la sua solidità: sono state infatti trasportate su ferro

poco meno di 18 milioni di tonnellate di merci, che si traducono, in termini

ambientali, in benefici per la qualità dell'aria in un territorio a vocazione

produttiva, legato all'export e collocato all'incrocio di tre corridoi Ten-t:

Scandinavo-Mediterraneo, Baltico-Adriatico e Mediterraneo. Con il rinnovo

del protocollo di intesa ER.I.C. vengono definite le attività fino al 2025 per lo

sviluppo e la promozione della collaborazione del sistema delle piattaforme

intermodali della Regione Emilia-Romagna a livello nazionale e internazionale

e si fissano inoltre gli obiettivi principali: l'equilibrio modale sul territorio, il

supporto della qualificazione del sistema delle competenze in ambito

regionale per il settore e la promozione dello sviluppo di soluzioni di trasporto

innovative e sostenibili in grado di modificare lo split modale gomma-ferro. Siamo molto orgogliosi di far parte di

ER.I.C. -ha detto Sergio Crespi, direttore generale di Interporto Bologna Spa- perchè siamo fermamente convinti che

la collaborazione e la sinergia tra i diversi operatori regionali possano portare risultati migliori rispetto a quelli che si

vedrebbero lavorando senza un piano comune.

Messaggero Marittimo

Ravenna
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il dibattito

Le rassicurazioni di sindaco e Regione: il porto non causerà nuova erosione

De Pasquale parla di "piccola espansione" dello scalo Per Baccelli nessuna opera verrà fatta se non sicura

FRANCESCA VATTERONI F.V.

carrara. Ampliamento del porto sì, ampliamento del porto no: la vocazione

turistica della costa apuo-versiliese contro la vocazione di Carrara, legata al

lapideo e all' export. La trasmissione "Batti e Ribatti" sulla emittente tv

lucchese NoiTv su canale 10 ha ospitato un incontro in cui le voci del

territorio si sono confrontate su questi temi. Una serata da cui sono uscite

molte rassicurazioni. Da un parte le voci del turismo, della Versilia che

temono che l' allargamento del porto provochi un aumento dell' erosione e l'

estensione del fenomeno sulle spiagge versiliesi. Dice il sindaco di Forte dei

Marmi Bruno Murzi: «Ogni cosa che mette a rischio il turismo ci getta nel

panico, fateci capire cosa succede». Con lui collegati in video con lo studio di

Noi Tv: il sindaco di Carrara Francesco De Pasquale e l' assessore alle

Infrastrutture della RegioneToscana Stefano Baccelli, coadiuvati dal docente

universitario di Pisa, il vulcanologo Mauro Rosi. La rassicurazione più

importante emersa dall' incontro e promessa dall' assessore regionale risulta

essere proprio la promessa del coinvolgimento nel processo di formazione

del progetto, dei comuni della costa accanto ai soggetti ufficialmente

protagonisti: Autorità di sistema portuale (che intreccia due porti: La Spezia e Carrara), Regione Toscana, Provincia

di Massa-Carrara, Comune di Carrara e Comune di Massa. «Con il Documento di Programmazione Strategico - ha

affermato l' assessore Baccelli - la Regione Toscana si impegna a redigere analisi specialistiche volte ad accertare

eventuali effetti di erosioni sul litorale apuo-versiliese. Siamo nella fase in cui non è stato deciso neppure l' iter per

arrivare all' adozione e poi alla approvazione del Piano regionale portuale che è lo strumento fondamentale senza il

quale non c' è nessun ampliamento possibile. Il potenziale effetto di erosione di nuove opere sarà pregiudiziale per

qualsiasi valutazione». Non solo, ha assicurato ancora Baccelli: «L' ampliamento non deve essere dannoso ma deve

produrre un beneficio produttivo (come quello di garantire maggior spazi per l' imbarco dei giganteschi moduli della

Pignone-Baker Hughes) e deve esserci miglioramento anche dal punto di vista ambientale. Garantiremo ulteriori

forme di partecipazione di altri comuni della costa». «Molti si lamentano perché non vedono il progetto di

ampliamento del porto - si è unito alle rassicurazioni il sindaco De Pasquale parlando di "una piccola estensione" delle

opere portuali - ma non lo vedono perché non c' è ancora, non viene fatto a priori e sarà pensato in funzione di evitare

l' erosione costiera». Il sindaco carrarese ha poi ricordato la visione pentastellata del porto: «Noi abbiamo rigettato l'

approdo turistico a est del Carrione come invece era contemplato nel vecchio progetto ereditato dal passato. Ci

fermiamo alla prima darsena, che sarebbe più contenuta. Anzi la banchina fondamentale del porto turistico diventerà

un parco urbano. Nella nostra previsione-ha detto- facciamo stare tutto nel porto, in base a questa piccola estensione

che non va oltre la foce del Carrione: ci facciamo stare approdo turistico, la parte commerciale e travel lift». --

Francesca Vatteroni© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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Esperti e amministratori a confronto

Murzi rilancia la proposta della cabina di regia unica Rosi: la sabbia al largo c' è

FRANCESCA VATTERONI F.V.

le voci Possibilista l' assessore regionale Stefano Baccelli, più freddo invece

il sindaco Francesco De Pasquale sulla proposta rilanciata dal sindaco

fortemarmino Bruno Murzi, per una cabina di regia unica per decidere le

strategie in difesa del litorale tra il porto di Marina di Carrara e Viareggio.

Una proposta contenuta nel documento congiunto sottoscritto oltreché dal

primo cittadino di Forte dei Marmi, dal sindaco di Massa Francesco Persiani,

da quello di Montignoso Gianni Lorenzetti, dall' associazione I Paladini

ApuoVersiliesi, da Federalberghi, dalle associazioni e i rappresentanti dei

sindacati dei balneari. «L' incontro a Villa Bertelli da cui è poi uscito il

documento - - tiene a precisare il sindaco Murzi - grazie anche alla presa di

posizione del sindaco di Massa Francesco Persiani, ha rinnovato la volontà

di voler affrontare uniti le problematiche legate all' erosione». «La costa - ha

poi detto in tv - non può più essere guardata a spot, individualmente - ha

detto Murzi - è un tutt' uno dal Magra fino all' Arno: una costa sabbiosa

bellissima destinata al turismo, con spiagge e pinete. Costruiamo un sistema

unico sulla gestione facendo manutenzione delle spiagge con il ripascimento

sistematico, abbiamo bisogno di milioni di metri cubi di sabbia da Ronchi fino a Marina di Massa. Servono

investimenti importanti. E poi ci vuole un sistema con cabina di regia, assieme a istituzioni, Autorità Portuale e  i

comuni». «Per me qualsiasi strumento giuridico è opportuno, occorre gioco di squadra», ha risposto l' assessore

Baccelli. «Non so cosa si intenda dire con la gestione della costa» ha risposto De Pasquale, il quale è apparso voler

rinviare la discussione su questo tema. Utile per fare chiarezza, il contributo del professor Mauro Rosi dell' Università

di Pisa, da tempo impegnato sul fronte dello studio dell' erosione sulla costa apuana. A suo avviso i problemi dell'

erosione costiera non sono ingenerati dagli ampliamenti delle opere portuali ma dall' esistenza stessa dei porti,

"colpevoli" di aver impedito e ostacolato il naturale flusso della sabbia trasportata dai fiumi al mare. «I porti hanno una

grossa responsabilità storica. Ma abbiamo risorse straordinarie di sabbia senza dover usare come in passato, per il

ripascimento, le sabbie prelevate dal Po o dover usare ciottoli di marmo come suggerito da qualcuno. I fiumi

principali:Magra, Serchio e Arno stanno riportando sabbia alle foci e in alcune zone costiere: usiamo queste enormi

risorse», ha suggerito il docente. --F.V. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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Dopo Palazzo Madama anche Montecitorio ha votato la nomina del presidente dell' Autorità che
governa i porti di Livorno e Piombino

Via libera della Camera a Guerrieri per la guida del Sistema portuale

MAURO ZUCCHELLI

L' incarico La nomina di Luciano Guerrieri al timone dell' Authority che

governa i porti di Livorno e Piombino (oltre agli scali delle isole di Capraia ed

Elba) ha ottenuto il via libera della Camera: nessuna sorpresa, dopo che la

crisi del governo Conte e la gestazione del governo Draghi aveva fatto

slittare per due volte la votazione. A questo punto, manca solo il decreto di

nomina del nuovo ministro Enrico Giovannini, visto che il sì di Palazzo

Madama era già arrivato da tempo. Paradossalmente, si è rivelato

previdente l' inconsueto anticipo di ben tre mesi con cui la ministra delle

infrastrutture Paola De Micheli aveva messo in campo l' iter di nomina,

ottenendo - anche in tal caso a tempo di record - nel giro di poche ore l'

intesa del presidente della Regione Eugenio Giani. L' agonia politica del

governo giallorosso, poi le trattative per la nuova compagine guidata dall' ex

presidente della Bce, la sostituzione della ministra (data per traballante già nel

tam tam relativo all' eventuale rimpasto di un governo Conte ter): alla fin fine

la procedura arriva in vista della scadenza naturale (a metà marzo) dell'

incarico di Stefano Corsini ai vertici di Palazzo Rosciano, sede dell'

istituzione portuale labronica. «Ora voltiamo pagina», dice Andrea Romano, deputato livornese, relatore del

provvedimento in commissione alla Camera, che parla di Guerrieri come figura di «assoluto prestigio e grande

competenza». Aggiungendo: «Le sfide che attendono i porti di Livorno e Piombino chiedono una guida efficace e

autorevole». Nel post affidato a Instagram, l' esponente Pd ricorda che il sì è arrivato «a larga maggioranza e con

nessun voto contrario» (con la sola astensione della Lega). «È un risultato molto importante per il nostro territorio e

tutto il sistema portuale tirrenico, con cui si conclude l' iter di valutazione e verifica parlamentare del profilo di Guerrieri

alla guida dell' istituzione di governance portuale». «Sono felice di questo passaggio in Parlamento», dice il

presidente incaricato, che ha alle spalle un lunghissimo mandato alla guida del porto di Piombino, città della quale è

stato anche sindaco per due mandati; a Livorno è stato invece assessore provinciale e presidente della società

pubblica del porto passeggeri (oltre ad aver fatto la gavetta in una compagnia di navigazione). Lo fa mettendo in fila

una serie di ringraziamenti (a cominciare da ministra De Micheli e presidente Giani, per arrivare a relatori e presidenti

di commissione). «Aspetto con fiducia il completamento della procedura - afferma Guerrieri - e qualora sia ultimata,

darò il massimo impegno per produrre i risultati di crescita che ai quali in commissione ho dichiarato di puntare». --

Mauro Zucchelli© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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Port Authority, sì da Roma per Guerrieri

La commissione trasporti ha dato il via libera alla nomina del presidente che si occuperà dei porti di Livorno e
Piombino

PIOMBINO Il passaggio era formale dopo l' intesa sulla nomina di

Luciano Guerrieri tra il presidente della regione Eugenio Giani e il

ministero delle infrastrutture. Passaggio formale, ma non per forza di

cose scontato. Ieri però è arrivato il disco verde da Roma. «Via libera

della Camera dei Deputati alla nomina di Luciano Guerrieri alla guida dell'

Autorità Portuale del Mar Tirreno Settentrionale: ora voltiamo pagina, le

sfide che attendono i porti di Livorno e Piombino chiedono una guida

efficace e autorevole». Lo ha reso noto sulla sua pagina Instagram il

deputato l ivornese del Pd, Andrea Romano, componente della

commissione Trasporti di Montecitorio. La omologa commissione del

Senato aveva già dato l' assenso. «La Commissione Trasporti della

Camera dei Deputati - spiega Romano - ha espresso voto favorevole (a

larga maggioranza e con nessun voto contrario) sulla nomina di Luciano

Guerrieri alla presidenza dell' Autorità portuale di Livorno e Piombino. Un

risultato molto importante per il nostro territorio e per tutto il sistema

portuale tirrenico, con cui finalmente si conclude l' iter di valutazione e verifica parlamentare del profilo di Luciano

Guerrieri alla guida dell' istituzione di governance portuale. Ora voltiamo finalmente pagina, con una personalità di

assoluto prestigio e di grande competenza, e affrontiamo tutti insieme le sfide che attendono la nostra economia

portuale», conclude Romano. Luciano Guerrieri, sindaco di Piombino per due legislature, è stato presidente e

commissario dell' a Port Authority di Pioombino, prima della riforma che ha riudefinito gli ambiti accorpando il porti di

Livorno e Piombino. Guerrieri è stato protagonista in positivo dei lavori di ampliamento del porto di Piombino eseguiti

senza intoppi procedurtali e in tempi brevi. Il presidente della Toscana Eugenio Giani aveva manifestato la sua

soddisfazione per la nomina di Guerrieri che ora è ratificata dalla commissione. «Sono stato molto contento di

accettare la scelta proposta dal Ministro Paola De Micheli - aveva detto Giani - apprezzo e stimo Guerrieri da sempre

per le capacità e la grande competenza in ambito portuale e marittimo, maturata anche durante il suo incarico come

Presidente e Commissario straordinario del Porto di Piombino, Presidente di Porto 2000 a Livorno, vicepresidente di

Assoporti e Federlogistica, oltre che nei suoi mandati come sindaco dal 1995 al 2004. Lo considero inoltre una

persona di grande valori umani». Luciano Guerrieri è stato nominato dal governmo anche commissario per i lavori alla

darsena Europa del porto di Livorno. m.p.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Livorno
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A14, tre nuovi caselli Terza corsia a Sud la palla a Giovannini

Acquaroli e Baldelli incontrano a Roma l'ad di Autostrade per l'Italia, Tomasi Si apre il tavolo tecnico per gli svincoli di
Pesaro sud, Fano nord e Val Potenza

IL SUMMIT Tre nuovi caselli sulla A14: Pesaro sud, Fano nord e Val

Potenza. La Regione Marche apre il tavolo tecnico con Autostrade per l' Italia

partendo dai progetti più abbordabili e spera di poter alzare il tiro quanto

prima. Ovvero arrivare a parlare in tempi brevi della terza corsia a Sud con

tutti i se e i ma del caso, che in questo caso non sono pochi. Il tema svincoli

Le questioni sono state oggetto di un confronto avvenuto nella sede di

Autostrade per l' Italia a Roma a cui hanno partecipato da una parte l'

amministratore delegato di Aspi Roberto Tomasi e l' ingegner Fontana,

responsabile investimenti-progetti e dall' altra il governatore delle Marche

Acquaroli, accompagnato dall' assessore regionale alle Infrastrutture Baldelli.

Tra i primi temi sul tavolo quello dei nuovi svincoli marchigiani sulla A14. La

discussione è aperta da tempo: il casello di Pesaro sud, ad esempio, può

vantare l' iter più avanzato di tutti tanto che si sta parlando di progetto

esecutivo. Più indietro invece sono le carte per le uscite di Fano nord e per la

valle del Potenza dove invece bisogna avviare gli studi di fattibilità. Ascolto e

disponibilità Le Marche tuttavia hanno trovato ascolto e disponibilità dai

vertici di Aspi e questo viene considerato come il primo aspetto positivo di giornata. In tema di uscite e di servizi sul

territorio, la Regione ha presentato la sua idea di massima che sarebbe quella di dotare tutte le uscite di parcheggi

scambiatori. Il più importante sarebbe certamente quello pensato per Ancona nord ai confini tra Falconara e

Chiaravalle con una connessione che possa annettere anche aeroporto e interporto che si trovano nel raggio di pochi

chilometri. Progetto ambizioso che dovrà mettere in fila tutti i soggetti istituzionali partendo, in questo caso, da

Autostrade per l' Italia. Fin qui le cose semplici: il vero nodo della questone invece è sempre la terza corsia a Sud per

la A14 da Porto Sant' Elpidio a San Benedetto. Il timido risveglio di un mese fa per ora è lettera morta: dopo il rilascio

del piano industriale di Aspi del 21 gennaio senza traccia dell' ampliamento di cui sopra, il giorno dopo Autostrade per

l' Italia informò tutti di aver ricevuto dal ministero l' indicazione di avviare un progetto di fattibilità sulla terza corsia fino

all' Abruzzo. La dichiarazione di intenti Una manifestazione dai contorni precisi che ha trovato pochi appigli nell'

incontro di ieri: «Tomasi e Fontana ci hanno spiegato - riferisce l' assessore Baldelli - che serve un impegno ufficiale

del ministero, in quanto concedente, presso Aspi che è concessionario». Insomma, per quanto ufficiale fosse il

comunicato di gennaio, deve essersi trattato di una dichiarazione di intenti finita immediatamente nel dimenticatoio

spalancatosi con la caduta del governo Conte. Un mese buttato via «Nessun passo indietro - dice il titolare delle

Infrastrutture di Palazzo Raffaello - perché non c' è mai stato un passo avanti. Se alle parole non seguono gli atti si

tratta di solo di chiacchiere» Piuttosto, adesso Acquaroli e Baldelli dovranno chiedere udienza al neoministro

Giovannini con il quale va valutata anche la nomina in sospeso del presidente dell' Autorità portuale. «Allo stato attuale

- conclude Baldelli - possiamo dire che di pronto c' è soltanto il progetto per portare la terza corsia fino a Pedaso che

ovviamente va rivisto e aggiornato». Ma l' obiettivo è quello di risentirsi a breve, insomma provare un qualche tipo di

pressing. Andrea Taffi © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Sicurezza al porto, collaudi alle bitte lungo la banchina

LE MANOVRE Giornata di grandi manovre ieri in porto. A meno di un mese dall'

incidente sulla banchina 2, dove durante le operazioni di attracco del traghetto

della Gnv Excellent appena arrivato da Termini Imerese, era saltata in aria una

bitta, ieri dopo un accurato intervento di consolidamento, si sono provate le

colonnine di ancoraggio messe a nuovo. Una operazione non semplice e con un

certo margine di rischio per cui è stato necessario interdire ai non addetti ai

lavori la banchina, ma anche lo specchio d' acqua antistante presidiato da una

motovedetta della Guardia costiera. L' intervento ha impegnato per diverse ore

circa 25 persone tra Capitaneria di porto (intervenuta con con 5 nostromi), 5

ormeggiatori, 7 addetti dei rimorchiatori, 2 tecnici dell' Autorità d i  sistema

portuale e 5 della società Sportiello, oltra al capo pilota. Le operazioni dette

prove di tiro hanno preso il via alle 10,30 e si sono concluse intorno alle 13,50.

In totale è stata provata la resistenza di tutte le 7 bitte posizionate lungo la

banchina 2, uno dei pontili più vecchi dello scalo proprio a pochi metri dall'

edificio che ospita gli uffici dell' Authority. PROVE DI TIRO Sotto lo sguardo

attento del comandante della Capitaneria Francesco Tomas, che insieme all'

ufficio tecnico di Molo Vespucci aveva organizzato la prova di tiro fin nei minimi dettagli e con una serie di incontri,

due rimorchiatori hanno testato la solidità delle pesanti colonnine. Le bitte prima della verifica erano state ingabbiate

con apposite reti metalliche dall' impresa Sportiello che in caso di problemi ne avrebbero assicurato comunque l'

adesione al suolo. Poi una alla volta sono state saldamente legate a delle cime tirate con forza dei rimorchiatori fino

ad un tiro di 80 tonnellate compatibile con le operazioni di accosto di una nave in banchina. Le operazioni di verifica si

sono concluse senza alcun problema. Ora dovrà essere stilata una relazione tecnica conclusiva necessaria per

rendere nuovamente operativa la banchina 2. «Un episodio grave» aveva definito l' incidente lo scorso 24 gennaio, il

presidente dell' Autorità portuale Pino Musolino, che aveva disposto subito una indagine interna per capire i motivi che

avevano fatto letteralmente saltare in aria la bitta e soprattutto per scongiurare che potessero ripetersi in futuro.

««Fortunatamente non ci sono state conseguenze per le persone, ma il grave episodio merita aveva detto il numero

uno di Molo Vespucci - tutta la nostra attenzione ed è oggetto di approfondita indagine interna sulle cause, per essere

certi di poter escludere, oltre ogni ragionevole dubbio, che in futuro si possano ripetere incidenti analoghi». Ed in poco

più di tre settimane si è provveduto con un lavoro sinergico a ripristinare le condizioni di normalità per rendere gli

attracchi delle navi nuovamente sicuri. Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

venerdì 19 febbraio 2021
Pagina 2

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 70

[ § 1 7 1 3 3 9 2 3 § ]

Lavori alla Frasca: diportisti preoccupati chiedono chiarimenti alle istituzioni

Operai, escavatore, mezzi meccanici in azione ieri mattina alla Frasca. Un

intervento - legato a quanto pare anche agli accessi - che ha messo in

allarme i frequentatori della zona, soprattutto quei diportisti rimasti orfani

ormai da un anno di quell'unico scalo di alaggio per poter mettere in acqua

le proprie barche. Che tipo di lavori si stanno realizzando? Chi li sta

realizzando? Che tipo di investimento e, soprattutto, che tipo di

progettualità è prevista per la zona? Sono queste le domande che si sono

posti i diportisti presenti ieri mattina sul posto a cui però non hanno trovato

risposte soddisfacenti. Tanto da aver richiesto un incontro al direttore del

Monumento naturale regionale La Frasca, il dottor Vito Consoli. Allo stesso

tempo hanno chiesto una riunione urgente anche all'Autorità di sistema

portuale che, all'indomani dell'interdizione dello scivolo, si era resa

disponibile alla realizzazione di un nuovo scalo entro il mese di maggio.

Questo dopo una serie di incontri con Capitaneria e Amministrazione

comunale: ma al momento non si intravede alcun intervento del genere.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Molo Vespucci partner del progetto Life3H coordinato dalla Regione Abruzzo

Hydrogen valley: l'Adsp raccoglie la sfida

L'obiettivo è rendere Civitavecchia protagonista nelle scelte strategiche

Si chiama "Life3H" ed è il progetto europeo coordinato dalla Regione

Abruzzo che vede tra i partner anche l'Adsp del Mar Tirreno centro

settentrionale, insieme al Comune di Terni, Port Mobility, Snam, Rampini,

Trasporto Unico Abruzzese, Uneed.It, Chimica Bussi, Citrams, Università di

Perugia e Università Marconi. Un progetto da 6,5 milioni di euro, con il

porto di Civitavecchia che si candida a diventare la prima Hydrogen Valley

portuale italiana. Il progetto è già stato valutato positivamente al primo step

lo scorso ottobre ed ha l'obiettivo di porre le premesse per lo sviluppo di tre

Hydrogen Valley (siti di produzione, stoccaggio e utilizzo di idrogeno

integrato), attraverso dimostrativi di trasporto pubblico ad idrogeno

(principalmente da risulta dell'acciaieria di Terni e dell'impianto di cloro soda

abruzzese di Chimica Bussi) e relative stazioni di rifornimento in tre aree

con caratterist iche diverse: area montana/parco rappresentata

dall'Altopiano delle Rocche in Abruzzo, la città di Terni e un'area marina e

portuale come appunto Civitavecchia. «L'Adsp dichiara il presidente Pino

Musolino - sta mettendo in campo una serie di azioni coordinate,

partecipando a questo e ad altri progetti sull'utilizzo dell'idrogeno, per programmare uno sviluppo sostenibile in un

futuro ormai prossimo, diventando da subito protagonista, nelle scelte strategiche, del Green Deal europeo. Essere

all'avanguardia in questo percorso di crescita rappresenta sicuramente un plus per i Porti di Roma e un importante

investimento sul futuro del porto e del territorio».

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porti: Civitavecchia si candida come prima 'Hydrogen Valley'

Musolino, 'sarà modello eccellenza ed investimento futuro'

Il porto di Civitavecchia si candida a diventare la prima "Hydrogen Valley"

portuale italiana. L' Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale (Civitavecchia-Fiumicino-Gaeta) e è uno dei partner del

progetto europeo "Life3H", coordinato dalla Regione Abruzzo. Il progetto, dal

valore complessivo di 6,5 milioni di euro, è "assolutamente strategico e

innovativo in quanto è il primo progetto italiano sulle Hydrogen Valley nonché

il primo progetto di mobilità a idrogeno del centro Italia", sottolinea l' Authority.

Life3H è già stato valutato positivamente al primo step lo scorso ottobre ed

ha l' obiettivo di porre le premesse per lo sviluppo di tre Hydrogen Valley (siti

di produzione, stoccaggio e utilizzo di idrogeno integrato), attraverso

dimostrativi di trasporto pubblico ad idrogeno (principalmente da risulta dell'

acciaieria di Terni e dell' impianto di cloro soda abruzzese di Chimica Bussi) e

relative stazioni di rifornimento in tre aree con caratteristiche diverse: area

montana/parco rappresentata dall' Altopiano delle Rocche in Abruzzo; la città

di Terni, centro urbano caratterizzato dalla presenza delle acciaierie e da

problemi di qualità dell' aria; e un' area marina e portuale come appunto

Civitavecchia. "L' Adsp - dichiara il presidente Pino Musolino - sta mettendo in campo una serie di azioni coordinate,

partecipando a questo e ad altri progetti sull' utilizzo dell' idrogeno, per programmare uno sviluppo sostenibile in un

futuro ormai prossimo, diventando da subito protagonista, nelle scelte strategiche, del Green Deal europeo, una

nuova strategia per la crescita che dovrà consentire di ridurre le emissioni creando nuovi posti di lavoro. L' idrogeno

rappresenta senza dubbio un pilastro di questa strategia e la sfida è quella di ridurre al minimo i tempi di transizione al

nuovo modello di produzione energetica basato essenzialmente su un mix di rinnovabili e idrogeno. E' un importante

investimento sul futuro del porto e del territorio". (ANSA).

Ansa

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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L' Abruzzo punta sulla mobilità a idrogeno. Verso l' approvazione il progetto europeo
LIFE3H

Si avvia verso l' approvazione definitiva il progetto LIFE3H, il primo del

Centro Italia per la mobilità a idrogeno di cui la Regione Abruzzo è

coordinatrice, dopo essere stato valutato positivamente al primo step lo

scorso ottobre. Obiettivo è quello di porre le premesse per lo sviluppo di tre

Hydrogen Valley (siti di produzione, stoccaggio e utilizzo di idrogeno

integrato), attraverso il trasporto pubblico ad idrogeno e le relative stazioni di

rifornimento nell' area montana dell' Altopiano delle Rocche in Abruzzo; nella

città di Terni, centro urbano caratterizzato dalla presenza delle acciaierie, e

nell' area portuale di Civitavecchia. Una Hydrogen Valley è un 'ecosistema'

che include sia la produzione che il consumo di idrogeno e che attua la

strategia europea del Green Deal come percorso privilegiato volto a

raggiungere la neutralità climatica in Europa entro il 2050. Tutti i comuni dell'

Altopiano delle Rocche, nel Parco Sirente Velino, hanno sposato lo sviluppo

dell' idrogeno nei trasporti. Sin da subito viene utilizzato l' idrogeno messo a

disposizione da Chimica Bussi che lo ricava come sottoprodotto nel

processo di produzione di soda caustica dal cloruro di sodio tramite

elettrolisi. Si tratta di un virtuoso processo di economia circolare con utilizzo di materiale di scarto per avviare una

filiera sostenibile. Il carburante idrogeno verrà destinato ad autobus dedicati. Sono previste due tratte: la prima tratta

permette di raggiungere l' Altopiano dalla stazione ferroviaria e degli Autobus di Avezzano; la seconda, interna all'

Altopiano, connette le stazioni sciistiche 'Monte Magnola' e 'Campo Felice'. Si stima la fornitura di circa 90 kg di

idrogeno a settimana, che permetterebbe la fruizione di più tratte giornaliere di collegamento tra Avezzano e Ovindoli

e interne all' altopiano stesso per mezzo di due minibus idonei per percorsi in pendenza e temperature rigide e che

saranno utilizzati e gestititi dalla Società di Trasporto Unico Abruzzese - TUA spa. Il sito per la realizzazione della

stazione di rifornimento è stato individuato presso l' interporto di Avezzano. L' area è indicata sia per l' estensione

della superficie sia per la posizione strategica. Il progetto LIFE3H infatti è parte di una pianificazione più ampia dato

che la Regione ha candidato una serie di progettualità basate su tecnologia a idrogeno nell' ambito del Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza. Nella stessa area è prevista la realizzazione di un impianto di produzione di

idrogeno da FER per alimentare la mobilità interna del Parco Nazionale d' Abruzzo e il collegamento Pescara-Roma,

con progetto già sviluppato e sottoposto alla richiesta di finanziamento a valere sul programma europeo Innovation

Fund e attualmente in corso di valutazione. 'Questa nuova attività che la Regione avvia costituisce un vero e proprio

programma di sviluppo per raggiungere gli obiettivi energetici e climatici disposti dall' Europa, ponendo la green

economy al centro della ripartenza post-covid - hanno sottolineato il presidente della Regione Abruzzo, Marco

Marsilio e l' assessore all' Ambiente, Nicola Campitelli - in un momento storico come quello in cui stiamo vivendo in

cui la nostra economia e la nostra sicurezza sono state messe a dura prova dalla pandemia, la strategia regionale sull'

idrogeno, nel solco della transizione energetica e digitale, permetterà la riconversione dell' economia locale, con il

coinvolgimento di università e imprese locali, e la creazione di nuovi posto di lavoro qualificati'. I partner del progetto

LIFE3H coordinati dalla Regione Abruzzo sono altamente qualificati e operativamente incamminati verso la nuova

tecnologia: TUA spa, Comune di Terni, Port Mobility spa, Adsp del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Snam, Rampini

spa, Uneed.it, Chimica Bussi, Citrams, Università di Perugia, Università Marconi. Il progetto coordinato dalla Regione

City Rumors

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Umbria, H2IT, ENEA, Iveco, Toyota Motor Italy Group, Comuni dell' Altopiano delle Rocche (Ovindoli, Rocca di

Mezzo, Rocca di Cambio).

City Rumors

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia si candida a diventare la prima "Hydrogen Valley" portuale italiana

CIVITAVECCHIA - Il porto di Civitavecchia si candida a diventare la prima

'Hydrogen Valley' portuale italiana. L' Adsp del  Mar Tirreno Centro

Settentrionale è uno dei partner del progetto europeo 'LIFE3H', coordinato

dalla Regione Abruzzo. Il progetto, dal valore complessivo di 6,5 milioni di

euro, è assolutamente strategico e innovativo in quanto è il primo progetto

italiano sulle Hydrogen Valley nonché il primo progetto di mobilità a idrogeno

del centro Italia. LIFE3H è già stato valutato positivamente al primo step lo

scorso ottobre ed ha l' obiettivo di porre le premesse per lo sviluppo di tre

Hydrogen Valley (siti di produzione, stoccaggio e utilizzo di idrogeno

integrato), attraverso dimostrativi di trasporto pubblico ad idrogeno

(principalmente da risulta dell' acciaieria di Terni e dell' impianto di cloro soda

abruzzese di Chimica Bussi) e relative stazioni di rifornimento in tre aree con

caratteristiche diverse: area montana/parco rappresentata dall' Altopiano delle

Rocche in Abruzzo; la città di Terni, centro urbano caratterizzato dalla

presenza delle acciaierie e da problemi di qualità dell' aria; e un' area marina e

portuale come appunto Civitavecchia. 'L' Adsp - dichiara il Presidente Pino

Musolino - sta mettendo in campo una serie di azioni coordinate, partecipando a questo e ad altri progetti sull' utilizzo

dell' Idrogeno, per programmare uno sviluppo sostenibile in un futuro ormai prossimo, diventando da subito

protagonista, nelle scelte strategiche, del Green Deal europeo, una nuova strategia per la crescita che dovrà

consentire di ridurre le emissioni creando nuovi posti di lavoro. L' idrogeno rappresenta senza dubbio un pilastro di

questa strategia e la sfida è quella di ridurre al minimo i tempi di transizione al nuovo modello di produzione

energetica basato essenzialmente su un mix di rinnovabili e idrogeno 'verde'. Essere all' avanguardia in questo

percorso di crescita, fino a poter diventare un modello di eccellenza a livello europeo, rappresenta sicuramente un

plus per i Porti di Roma e un importante investimento sul futuro del porto e del territorio'. LIFE3H mira ad integrare le

tre valli in uno sviluppo coordinato in grado di condividere sia le migliori pratiche che le infrastrutture e prevede l'

implementazione di progetti dimostrativi e pilota in Italia coinvolgendo imprese, università ed esperti locali nella filiera

idrogeno, avviando dunque una nuova e più qualificata formazione e integrazione dei settori pubblico, privato e

accademico. Di conseguenza, potrà avere una ricaduta diretta sulle imprese (specializzazione di settore, formazione

del personale), formazione e ricerca universitaria (finanziamento borse di studio, assegni di ricerca) e sulla pubblica

amministrazione (rafforzamento idrogeno e dunque nuove tecnologie nelle strategie regionali, piani, programmi, ecc.)

con una conseguente crescita integrata di tutto il territorio nazionale. Oltre all' Adsp, i partner coordinati dalla Regione

Abruzzo sono Comune di Terni, Port Mobility Spa, SNAM, Rampini Spa, TUA Trasporto Unico Abruzzese, Uneed.IT,

Chimica Bussi, CITRAMS, Università di Perugia e Università Marconi.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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L' Adsp candida Civitavecchia a diventare la prima "Hydrogen Valley" d' Italia

CIVITAVECCHIA - Si chiama "Life3H" ed è il progetto europeo coordinato

dalla Regione Abruzzo che vede tra i partner anche l' Autorità di sistema

portuale del Mar Tirreno centro settentrionale, insieme al Comune di Terni,

Port Mobility Spa, Snam, Rampini Spa, TUA Trasporto Unico Abruzzese,

Uneed.IT, Chimica Bussi, Citrams, Università di Perugia e Università Marconi.

Un progetto da 6,5 milioni di euro, con il porto di Civitavecchia che si candida

a diventare la prima 'Hydrogen Valley' portuale italiana e che è assolutamente

strategico e innovativo in quanto è il primo progetto italiano sulle Hydrogen

Valley nonché il primo progetto di mobilità a idrogeno del centro Italia. LIFE3H

è già stato valutato positivamente al primo step lo scorso ottobre ed ha l'

obiettivo di porre le premesse per lo sviluppo di tre Hydrogen Valley (siti di

produzione, stoccaggio e utilizzo di idrogeno integrato), attraverso

dimostrativi di trasporto pubblico ad idrogeno (principalmente da risulta dell'

acciaieria di Terni e dell' impianto di cloro soda abruzzese di Chimica Bussi) e

relative stazioni di rifornimento in tre aree con caratteristiche diverse: area

montana/parco rappresentata dall' Altopiano delle Rocche in Abruzzo; la città

di Terni, centro urbano caratterizzato dalla presenza delle acciaierie e da problemi di qualità dell' aria; e un' area

marina e portuale come appunto Civitavecchia. "L' Adsp - dichiara il Presidente Pino Musolino - sta mettendo in

campo una serie di azioni coordinate, partecipando a questo e ad altri progetti sull' utilizzo dell' Idrogeno, per

programmare uno sviluppo sostenibile in un futuro ormai prossimo, diventando da subito protagonista, nelle scelte

strategiche, del Green Deal europeo, una nuova strategia per la crescita che dovrà consentire di ridurre le emissioni

creando nuovi posti di lavoro. L' idrogeno rappresenta senza dubbio un pilastro di questa strategia e la sfida è quella

di ridurre al minimo i tempi di transizione al nuovo modello di produzione energetica basato essenzialmente su un mix

di rinnovabili e idrogeno 'verde'. Essere all' avanguardia in questo percorso di crescita, fino a poter diventare un

modello di eccellenza a livello europeo, rappresenta sicuramente un plus per i Porti di Roma e un importante

investimento sul futuro del porto e del territorio". LIFE3H mira ad integrare le tre valli in uno sviluppo coordinato in

grado di condividere sia le migliori pratiche che le infrastrutture e prevede l' implementazione di progetti dimostrativi e

pilota in Italia coinvolgendo imprese, università ed esperti locali nella filiera idrogeno, avviando dunque una nuova e

più qualificata formazione e integrazione dei settori pubblico, privato e accademico. Di conseguenza, potrà avere una

ricaduta diretta sulle imprese (specializzazione di settore, formazione del personale), formazione e ricerca

universitaria (finanziamento borse di studio, assegni di ricerca) e sulla pubblica amministrazione (rafforzamento

idrogeno e dunque nuove tecnologie nelle strategie regionali, piani, programmi, ecc.) con una conseguente crescita

integrata di tutto il territorio nazionale.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia partner del progetto per una Hydrogen Valley portuale - LIFE3H

Civitavecchia si candida a diventare la prima Hydrogen Valley portuale italiana

CIVITAVECCHIA - L'Adsp del Mar Tirreno Centro Settentrionale è uno dei

partner del progetto europeo LIFE3H, coordinato dalla Regione Abruzzo. Il

progetto, dal valore complessivo di 6,5 milioni di euro, è assolutamente

strategico e innovativo in quanto è il primo progetto italiano sulle Hydrogen

Valley nonché il primo progetto di mobilità a idrogeno del centro Italia.

LIFE3H è già stato valutato positivamente al primo step lo scorso ottobre ed

ha l'obiettivo di porre le premesse per lo sviluppo di tre Hydrogen Valley (siti

di produzione, stoccaggio e utilizzo di idrogeno integrato), attraverso

dimostrativi di trasporto pubblico ad idrogeno (principalmente da risulta

dell'acciaieria di Terni e dell'impianto di cloro soda abruzzese di Chimica

Bussi) e relative stazioni di rifornimento in tre aree con caratteristiche diverse:

area montana/parco rappresentata dall'Altopiano delle Rocche in Abruzzo; la

città di Terni, centro urbano caratterizzato dalla presenza delle acciaierie e da

problemi di qualità dell'aria; e un'area marina e portuale come appunto

Civitavecchia. L'Adsp dichiara il presidente Pino Musolino - sta mettendo in

campo una serie di azioni coordinate, partecipando a questo e ad altri

progetti sull'utilizzo dell'Idrogeno, per programmare uno sviluppo sostenibile in un futuro ormai prossimo, diventando

da subito protagonista, nelle scelte strategiche, del Green Deal europeo, una nuova strategia per la crescita che dovrà

consentire di ridurre le emissioni creando nuovi posti di lavoro. L'idrogeno rappresenta senza dubbio un pilastro di

questa strategia e la sfida è quella di ridurre al minimo i tempi di transizione al nuovo modello di produzione

energetica basato essenzialmente su un mix di rinnovabili e idrogeno verde. Essere all'avanguardia in questo

percorso di crescita, fino a poter diventare un modello di eccellenza a livello europeo, rappresenta sicuramente un

plus per i Porti di Roma e un importante investimento sul futuro del porto e del territorio. LIFE3H mira ad integrare le

tre valli in uno sviluppo coordinato in grado di condividere sia le migliori pratiche che le infrastrutture e prevede

l'implementazione di progetti dimostrativi e pilota in Italia coinvolgendo imprese, università ed esperti locali nella filiera

idrogeno, avviando dunque una nuova e più qualificata formazione e integrazione dei settori pubblico, privato e

accademico. Di conseguenza, potrà avere una ricaduta diretta sulle imprese (specializzazione di settore, formazione

del personale), formazione e ricerca universitaria (finanziamento borse di studio, assegni di ricerca) e sulla pubblica

amministrazione (rafforzamento idrogeno e dunque nuove tecnologie nelle strategie regionali, piani, programmi, ecc.)

con una conseguente crescita integrata di tutto il territorio nazionale. Oltre all'Adsp, i partner coordinati dalla Regione

Abruzzo sono Comune di Terni, Port Mobility Spa, SNAM, Rampini Spa, TUA Trasporto Unico Abruzzese, Uneed.IT,

Chimica Bussi, CITRAMS, Università di Perugia e Università Marconi.

Corriere Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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ADSP Mar Tirreno Centro Settentrionale: Civitavecchia si candida a diventare la prima
"Hydrogen Valley" portuale italiana

(FERPRESS) Roma, 18 FEB Il porto di Civitavecchia si candida a diventare

la prima Hydrogen Valley portuale italiana. L'Adsp del Mar Tirreno Centro

Settentrionale è uno dei partner del progetto europeo LIFE3H, coordinato

dalla Regione Abruzzo.Il progetto, dal valore complessivo di 6,5 milioni di

euro, è assolutamente strategico e innovativo in quanto è il primo progetto

italiano sulle Hydrogen Valley nonché il primo progetto di mobilità a idrogeno

del centro Italia.LIFE3H è già stato valutato positivamente al primo step lo

scorso ottobre ed ha l'obiettivo di porre le premesse per lo sviluppo di tre

Hydrogen Valley (siti di produzione, stoccaggio e utilizzo di idrogeno

integrato), attraverso dimostrativi di trasporto pubblico ad idrogeno

(principalmente da risulta dell'acciaieria di Terni e dell'impianto di cloro soda

abruzzese di Chimica Bussi) e relative stazioni di rifornimento in tre aree con

caratteristiche diverse: area montana/parco rappresentata dall'Altopiano delle

Rocche in Abruzzo; la città di Terni, centro urbano caratterizzato dalla

presenza delle acciaierie e da problemi di qualità dell'aria; e un'area marina e

portuale come appunto Civitavecchia.L'Adsp dichiara il Presidente Pino

Musolino sta mettendo in campo una serie di azioni coordinate, partecipando a questo e ad altri progetti sull'utilizzo

dell'Idrogeno, per programmare uno sviluppo sostenibile in un futuro ormai prossimo, diventando da subito

protagonista, nelle scelte strategiche, del Green Deal europeo, una nuova strategia per la crescita che dovrà

consentire di ridurre le emissioni creando nuovi posti di lavoro. L'idrogeno rappresenta senza dubbio un pilastro di

questa strategia e la sfida è quella di ridurre al minimo i tempi di transizione al nuovo modello di produzione

energetica basato essenzialmente su un mix di rinnovabili e idrogeno verde. Essere all'avanguardia in questo

percorso di crescita, fino a poter diventare un modello di eccellenza a livello europeo, rappresenta sicuramente un

plus per i Porti di Roma e un importante investimento sul futuro del porto e del territorio.LIFE3H mira ad integrare le

tre valli in uno sviluppo coordinato in grado di condividere sia le migliori pratiche che le infrastrutture e prevede

l'implementazione di progetti dimostrativi e pilota in Italia coinvolgendo imprese, università ed esperti locali nella filiera

idrogeno, avviando dunque una nuova e più qualificata formazione e integrazione dei settori pubblico, privato e

accademico.Di conseguenza, potrà avere una ricaduta diretta sulle imprese (specializzazione di settore, formazione

del personale), formazione e ricerca universitaria (finanziamento borse di studio, assegni di ricerca) e sulla pubblica

amministrazione (rafforzamento idrogeno e dunque nuove tecnologie nelle strategie regionali, piani, programmi, ecc.)

con una conseguente crescita integrata di tutto il territorio nazionale.Oltre all'Adsp, i partner coordinati dalla Regione

Abruzzo sono Comune di Terni, Port Mobility Spa, SNAM, Rampini Spa, TUA Trasporto Unico Abruzzese, Uneed.IT,

Chimica Bussi, CITRAMS, Università di Perugia e Università Marconi.

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Abruzzo, passa dall' Altopiano delle Rocche l' Hydrogen Valley del Centro Italia

Si avvia verso l' approvazione definitiva il progetto LIFE3H, il primo del Centro Italia per la mobilità a idrogeno di cui
la Regione Abruzzo è coordinatrice. Il ruolo dell' Altopiano delle Rocche.

Redazione

L' Altopiano delle Rocche futura stazione di rifornimento di una delle prime

Hydrogen Valley. Si avvia verso l' approvazione definitiva il progetto LIFE3H ,

il primo del Centro Italia per la mobilità a idrogeno di cui la Regione Abruzzo è

coordinatrice, dopo essere stato valutato positivamente al primo step lo

scorso ottobre. Obiettivo è quello di porre le premesse per lo sviluppo di tre

Hydrogen Valley (siti di produzione, stoccaggio e utilizzo di idrogeno

integrato), attraverso il trasporto pubblico ad idrogeno e le relative stazioni di

rifornimento nell' area montana dell' Altopiano delle Rocche in Abruzzo ; nella

città di Terni , centro urbano caratterizzato dalla presenza delle acciaierie, e

nell' area portuale di Civitavecchia . Una Hydrogen Valley è un 'ecosistema'

che include sia la produzione che il consumo di idrogeno e che attua la

strategia europea del Green Deal, come percorso privilegiato volto a

raggiungere la neutralità climatica in Europa entro il 2050. Tutti i comuni dell'

Altopiano delle Rocche , nel Parco Sirente Velino , hanno sposato lo sviluppo

dell' idrogeno nei trasporti. Sin da subito viene utilizzato l' idrogeno messo a

disposizione da Chimica Bussi che lo ricava come sottoprodotto nel

processo di produzione di soda caustica dal cloruro di sodio tramite elettrolisi . Si tratta di un virtuoso processo di

economia circolare con utilizzo di materiale di scarto per avviare una filiera sostenibile. Il carburante idrogeno verrà

destinato ad autobus dedicati. Sono previste due tratte : la prima tratta permette di raggiungere l' Altopiano dalla

stazione ferroviaria e degli Autobus di Avezzano ; la seconda, interna all' Altopiano, connette le stazioni sciistiche

'Monte Magnola' e 'Campo Felice' . Si stima la fornitura di circa 90 kg di idrogeno a settimana, che permetterebbe la

fruizione di più tratte giornaliere di collegamento tra Avezzano e Ovindoli e interne all' altopiano stesso per mezzo di

due minibus idonei per percorsi in pendenza e temperature rigide e che saranno utilizzati e gestititi dalla Società di

Trasporto Unico Abruzzese - TUA spa . Il sito per la realizzazione della stazione di rifornimento è stato individuato

presso l' interporto di Avezzano . L' area è indicata sia per l' estensione della superficie sia per la posizione

strategica. Il progetto LIFE3H infatti è parte di una pianificazione più ampia dato che la Regione ha candidato una

serie di progettualità basate su tecnologia a idrogeno nell' ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza . Nella

stessa area è prevista la realizzazione di un impianto di produzione di idrogeno da FER per alimentare la mobilità

interna del Parco Nazionale d' Abruzzo e il collegamento Pescara-Roma , con progetto già sviluppato e sottoposto

alla richiesta di finanziamento a valere sul programma europeo Innovation Fund e attualmente in corso di valutazione.

'Questa nuova attività che la Regione avvia costituisce un vero e proprio programma di sviluppo per raggiungere gli

obiettivi energetici e climatici disposti dall' Europa , ponendo la green economy al centro della ripartenza post-covid -

hanno sottolineato il presidente della Regione Abruzzo, Marco Marsilio e l' assessore all' Ambiente, Nicola Campitelli

- in un momento storico come quello in cui stiamo vivendo in cui la nostra economia e la nostra sicurezza sono state

messe a dura prova dalla pandemia, la strategia regionale sull' idrogeno, nel solco della transizione energetica e

digitale, permetterà la riconversione dell' economia locale, con il coinvolgimento di università e imprese locali, e la

creazione di nuovi posto di lavoro qualificati'. I partner del progetto LIFE3H coordinati dalla Regione Abruzzo sono

Il Capoluogo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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altamente qualificati e operativamente incamminati verso la nuova tecnologia: TUA spa, Comune di Terni, Port

Mobility spa, Adsp del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Snam, Rampini spa, Uneed.it, Chimica Bussi, Citrams,

Università di Perugia, Università Marconi. Il progetto
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coordinato dalla Regione Abruzzo ha coinvolto e raccolto l' interesse del mondo produttivo e amministrativo

regionale e nazionale. Si citano ad esempio Confindustria Abruzzo, Legambiente Abruzzo, Legambiente Umbria,

H2IT, ENEA, Iveco, Toyota Motor Italy Group, Comuni dell' Altopiano delle Rocche (Ovindoli, Rocca di Mezzo, rocca

di Cambio).

Il Capoluogo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia si candida a diventare la prima "Hydrogen Valley" portuale italiana

L' Adsp partner del progetto "LIFE3H" coordinato dalla Regione Abruzzo. Il Presidente Musolino: "Diventare un
modello di eccellenza rappresenta un importante investimento sul futuro del porto e del territorio"

Comunicato Stampa

Civitavecchia - Il porto di Civitavecchia si candida a diventare la prima

'Hydrogen Valley' portuale italiana. L' Adsp de l  Mar Tirreno Centro

Settentrionale è uno dei partner del progetto europeo 'LIFE3H', coordinato

dalla Regione Abruzzo. Il progetto, dal valore complessivo di 6,5 milioni di

euro, è assolutamente strategico e innovativo in quanto è il primo progetto

italiano sulle Hydrogen Valley nonché il primo progetto di mobilità a idrogeno

del centro Italia. LIFE3H è già stato valutato positivamente al primo step lo

scorso ottobre ed ha l' obiettivo di porre le premesse per lo sviluppo di tre

Hydrogen Valley (siti di produzione, stoccaggio e utilizzo di idrogeno

integrato), attraverso dimostrativi di trasporto pubblico ad idrogeno

(principalmente da risulta dell' acciaieria di Terni e dell' impianto di cloro soda

abruzzese di Chimica Bussi) e relative stazioni di rifornimento in tre aree con

caratteristiche diverse: area montana/parco rappresentata dall' Altopiano delle

Rocche in Abruzzo; la città di Terni, centro urbano caratterizzato dalla

presenza delle acciaierie e da problemi di qualità dell' aria; e un' area marina e

portuale come appunto Civitavecchia. 'L' Adsp - dichiara il Presidente Pino

Musolino - sta mettendo in campo una serie di azioni coordinate, partecipando a questo e ad altri progetti sull' utilizzo

dell' Idrogeno, per programmare uno sviluppo sostenibile in un futuro ormai prossimo, diventando da subito

protagonista, nelle scelte strategiche, del Green Deal europeo, una nuova strategia per la crescita che dovrà

consentire di ridurre le emissioni creando nuovi posti di lavoro. L' idrogeno rappresenta senza dubbio un pilastro di

questa strategia e la sfida è quella di ridurre al minimo i tempi di transizione al nuovo modello di produzione

energetica basato essenzialmente su un mix di rinnovabili e idrogeno 'verde'. Essere all' avanguardia in questo

percorso di crescita, fino a poter diventare un modello di eccellenza a livello europeo, rappresenta sicuramente un

plus per i Porti di Roma e un importante investimento sul futuro del porto e del territorio'. LIFE3H mira ad integrare le

tre valli in uno sviluppo coordinato in grado di condividere sia le migliori pratiche che le infrastrutture e prevede l'

implementazione di progetti dimostrativi e pilota in Italia coinvolgendo imprese, università ed esperti locali nella filiera

idrogeno, avviando dunque una nuova e più qualificata formazione e integrazione dei settori pubblico, privato e

accademico. Di conseguenza, potrà avere una ricaduta diretta sulle imprese (specializzazione di settore, formazione

del personale), formazione e ricerca universitaria (finanziamento borse di studio, assegni di ricerca) e sulla pubblica

amministrazione (rafforzamento idrogeno e dunque nuove tecnologie nelle strategie regionali, piani, programmi, ecc.)

con una conseguente crescita integrata di tutto il territorio nazionale. Oltre all' Adsp, i partner coordinati dalla Regione

Abruzzo sono Comune di Terni, Port Mobility Spa, SNAM, Rampini Spa, TUA Trasporto Unico Abruzzese, Uneed.IT,

Chimica Bussi, CITRAMS, Università di Perugia e Università Marconi. Il Faro online - Clicca qui per leggere tutte le

notizie di Civitavecchia Clicca qui per iscriverti al canale Telegram, solo notizie di Civitavecchia.

Il Faro Online

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia si candida a diventare la prima "Hydrogen Valley" portuale italiana

CIVITAVECCHIA - Il porto di Civitavecchia si candida a diventare la prima

"Hydrogen Valley" portuale italiana. L' Adsp del Mar Tirreno Centro

Settentrionale è uno dei partner del progetto europeo "LIFE3H", coordinato

dalla Regione Abruzzo. Il progetto, dal valore complessivo di 6,5 milioni di

euro, è assolutamente strategico e innovativo in quanto è il primo progetto

italiano sulle Hydrogen Valley nonché il primo progetto di mobilità a idrogeno

del centro Italia. LIFE3H è già stato valutato positivamente al primo step lo

scorso ottobre ed ha l' obiettivo di porre le premesse per lo sviluppo di tre

Hydrogen Valley (siti di produzione, stoccaggio e utilizzo di idrogeno

integrato), attraverso dimostrativi di trasporto pubblico ad idrogeno

(principalmente da risulta dell' acciaieria di Terni e dell' impianto di cloro soda

abruzzese di Chimica Bussi) e relative stazioni di rifornimento in tre aree con

caratteristiche diverse: area montana/parco rappresentata dall' Altopiano delle

Rocche in Abruzzo; la città di Terni, centro urbano caratterizzato dalla

presenza delle acciaierie e da problemi di qualità dell' aria; e un' area marina e

portuale come appunto Civitavecchia. "L' Adsp - dichiara il Presidente Pino

Musolino - sta mettendo in campo una serie di azioni coordinate, partecipando a questo e ad altri progetti sull' utilizzo

dell' Idrogeno, per programmare uno sviluppo sostenibile in un futuro ormai prossimo, diventando da subito

protagonista, nelle scelte strategiche, del Green Deal europeo, una nuova strategia per la crescita che dovrà

consentire di ridurre le emissioni creando nuovi posti di lavoro. L' idrogeno rappresenta senza dubbio un pilastro di

questa strategia e la sfida è quella di ridurre al minimo i tempi di transizione al nuovo modello di produzione

energetica basato essenzialmente su un mix di rinnovabili e idrogeno "verde". Essere all' avanguardia in questo

percorso di crescita, fino a poter diventare un modello di eccellenza a livello europeo, rappresenta sicuramente un

plus per i Porti di Roma e un importante investimento sul futuro del porto e del territorio". LIFE3H mira ad integrare le

tre valli in uno sviluppo coordinato in grado di condividere sia le migliori pratiche che le infrastrutture e prevede l'

implementazione di progetti dimostrativi e pilota in Italia coinvolgendo imprese, università ed esperti locali nella filiera

idrogeno, avviando dunque una nuova e più qualificata formazione e integrazione dei settori pubblico, privato e

accademico. Di conseguenza, potrà avere una ricaduta diretta sulle imprese (specializzazione di settore, formazione

del personale), formazione e ricerca universitaria (finanziamento borse di studio, assegni di ricerca) e sulla pubblica

amministrazione (rafforzamento idrogeno e dunque nuove tecnologie nelle strategie regionali, piani, programmi, ecc.)

con una conseguente crescita integrata di tutto il territorio nazionale. Oltre all' Adsp, i partner coordinati dalla Regione

Abruzzo sono Comune di Terni, Port Mobility Spa, SNAM, Rampini Spa, TUA Trasporto Unico Abruzzese, Uneed.IT,

Chimica Bussi, CITRAMS, Università di Perugia e Università Marconi. Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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L' Adsp candida Civitavecchia a diventare la prima "Hydrogen Valley" d' Italia

CIVITAVECCHIA - Si chiama "Life3H" ed è il progetto europeo coordinato

dalla Regione Abruzzo che vede tra i partner anche l' Autorità di sistema

portuale del Mar Tirreno centro settentrionale, insieme al Comune di Terni,

Port Mobility Spa, Snam, Rampini Spa, TUA Trasporto Unico Abruzzese,

Uneed.IT, Chimica Bussi, Citrams, Università di Perugia e Università Marconi.

Un progetto da 6,5 milioni di euro, con il porto di Civitavecchia che si candida

a diventare la prima "Hydrogen Valley" portuale italiana e che è assolutamente

strategico e innovativo in quanto è il primo progetto italiano sulle Hydrogen

Valley nonché il primo progetto di mobilità a idrogeno del centro Italia. LIFE3H

è già stato valutato positivamente al primo step lo scorso ottobre ed ha l'

obiettivo di porre le premesse per lo sviluppo di tre Hydrogen Valley (siti di

produzione, stoccaggio e utilizzo di idrogeno integrato), attraverso

dimostrativi di trasporto pubblico ad idrogeno (principalmente da risulta dell'

acciaieria di Terni e dell' impianto di cloro soda abruzzese di Chimica Bussi) e

relative stazioni di rifornimento in tre aree con caratteristiche diverse: area

montana/parco rappresentata dall' Altopiano delle Rocche in Abruzzo; la città

di Terni, centro urbano caratterizzato dalla presenza delle acciaierie e da problemi di qualità dell' aria; e un' area

marina e portuale come appunto Civitavecchia. "L' Adsp - dichiara il Presidente Pino Musolino - sta mettendo in

campo una serie di azioni coordinate, partecipando a questo e ad altri progetti sull' utilizzo dell' Idrogeno, per

programmare uno sviluppo sostenibile in un futuro ormai prossimo, diventando da subito protagonista, nelle scelte

strategiche, del Green Deal europeo, una nuova strategia per la crescita che dovrà consentire di ridurre le emissioni

creando nuovi posti di lavoro. L' idrogeno rappresenta senza dubbio un pilastro di questa strategia e la sfida è quella

di ridurre al minimo i tempi di transizione al nuovo modello di produzione energetica basato essenzialmente su un mix

di rinnovabili e idrogeno "verde". Essere all' avanguardia in questo percorso di crescita, fino a poter diventare un

modello di eccellenza a livello europeo, rappresenta sicuramente un plus per i Porti di Roma e un importante

investimento sul futuro del porto e del territorio". LIFE3H mira ad integrare le tre valli in uno sviluppo coordinato in

grado di condividere sia le migliori pratiche che le infrastrutture e prevede l' implementazione di progetti dimostrativi e

pilota in Italia coinvolgendo imprese, università ed esperti locali nella filiera idrogeno, avviando dunque una nuova e

più qualificata formazione e integrazione dei settori pubblico, privato e accademico. Di conseguenza, potrà avere una

ricaduta diretta sulle imprese (specializzazione di settore, formazione del personale), formazione e ricerca

universitaria (finanziamento borse di studio, assegni di ricerca) e sulla pubblica amministrazione (rafforzamento

idrogeno e dunque nuove tecnologie nelle strategie regionali, piani, programmi, ecc.) con una conseguente crescita

integrata di tutto il territorio nazionale. Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia 'Hydrogen valley' portuale italiana

Redazione

CIVITAVECCHIA Diventando partner del progetto europeo LIFE3H,

coordinato dalla Regione Abruzzo, il porto di Civitavecchia si candida a

diventare la prima Hydrogen valley portuale italiana. Il progetto, che vale 6,5

milioni di euro, è il primo progetto italiano sulle Hydrogen valley (siti di

produzione, stoccaggio e utilizzo di idrogeno integrato) nonché il primo di

mobil i tà a idrogeno del centro Ital ia. LIFE3H è già stato valutato

positivamente al primo step lo scorso Ottobre ed ha l'obiettivo di porre le

premesse per lo sviluppo di tre Hydrogen valley, attraverso dimostrativi di

trasporto pubblico ad idrogeno (principalmente da risulta dell'acciaieria di

Terni e dell'impianto di cloro soda abruzzese di Chimica Bussi) e relative

stazioni di rifornimento in tre aree con caratteristiche diverse. Un'area

montana-parco rappresentata dall'Altopiano delle Rocche in Abruzzo, il centro

urbano di Terni, caratterizzato dalla presenza delle acciaierie e da problemi di

qualità dell'aria e un'area marina e portuale, Civitavecchia. L'AdSp -spiega il

presidente Pino Musolino sta mettendo in campo una serie di azioni

coordinate, partecipando a questo e ad altri progetti sull'utilizzo dell'idrogeno,

per programmare uno sviluppo sostenibile in un futuro ormai prossimo, diventando da subito protagonista, nelle scelte

strategiche, del Green Deal europeo, una nuova strategia per la crescita che dovrà consentire di ridurre le emissioni

creando nuovi posti di lavoro. In questa strategia, l'idrogeno rappresenta un pilastro e la sfida, continua Musolino, è

quella di ridurre al minimo i tempi di transizione al nuovo modello di produzione energetica basato essenzialmente su

un mix di rinnovabili e idrogeno verde. Essere all'avanguardia in questo percorso di crescita, fino a poter diventare un

modello di eccellenza a livello europeo, rappresenta sicuramente un plus per i porti di Roma e un importante

investimento sul futuro del porto e del territorio. Con LIFE3H si cerca di integrare le tre valli in uno sviluppo coordinato

in grado di condividere sia le migliori pratiche che le infrastrutture prevedendo l'implementazione di progetti

dimostrativi e pilota in Italia coinvolgendo imprese, università ed esperti locali nella filiera idrogeno, avviando una

nuova e più qualificata formazione e integrazione dei settori pubblico, privato e accademico. La ricaduta sulle imprese

sarà diretta, così come sulla formazione e ricerca universitaria e sulla pubblica amministrazione con una conseguente

crescita integrata di tutto il territorio nazionale.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia punta sull' idrogeno

di Redazione Port News

Il porto di Civitavecchia si candida a diventare la prima 'Hydrogen Valley'

portuale italiana. Lo ha dichiarato la stessa Autorità di Sistema del Mar

Tirreno Centro Settentrionale in un comunicato stampa nel quale annuncia di

essere diventato uno dei partner del progetto europeo 'LIFE3H', coordinato

dalla Regione Abruzzo. Il progetto, dal valore complessivo di 6,5 milioni di

euro, è assolutamente strategico e innovativo in quanto è il primo progetto

italiano sulle Hydrogen Valley nonché il primo progetto di mobilità a idrogeno

del centro Italia. LIFE3H è già stato valutato positivamente al primo step lo

scorso ottobre ed ha l' obiettivo di porre le premesse per lo sviluppo di tre

Hydrogen Valley (siti di produzione, stoccaggio e utilizzo di idrogeno

integrato), attraverso dimostrativi di trasporto pubblico ad idrogeno

(principalmente da risulta dell' acciaieria di Terni e dell' impianto di cloro soda

abruzzese di Chimica Bussi) e relative stazioni di rifornimento in tre aree con

caratteristiche diverse: area montana/parco rappresentata dall' Altopiano delle

Rocche in Abruzzo; la città di Terni, centro urbano caratterizzato dalla

presenza delle acciaierie e da problemi di qualità dell' aria; e un' area marina e

portuale come appunto Civitavecchia. 'L' Adsp - dichiara il Presidente Pino Musolino - sta mettendo in campo una

serie di azioni coordinate, partecipando a questo e ad altri progetti sull' utilizzo dell' Idrogeno, per programmare uno

sviluppo sostenibile in un futuro ormai prossimo, diventando da subito protagonista, nelle scelte strategiche, del Green

Deal europeo, una nuova strategia per la crescita che dovrà consentire di ridurre le emissioni creando nuovi posti di

lavoro. L' idrogeno rappresenta senza dubbio un pilastro di questa strategia e la sfida è quella di ridurre al minimo i

tempi di transizione al nuovo modello di produzione energetica basato essenzialmente su un mix di rinnovabili e

idrogeno 'verde'. Essere all' avanguardia in questo percorso di crescita, fino a poter diventare un modello di

eccellenza a livello europeo, rappresenta sicuramente un plus per i Porti di Roma e un importante investimento sul

futuro del porto e del territorio'.

Port News

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia si candida a diventare la prima "Hydrogen Valley" portuale italiana

L' Adsp partner del progetto "LIFE3H" coordinato dalla Regione Abruzzo. Il

Presidente Musolino: "Stiamo mettendo in campo una serie di azioni per

essere protagonisti del Green Deal europeo. Diventare un modello di

eccellenza rappresenta un importante investimento sul futuro del porto e del

territorio". Civitavecchia, 18 febbraio - Il porto di Civitavecchia si candida a

diventare la prima "Hydrogen Valley" portuale italiana. L' Adsp del Mar Tirreno

Centro Settentrionale è uno dei partner del progetto europeo "LIFE3H",

coordinato dalla Regione Abruzzo. Il progetto, dal valore complessivo di 6,5

milioni di euro, è assolutamente strategico e innovativo in quanto è il primo

progetto italiano sulle Hydrogen Valley nonché il primo progetto di mobilità a

idrogeno del centro Italia. LIFE3H è già stato valutato positivamente al primo

step lo scorso ottobre ed ha l' obiettivo di porre le premesse per lo sviluppo di

tre Hydrogen Valley (siti di produzione, stoccaggio e utilizzo di idrogeno

integrato), attraverso dimostrativi di trasporto pubblico ad idrogeno

(principalmente da risulta dell' acciaieria di Terni e dell' impianto di cloro soda

abruzzese di Chimica Bussi) e relative stazioni di rifornimento in tre aree con

caratteristiche diverse: area montana/parco rappresentata dall' Altopiano delle Rocche in Abruzzo; la città di Terni,

centro urbano caratterizzato dalla presenza delle acciaierie e da problemi di qualità dell' aria; e un' area marina e

portuale come appunto Civitavecchia. "L' Adsp - dichiara il Presidente Pino Musolino - sta mettendo in campo una

serie di azioni coordinate, partecipando a questo e ad altri progetti sull' utilizzo dell' Idrogeno, per programmare uno

sviluppo sostenibile in un futuro ormai prossimo, diventando da subito protagonista, nelle scelte strategiche, del Green

Deal europeo, una nuova strategia per la crescita che dovrà consentire di ridurre le emissioni creando nuovi posti di

lavoro. L' idrogeno rappresenta senza dubbio un pilastro di questa strategia e la sfida è quella di ridurre al minimo i

tempi di transizione al nuovo modello di produzione energetica basato essenzialmente su un mix di rinnovabili e

idrogeno "verde". Essere all' avanguardia in questo percorso di crescita, fino a poter diventare un modello di

eccellenza a livello europeo, rappresenta sicuramente un plus per i Porti di Roma e un importante investimento sul

futuro del porto e del territorio". LIFE3H mira ad integrare le tre valli in uno sviluppo coordinato in grado di condividere

sia le migliori pratiche che le infrastrutture e prevede l' implementazione di progetti dimostrativi e pilota in Italia

coinvolgendo imprese, università ed esperti locali nella filiera idrogeno, avviando dunque una nuova e più qualificata

formazione e integrazione dei settori pubblico, privato e accademico. Di conseguenza, potrà avere una ricaduta

diretta sulle imprese (specializzazione di settore, formazione del personale), formazione e ricerca universitaria

(finanziamento borse di studio, assegni di ricerca) e sulla pubblica amministrazione (rafforzamento idrogeno e dunque

nuove tecnologie nelle strategie regionali, piani, programmi, ecc.) con una conseguente crescita integrata di tutto il

territorio nazionale. Oltre all' Adsp, i partner coordinati dalla Regione Abruzzo sono Comune di Terni, Port Mobility

Spa, SNAM, Rampini Spa, TUA Trasporto Unico Abruzzese, Uneed.IT, Chimica Bussi, CITRAMS, Università di

Perugia e Università Marconi.

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il porto di Roma si candida a diventare la prima Hydrogen Valley portuale italiana

Civitavecchia Il porto di Civitavecchia si candida a diventare la prima Hydrogen Valley

portuale italiana. Ad annunciarlo è l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale, uno dei partner del progetto europeo LIFE3H, coordinato dalla

Regione Abruzzo. Il progetto, dal valore complessivo di 6,5 milioni di euro, è

assolutamente strategico e innovativo in quanto è il primo progetto italiano sulle

Hydrogen Valley nonché il primo progetto di mobilità a idrogeno del centro Italia.

LIFE3H è già stato valutato positivamente al primo step lo scorso ottobre ed ha

l'obiettivo di porre le premesse per lo sviluppo di tre Hydrogen Valley (siti di

produzione, stoccaggio e utilizzo di idrogeno integrato), attraverso dimostrativi di

trasporto pubblico ad idrogeno (principalmente da risulta dell'acciaieria di Terni e

dell'impianto di cloro soda abruzzese di Chimica Bussi) e relative stazioni di

rifornimento in tre aree con caratteristiche diverse: area montana/parco rappresentata

dall'Altopiano delle Rocche in Abruzzo; la città di Terni, centro urbano caratterizzato

dalla presenza delle acciaierie e da problemi di qualità dell'aria; e un'area marina e

portuale come appunto Civitavecchia. L'Adsp dichiara il presidente Pino Musolino sta

mettendo in campo una serie di azioni coordinate, partecipando a questo e ad altri

progetti sull'utilizzo dell'idrogeno, per programmare uno sviluppo sostenibile in un futuro ormai prossimo, diventando

da subito protagonista, nelle scelte strategiche, del Green Deal europeo, una nuova strategia per la crescita che dovrà

consentire di ridurre le emissioni creando nuovi posti di lavoro. L'idrogeno rappresenta senza dubbio un pilastro di

questa strategia e la sfida è quella di ridurre al minimo i tempi di transizione al nuovo modello di produzione

energetica basato essenzialmente su un mix di rinnovabili e idrogeno verde. LIFE3H potrà avere una ricaduta diretta

sulle imprese (specializzazione di settore, formazione del personale), formazione e ricerca universitaria

(finanziamento borse di studio, assegni di ricerca) e sulla pubblica amministrazione (rafforzamento idrogeno e dunque

nuove tecnologie nelle strategie regionali, piani, programmi con una conseguente crescita integrata di tutto il territorio

nazionale. Oltre all'Adsp, i partner coordinati dalla Regione Abruzzo sono Comune di Terni, Port Mobility Spa, SNAM,

Rampini Spa, TUA Trasporto Unico Abruzzese, Uneed.IT, Chimica Bussi, CITRAMS, Università di Perugia e

Università Marconi.

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia si candida a diventare la prima hydrogen valley portuale italiana

Il porto di Civitavecchia si candida a diventare la prima hydrogen valley

portuale italiana essendo l'Adsp del Mar Tirreno Centro Settentrionale uno dei

partner del progetto europeo LIFE3H coordinato dalla Regione Abruzzo. Il

progetto, dal valore complessivo di 6,5 milioni di euro, è il primo nel nostro

paese sulle hydrogen valley nonché il primo progetto di mobilità a idrogeno

del centro Italia. LIFE3H è già stato valutato positivamente al primo step lo

scorso ottobre e ha l'obiettivo di porre le premesse per lo sviluppo di tre

hydrogen valley (siti di produzione, stoccaggio e utilizzo di idrogeno

integrato), attraverso dimostrativi di trasporto pubblico a idrogeno

(principalmente da risulta dell'acciaieria di Terni e dell'impianto di cloro soda

abruzzese di Chimica Bussi) e relative stazioni di rifornimento in tre aree con

caratteristiche diverse: area montana/parco rappresentata dall'Altopiano delle

Rocche in Abruzzo; la città di Terni, centro urbano caratterizzato dalla

presenza delle acciaierie e da problemi di qualità dell'aria; e un'area marina e

portuale come appunto Civitavecchia spiega la port authority. Il presidente

Pino Musolino ha dichiarato: L'AdSP sta mettendo in campo una serie di

azioni coordinate, partecipando a questo e ad altri progetti sull'utilizzo dell'Idrogeno, per programmare uno sviluppo

sostenibile in un futuro ormai prossimo, diventando da subito protagonista, nelle scelte strategiche, del Green Deal

europeo, una nuova strategia per la crescita che dovrà consentire di ridurre le emissioni creando nuovi posti di lavoro.

L'idrogeno rappresenta senza dubbio un pilastro di questa strategia e la sfida è quella di ridurre al minimo i tempi di

transizione al nuovo modello di produzione energetica basato essenzialmente su un mix di rinnovabili e idrogeno

verde'. Essere all'avanguardia in questo percorso di crescita, fino a poter diventare un modello di eccellenza a livello

europeo, rappresenta sicuramente un plus per i Porti di Roma e un importante investimento sul futuro del porto e del

territorio. LIFE3H mira a integrare le tre valli in uno sviluppo coordinato in grado di condividere sia le migliori pratiche

che le infrastrutture e prevede l'implementazione di progetti dimostrativi e pilota in Italia coinvolgendo imprese,

università ed esperti locali nella filiera idrogeno, avviando dunque una nuova e più qualificata formazione e

integrazione dei settori pubblico, privato e accademico. Oltre all'Adsp, i partner coordinati dalla Regione Abruzzo

sono Comune di Terni, Port Mobility Spa, Snam, Rampini Spa, TUA Trasporto Unico Abruzzese, Uneed.IT, Chimica

Bussi, CITRAMS, Università di Perugia e Università Marconi.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Musolino al lavoro per rilanciare Civitavecchia

Azzerato il comparto passeggeri e crocieristi si cercano settori merceologici diversi per arginare la crisi

Vezio Benetti

CIVITAVECCHIA Pino Musolino al lavoro per rilanciare Civitavecchia e con il

porto di Roma anche Fiumicino e Gaeta. Non manca certamente la grinta e la

professionalità al presidente che ha lasciato la laguna con bilanci in attivo e in

perfetto ordine, ma la pesante crisi del traffico passeggeri e crocieristico che

ha colpito il mondo ha causato e sta causando danni pesanti a Civitavecchia

che giova ricordare è in questo settore al primo posto in Italia e ai vertici in

Europa. Musolino ha una visione del settore portuale non indifferente e fin dal

suo ingresso nel porto laziale ha iniziato un certosino lavoro per tamponare

l'azzeramento del settore crociere. Relativamente al bilancio dell'Ente che

negli ultimi anni (Covid a parte) ha avuto momenti poco felici, Musolino sta

cercando di riparare gli .argini insieme, come da lui sostenuto, a validi

collaboratori. Notizia dell'ultima ora, come si legge anche in altra parte del

quotidiano, il progetto europeo Life3h coordinato dalla Regione Abruzzo.

Civitavecchia si candida a diventare la prima Hydrogen valley portuale

italiana. Il progetto che vale 6,5 milioni di euro è il primo progetto italiano sulle

Hydrogen valley nonchè il primo di mobilità a idrogeno del centro Italia.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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L' intervento

IL PORTO TORNI AL CENTRO DELLO SVILUPPO DI NAPOLI

Pasquale Legora de Feo * Ho seguito con grande interesse il dibattito

sviluppatosi sugli organi di informazione subito dopo la nomina di Andrea

Annunziata quale nuovo presidente dell' Autorità d i  Sistema portuale. Tutti

quanti, Professori, opinionisti, esponenti dei cosiddetti salotti buoni, si

affannano a varare programmi o a proporre suggerimenti al presidente

Annunziata, dimenticando che costui conosce benissimo il sistema portuale e

quello campano in particolare, avendo dato ampia prova in passato di essere

uomo concreto e pragmatico. Io, invece, vorrei semplicemente dare un

contributo come cittadino che vive una città difficile, messa in ginocchio dal

fallimento di una amministrazione comunale che è sotto l' occhio di tutti e come

operatore che non usa il porto per aggirare il traffico cittadino o per trovarvi un

comodo parcheggio, ma ci vive da decenni ed ivi quotidianamente lotta per il

suo sviluppo. Vorrei partire da una frase che ancora oggi mi sembra

particolarmente pesante, con la quale il governatore De Luca in presenza di

diversi colleghi imprenditori, definì il Porto di Napoli peggio del Bangladesh, per

dire che - al di là delle opere faraoniche o dei massimi sistemi portuali,

interportuali o aeroportuali, la cui letteratura è da noi operatori del settore del settore ben conosciuta e tra l' altro già

menzionata nel programma che il presidente Annunziata ha presentato alle Commissioni parlamentari in occasione

della sua nomina - il nostro primo obbiettivo è quello che vengano affrontati e risolti problemi concreti per poter

finalmente vivere il Porto con maggiore tranquillità e serenità e non più in emergenza. Mi riferisco innanzitutto alla

tragica situazione della viabilità, con il paradossale caso dell' importante arteria di collegamento denominata via del

Ghiaccio, dove si è veramente toccato il fondo per la reputazione di imprese esecutrici ed ente committente: una

strada essenziale per evitare la congestione del traffico pesante ai varchi di entrata e uscita del Porto e dei Terminal,

chiusa per tanti mesi per lavori e subito sprofondata di nuovo poco dopo la sua tanto agognata riapertura. A nulla è

servito il sacrificio effettuato dei concessionari che hanno rinunciato alla disponibilità di aree per circa 7000 metri

quadrati, riconsegnate all' Autorità di Sistema portuale. Almeno potremmo cercare di migliorare la funzionalità del

nostro Porto: il nostro è l' unico scalo che non permette l' attracco notturno delle grandi navi portacontainer, solo

perché l' Autorità di sistema, in tanti anni, non è riuscita a realizzare un semplice impianto di illuminazione della diga

foranea. Non mi sembra questa la sede per menzionare gli altri mai risolti problemi dei nostri scali (Napoli Salerno

Castellammare): il nuovo presidente li conosce bene e sono certo che li affronterà con pragmatismo e

determinazione. Purtroppo lo stato di degrado del Porto e dell' intero litorale antistante è specchio dello stato di

incuria generale e di abbandono dell' intera città e ci preoccupa e non ci accompagna nella crescita nonostante il

momento. Ora più che mai abbiamo bisogno ai vertici delle Amministrazioni pubbliche di figure capaci di dare una

svolta e realizzare cose concrete, affrontando con decisione le emergenze quotidiane, che tanto impattano sugli

operatori economici e sui privati cittadini. Le prime dichiarazioni rilasciate dal presidente Annunziata e la sua storia

pregressa sono perfettamente in linea con quanto auspicato nei mesi scorsi da gran parte degli imprenditori dello

scalo napoletano. Auspico che si potrà dire la stessa cosa anche per colui che sarà chiamato a guidare la città. A noi,

imprenditori, operatori economici e cittadini tutti, starà il compito di dare il massimo sostegno e di lavorare per dare

un contributo a chi avrà le responsabilità di governo. * Presidente Conftrasporti e Imprenditore Logistico Portuale.

Il Mattino

Napoli
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Porto, la pandemia non scalfisce i traffici commerciali

IL REPORT

IL REPORT Diletta Turco Uno scossone. Forte. Dal quale ci si riprenderà in un

tempo piuttosto lungo. L' altro, forse prevedibile, invece non c' è stato, anzi. I

ritmi di lavoro sono stati praticamente uguali a quelli pre Covid. Si conclude con

preoccupazioni e certezze il 2020 del porto di Salerno. Con un' anima quella

commerciale che chiude i 12 mesi più difficili degli ultimi decenni mantenendo le

stesse performance dell' anno precedente. Ma con l' altra, quella turistica, che

sembra davvero essere tornata al suo anno zero. Come il numero di passeggeri

registrati nel settore crocieristico. Le buone notizie, come detto, vengono dal

versante commerciale. Il traffico container complessivo nei dodici mesi del 2020

ha avuto una flessione dell' 8,7%. Ma il Covid non c' entra proprio nulla con

questo risultato lievemente in calo rispetto all' anno precedente, perché, come

dimostra il bollettino statistico dell' autorità di Sistema del mar Tirreno Centrale,

anche a dicembre del 2019 il traffico container era in calo. E, per la precisione,

dell' 8,8%. Paradossalmente, dunque, la pandemia non solo ha mantenuto

stabile la componente commerciale, ma ne ha anche migliorato seppure in

maniera quasi impercettibile le performance. C' è da sottolineare un dato

importante: lo scalo sta lentamente riprendendosi dallo scivolone del 2018, e cioè quando dopo un 2017 chiuso con

un indiscutibile +17% - si arrivò a dicembre con una contrazione del 3%. Acuita nell' anno successivo senza dubbio,

ma che si è fermata proprio nell' anno della pandemia. LA FOTOGRAFIA Tra i motivi della progressiva riduzione dei

traffici commerciali c' è stata sicuramente la questione infrastrutture: con fondali non sempre idonei ad accogliere navi

sempre più grandi utilizzate dalle grandi compagnie. A sottolinearlo è il presidente uscente dell' Autorità unica, Pietro

Spirito, nella relazione di mandato del comitato di Gestione nel periodo 2017-2020. «Nel caso del dragaggio del porto

di Salerno si legge nel testo - la procedura di autorizzazione amministrativa da parte del Ministero dell' Ambiente era

ancora in corso: rispetto al progetto il Ministero ha individuato 16 prescrizioni che andavano ottemperate. Si sono

persi altri mesi preziosi, per poi giungere alla definitiva approvazione». «Sempre a Salerno - continua il documento -

sono partite le attività relative all' allargamento della imboccatura, elemento complementarmente indispensabile per

accogliere navi di portata e lunghezza maggiore. Anche in questo caso si sono dovute creare le condizioni operative

per la partenza del cantiere, ormai avviato da qualche mese». Imboccatura e fondali sono gli elementi di base anche

per il rilancio dell' altra blue economy, quella turistica. Il -100% del traffico crocieristico è un dato da cui partire - dopo

averlo digerito per programmare le stagioni a venire. E che, verosimilmente, non sarà quella del 2021, ma più

probabilmente quella del 2022. Il Covid ha letteralmente azzerato il numero di passeggeri provenienti da tutto il mondo

e che, nel 2019, erano arrivati a sfiorare le 98mila unità. Per tornare ad ottenere quelle cifre ci vorrà tempo. Nel

frattempo dovrà essere ricucita un' altra ferita, questa volta meno profonda e più facilmente recuperabile per via della

prossimità che alla base del servizio. E cioè il calo dei traffici dei traghetti e delle navi a corto e medio raggio usati

per gli spostamenti da una costiera all' altra o per raggiungere le isole del golfo di Napoli. Qui il calo registrato nel

2020 è stato del 59% circa. Oltre 915mila le persone a bordo di navi e traghetti nel 2019, scesi a 544mila l' anno

successivo. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Salerno)

Salerno
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Zes, sui ritardi primo confronto tra Regioni e ministro per il Sud

I governatori e Assoporti insistono per introdurre ulteriori semplificazioni Fari sugli investimenti e sulle attività di
dragaggio e bonifica delle aree portuali

Oronzo MARTUCCI Il presidente della Regione Molise, Donato Toma, a nome

dei colleghi delle Regioni del Mezzogiorno nelle quali sono state istituite Zone

economiche speciali in collegamento con le Autorità di sistema portuale, è già

pronto a chiedere un incontro con il nuovo ministro per il Sud e la Coesione

territoriale, Mara Carfagna, per fare il punto sullo stato di attuazione delle Zes, in

forte ritardo rispetto alle previsioni della legge dell' agosto 2017 che ne definì l'

istituzione. Per quanto riguarda la Zes interregionale Puglia-Molise, che fa

riferimento ai porti dell' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico meridionale, a

distanza di più di un anno dalla introduzione del commissario straordinario del

governo che dovrebbe coordinare le attività del Comitato di indirizzo della Zes,

manca ancora la nomina. Il commissario invece è stato nominato sia per la Zes

Calabria con sede a Gioia Tauro che per la Zes interregionale Puglia-Basilicata

che fa riferimento al porto di Taranto. Eppure era stato deciso con la legge 160

del 2019 (la legge di Bilancio 2020) di nominare per le Zes un commissario al

quale affidare la presidenza del Comitato di indirizzo (che prima spettava al

presidente del Sistema di Autorità portuale di riferimento). Di pari passo erano

stati definiti altri interventi come la riduzione dei tempi di alcune procedure rientranti nel quadro normativo Zes. Con il

decreto legge 76 del 2020 sono state introdotti ulteriori interventi per le Zes: la disciplina temporanea, fino al 31

dicembre 2021 relativa all' accelerazione del procedimento in Conferenza di servizi; il ruolo del Commissario

straordinario del Governo in ambito Zes e delle strutture a supporto; la ridefinizione delle scadenze relative alle

istituzioni delle Zone franche doganali da effettuare entro la fine del 2020. Ma la Zes adriatica non ha ancora avuto la

nomina del commissario, mentre in quella jonica il commissario è stato nominato a dicembre. Non si capisce perché

la Zes adriatica sia stata dimenticata rispetto a quella ionica, ma probabilmente è stato l' ex sottosegretario Mario

Turco a ottenere per la sua area di riferimento, Taranto, le nomine previste. Per quanto riguarda la Zes adriatica,

manca addirittura la nomina del rappresentante della presidenza del Consiglio dei ministri nel Comitato di indirizzo.

Dimenticanza del professore Giuseppe Conte, quando era premier. Per fortuna il presidente Ugo Patroni Griffi ha

insediato il Comitato di indirizzo nel settembre dello scorso anno, pur in assenza della nomina di competenza di

Conte, e ha permesso di definire atti significativi come la perimetrazione delle zone franche doganali intercluse. In

particolare nell' area portuale di Brindisi la delimitazione riguarda 4 aree per 40 ettari circa e per l' area di competenza

dell' Autorità portuale (12 ettari circa) vi è già il provvedimento di istituzione della direzione generale dell' Agenzia delle

dogane. Anche la zona franca doganale di competenza dell' Enel è in fase di ottenimento del decreto delle Dogane.

Ma i ritardi continuano a essere tanti sul piano delle semplificazioni previste per le Zes. E proprio di tali ritardi i

presidenti delle Regioni e i presidenti delle Autorità portuali parleranno con il neo ministro per il Sud nell' incontro che

sta chiedendo Donato Toma. L' incontro sarà l' occasione per riprendere il confronto su alcune semplificazioni

normative che sono state proposte dalle Regioni sede di Zes e da Assoporti. Proprio il presidente della Zes

interregionale adriatica, Ugo Patroni Griffi, nell' ottobre dello scorso anno presentò dinanzi alle Commissioni VIII

(Territorio, Ambiente e Lavori pubblici) e IX (Trasporti) della Camera una memoria a nome di Assoporti con

riferimento

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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a interventi legislativi necessari per semplificare le procedure di bonifica, di dragaggio e alla necessità che gli

insediamenti nelle Zes possano essere definiti attraverso una conferenza di servizi convocata dallo Sportello Unico

amministrativo e resi operativi con un rilascio di una Autorizzazione unica. Insomma, le Zes potranno attrarre

investitori se saranno certi i tempi di avvio delle attività e le semplificazioni introdotte sinora sono importanti ma

abbisognano di ulteriori passaggi. Il credito di imposta destinato ai nuovi investimenti è importante, ma molti

investitori sono attratti soprattutto dalla velocità delle procedure autorizzative. E su questo fronte c' è ancora tanto da

fare. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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No alla tassa sui Camion dalla Turchia «Stop al privilegio del porto di Trieste»

Al di là delle semplificazioni per le aree Zes e degli incentivi per i nuovi

investitori, vi è una tassa ingiusta e discriminatoria che i rappresentanti dei porti

delle Regioni del Sud chiedono venga eliminata per rafforzare e incentivare l'

utilizzo dei corridoi logistici meridionali, anche al fine di sostenere l' economia

delle compagnie di navigazione Ro-ro (trasporto di tir) e Rop-pax (trasporto di

tir e passeggeri) duramente provate dalla pandemia. La richiesta di esonerare il

traffico rotabile multimodale mare-gomma-ferro-mare da ogni limitazione

quantitativa (permessi di transito) e dal pagamento di ogni diritto (le dosvole) è

sostenuta da tempo dai porti del Sud, in particolare gli scali come quello di

Brindisi dal quale transitano i tir provenienti dalla Turchia. La tassa ingiusta e

discriminatoria è quella che pagano i camion che partono dalla Turchia in

direzione Italia se approdano nei porti pugliesi e negli altri porti italiani, con l'

unica eccezione del porto di Trieste in conseguenza di una concessione operata

dall' anno 2000 da Ministero delle Finanze. Il danno per i porti adriatici pugliesi è

enorme, perché sono i porti italiani più vicini alla Turchia e se quella tassa

discriminatoria non ci fosse gli attracchi in Puglia crescerebbero in modo

consistente. Perché in media il costo delle dosvole è di circa 100 euro per passaggio che i camion pagano a Brindisi

e a Bari e non pagano a Trieste. La necessità di rivedere sia il rilascio dei permessi di transito (limitati) che le dosvole

fu posta con forza nel 2011 dall' assessore regionale ai trasporti Guglielmo Minervini al ministro dei Trasporti Corrado

Passera, anche su richiesta dell' ambasciatore turco in Italia. Ma senza successo. Nel 2018 fu il deputato brindisino di

Forza Italia, Mauro D' Attis, a presentare un emendamento alla legge di Bilancio 2019 per chiedere il superamento di

tutti gli ostacoli allo sviluppo del traffico intermodale. In particolare con quell' emendamento si chiedeva di estendere il

regime di favore previsto per Trieste (di cui al DM 17 settembre 1981) al traffico dei rotabili da e per la Puglia. A tal

fine si chiede la liberalizzazione dei permessi di transito (dosvole) per i rotabili stranieri e l' esenzione dal pagamento

delle tasse automobilistiche per gli stessi. Gli imprenditori dei Paesi Mena ( Paesi del Nord Africa, la Turchia e i Paesi

limitrofi), sottolineò D' Attis nella nota allegata all' emendamento alla Legge di Bilancio, richiedono maggiori approdi in

Puglia e sono disponibili ad investire in infrastrutture logistiche (terminal). Mentre l' attuale numero di permessi di

transito non consente di soddisfare le esigenze del mercato e ciò comporta un mancato reddito/introito per tutto il

sistema, non solo pugliese. La Puglia è, infatti, la regione italiana che coniuga la maggiore vicinanza alla Turchia e a

molti paesi dell' area Mena con una notevole dotazione infrastrutturale, quanto a porti, interporti, aeroporti, rete

autostradale. Ma l' emendamento non fu accolto. I presidenti delle Regioni del Sud e delle Autorità portuali di sistema

del Mezzogiorno sono tornati a porre l' esigenza di superare quella condizione di privilegio del porto di Trieste che

diventa discriminazione per i porti del Sud. E sarà un tema di confronto con il ministro per il Sud, Mara Carfagna.

O.Mar. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il caso Edison torna in aula Centrodestra: «Sì al progetto»

Ad ottobre era stato votato all' unanimità un ordine del giorno rimasto lettera morta Due le proposte da Forza Italia,
Idea e Lega per ottenere il via libera dal primo cittadino

Torna in consiglio comunale la questione del deposito costiero small-scale di

gas naturale che Edison vorrebbe realizzare a Costa Morena Est. Una

localizzazione che, tuttavia, ha fatto e continua a fare discutere, nonostante la

disponibilità da parte dell' azienda a modificare il progetto in modo che vengano

meno le preoccupazioni degli operatori portuali rispetto al rischio di preclusione

dei loro traffici dalla banchina interessata. Torna perché nonostante un ordine

del giorno approvato all' unanimità dal consiglio comunale, nello scorso mese di

ottobre, da quattro mesi ad oggi nulla è cambiato. Il documento approvato da

tutti i gruppi consiliari, di maggioranza ed opposizione (con l' astensione di

Repubblicani, Movimento 5 Stelle e Massimo Ciullo), prevedeva infatti che il

sindaco e la giunta richiedessero all' Autorità di sistema una ulteriore indagine

tesa ad individuare una diversa ubicazione del la banchina tale da

garantire/permettere il mantenimento degli spazi all' utenza in modo da non

compromettere gli attuali traffici e la potenziale auspicata crescita degli stessi;

ad Edison garanzie ed impegni di investimenti sul territorio tali da giustificare

una concessione di lungo termine e di così notevole impatto ad alta redditività;

al governo di riaprire un tavolo istituzionale sulla Crisi Brindisi. Sempre sindaco e giunta, inoltre, avrebbero dovuto

convocare una riunione urgente di capigruppo con la presenza di un delegato del governo per il tavolo di crisi di

Brindisi anche al fine di individuare proposte compatibili con le opere de quo e che contribuiscano allo sviluppo della

città. Tutto o quasi rimasto solo su carta, a partire dalla riunione urgente con la professoressa Balducci ed i

capigruppo consiliari. E così, l' opposizione ha ritenuto di dover riportare in consiglio comunale la questione. Con due

distinti ordini del giorno. Il primo a firma dei due consiglieri di Forza Italia Roberto Cavalera e Gianluca Quarta, che

evidenziano innanzitutto come i porti denominati core' inseriti dall' Unione Europea nella Rete Ten-T dovranno dotarsi

entro il 2025 di tali infrastrutture di rifornimento e che il porto di Brindisi necessita di riappropriarsi di tale, strategica

denominazione. Per questo, impegnano il sindaco a favorire, per quanto di propria competenza, la realizzazione del

progetto Gnl Edison Spa nel porto di Brindisi ed a riferire al consiglio comunale sullo stato di attuazione del

procedimento autorizzativo correlato. Il secondo ordine del giorno, invece, porta le firme dei consiglieri comunali

Luciano Loiacono (Idea) ed Ercole Saponaro (Lega) ed impegna il sindaco e la giunta ad acquisire dalla Edison Spa

la piena e totale disponibilità non solo di riconoscere importanti utilities al territorio ma, in una visione più ampia,

duratura e strategica, l' impegno alla realizzazione della cosiddetta catena del freddo coinvolgendo, contestualmente,

secondo una progettualità condivisa ed infrastrutturale, il know how e la forza lavoro di aziende locali e

successivamente, per quanto di propria competenza, favorire la realizzazione del progetto Gnl Edison Spa nel porto

di Brindisi e successivamente riferire al consiglio sulla eventuale acquisizione, sulla tempistica di realizzazione e sul

progetto. Proprio alla luce del fatto che quanto previsto dall' ordine del giorno approvato ad ottobre non si è ancora

realizzato, non è chiaro cosa accadrà in Consiglio, vale a dire se i due documenti saranno semplicemente bocciati o

se, invece, si cercherà una ulteriore mediazione, come avvenuto quattro mesi

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
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fa. Anche di questo si discuterà oggi in una riunione di maggioranza. F.R.P. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Forum: «Deposito e colmata, troppi vizi di forma»
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Ci sarebbero diversi vizi di forma nell' iter autorizzativo per il deposito costiero

di gas naturale di Edison. A sostenerlo, in una lettera aperta al sindaco e

presidente della Provincia Riccardo Rossi, indirizzata anche al governatore

Michele Emilieno, sono le associazioni Formum Ambiente Salute e Sviluppo,

Fondazione Di Giulio, Italia Nostra, Legabiente, Medici per l' Ambiente-Isde

Brindisi, No al Carbone, Movimento NoTap/Snam Brindisi, Salute Pubblica e

Wwf Brindisi. A Brindisi, denunciano gli ambientalisti, le grandi imprese

continuano a condizionare le scelte industriali e politico-istituzionali. Com' è

notorio, Enel vorrebbe realizzare una nuova centrale termoelettrica alimentata a

metano che non trova alcuna giustificazione nella transizione energetica e che

assurdamente il consorzio di imprese Prometeus prova a sostenere con la

propria proposta di realizzare un impianto fotovoltaico che fornirebbe anche

idrogeno, snaturando la sua origine green, a detta centrale. Poi, le associazioni

passano alla questione Edison, l' azienda che vorrebbe realizzare nel porto un

deposito costiero di GNL della capacità di 19.950 mc3 (volutamente al di sotto

dei 20.000 mc3 che impongono la Via nazionale), ricordando anche che sono

previsti dragaggi di fondali nell' area del canale Pigonati e di sant' Apollinare ed una immensa colmata nell' area di

Costa morena Est addirittura scavando fino a meno 27 metri rispetto al livello del mare. Sia a Rossi che ad Emiliano,

ricordano gli ambientalisti, abbiamo chiesto da tempo di assumere una posizione chiara ed ufficiale che, al di là delle

rispettive posizioni sugli argomenti citati, tenga conto delle acclarate destinazioni d' uso delle aree interessate (a

cominciare da quanto previsto nel documento programmatico preliminare del Pug e dalla individuazione dell' area di

costa morena da riservare alla logistica, alla retro portualità ed allo scalo intermodale). Le associazioni ricordano

anche di avere evidenziato che, per quel che attiene il deposito costiero, è mancato uno studio di fattibilità che

esaminasse diversi siti possibili e prevedesse anche l' opzione zero e, solo in caso di individuazione scientificamente

comprovata di un sito possibile, il ricorso alla Via; abbiamo anche fatto presente che è giuridicamente inaccettabile

che caratterizzazioni dei sedimenti da rimuovere con i dragaggi e pareri e giudizi assolutamente preliminari ed

eventualmente pregiudiziali rispetto al giudizio di compatibilità ambientale sulle opere portuali, possano essere

semplicemente inclusi in prescrizioni all' interno di un giudizio di compatibilità positivo. Dunque, al sindaco Rossi le

associazioni chiedono «tenendo conto che i procedimenti in corso rischiano di concludersi in presenza di evidenti vizi

formali, di comunicare ed ufficializzare le determinazioni dell' amministrazione comunale e di quella provinciale, in

relazione all' assenza del citato studio di fattibilità e del preannunciato giudizio di compatibilità ambientale e dei

conseguenti effetti di natura ambientale e sanitaria rivenienti dall' autorizzazione e dalla realizzazione delle opere

richiamate». Gli ambientalisti chedono anche di concordare un' azione comune con il presidente della giunta regionale

pugliese, Michele Emiliano, per impedire che i ministeri competenti possano assumere futuri provvedimenti

autorizzativi in presenza dei vizi formali e nei procedimenti in corso che, in caso di autorizzazione, ci riserviamo di

sottoporre all' attenzione dell' autorità giudiziaria competente. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Centrale a metano e deposito costiero di gas: le riserve degli ambientalisti

Riceviamo e pubblichiamo la lettera aperta di un gruppo di associazioni

ambientaliste di Brindisi (Forum ambiente salute e sviluppo, Fondazione Di

Giulio, Italia nostra, Legambiente, Medici per l' ambiente-Isde Brindisi, No al

carbone, Movimento Notap/Snam Brindisi, Salute Pubblica Wwf Brindisi"), al

sindaco di Brindisi, nonché presidente della Provincia, Riccardo Rossi. Il

presidente del Consiglio dei Ministri ha conferito la delega per la transizione

ecologica ed energetica, riconoscendone l' assoluta necessità e la centralità

nel recovery plan, ma a Brindisi le grandi imprese continuano a condizionare

le scelte industriali e politico-istituzionali. Com' è notorio, Enel vorrebbe

realizzare una nuova centrale termoelettrica alimentata a metano che non

trova alcuna giustificazione nella transizione energetica e che assurdamente il

consorzio di imprese Prometeus prova a sostenere con la propria proposta di

realizzare un impianto fotovoltaico che fornirebbe anche idrogeno, snaturando

la sua origine green, a detta centrale.Nel porto di Brindisi è prevista da Edison

la realizzazione di un deposito costiero di Gnl della capacità di 19.950 mc3

(volutamente al di sotto dei 20.000 mc3 che impongono la Via nazionale) e

sono previsti dragaggi di fondali nell' area del canale Pigonati e di sant' Apollinare ed una immensa colmata nell' area

di Costa morena Est addirittura scavando fino a meno 27 metri rispetto al livello del mare. Ai destinatari della

presente, abbiamo chiesto da tempo di assumere una posizione chiara ed ufficiale che, al di là delle rispettive

posizioni sugli argomenti citati, tenga conto delle acclarate destinazioni d' uso delle aree interessate (a cominciare da

quanto previsto nel documento programmatico preliminare del Pug e dalla individuazione dell' area di costa morena

da riservare alla logistica, alla retro portualità ed allo scalo intermodale).Abbiamo anche evidenziato che, per quel che

attiene il deposito costiero, è mancato uno studio di fattibilità che esaminasse diversi siti possibili e prevedesse

anche l' opzione zero e, solo in caso di individuazione scientificamente comprovata di un sito possibile, il ricorso alla

Via; abbiamo anche fatto presente che è giuridicamente inaccettabile che caratterizzazioni dei sedimenti da

rimuovere con i dragaggi e pareri e giudizi assolutamente preliminari ed eventualmente pregiudiziali rispetto al giudizio

di compatibilità ambientale sulle opere portuali, possano essere "semplicemente" inclusi in prescrizioni all' interno di

un giudizio di compatibilità positivo.Al sindaco Riccardo Rossi chiediamo con la presente, - tenendo conto che i

procedimenti in corso rischiano di concludersi in presenza di evidenti vizi formali - di comunicare ed ufficializzare le

determinazioni dell' amministrazione comunale e di quella provinciale, in relazione all' assenza del citato studio di

fattibilità e del preannunciato giudizio di compatibilità ambientale e dei conseguenti effetti di natura ambientale e

sanitaria rivenienti dall' autorizzazione e dalla realizzazione delle opere richiamate. Chiediamo, infine, di concordare

un' azione comune con il Presidente della Giunta Regionale Pugliese, Michele Emiliano, per impedire che i ministeri

competenti possano assumere futuri provvedimenti autorizzativi in presenza dei vizi formali e nei procedimenti in

corso che, in caso di autorizzazione, ci riserviamo di sottoporre all' attenzione dell' autorità giudiziaria competente.

Brindisi Report
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Merci contraffatte via mare E stavolta nel Tir c' è l' intimo

Agenzia doganale e finanza sequestrano 2.477 maglie per donna con griffe taroccate Denunciato il titolare di una
ditta di Treviso per importazione illegale di prodotti falsi

Salvatore MORELLI Le 2.477 magliette intime per donna a scollo tondo

avevano il marchio Made in Italy, ma erano state fabbricate e falsificate in

Albania. Inoltre, tutte le singole confezioni presentavano anche il tricolore

italiano stampigliato sul cellophane per trarre in inganno il consumatore finale,

ma non i doganieri in servizio presso lo scalo portuale di Brindisi. Il carico - l'

ennesimo che viene bloccato sulle banchine negli ultimi giorni - è stato

sequestrato l' altro giorno dai funzionari Adm (l' Agenzia delle dogane e dei

monopoli), unitamente ai militari della Guardia di finanza. Da quanto emerso, le

2.477 maglie che avevano impresso anche il marchio Original fabric italian -

tessuto italiano erano dirette a una nota società manufatturiera presente nel

Trevigiano, in Veneto. Alle fine degli accertamenti, i militari hanno sequestro le

maglie intime per falsa indicazione del Made in Italy perché artatamente

confezionate in modo tale da trarre in inganno il consumatore circa la loro reale

origine, denunciando il rappresentante legale delle società per tentativo di

importazione nel territorio nazionale, a fini della commercializzazione, di

prodotti recanti falsa indicazione di origine. Questo il percorso che ha visto poi

sequestrare il carico, a tutela dell' eccellenza manifatturiera italiana. Dopo lo sbarco da un traghetto di linea di un

automezzo in arrivo dall' Albania, in dogana veniva presentata una dichiarazione doganale di transito della merce,

comprensiva di certificato Eur1 attestante l' origine albanese delle maglie intime per donna a scollo tondo. Così, si

ravvisava per i doganieri la necessità di procedere al riscontro della merce dichiarata prima di apporre i previsti sigilli

all' automezzo per assicurarne il transito dal porto di Brindisi fino alla destinazione finale: una società presente in

provincia di Treviso. Il controllo, però, consentiva di riscontrare (stampigliata sui contenitori) una dicitura Made in Italy.

Inoltre, una attenta analisi permetteva di scoprire che all' interno dei singoli pacchi le singole maglie intime erano

confezionate con un cellophane trasparente dove si evidenziava una fascetta tricolore - attaccata alle maglie stesse -

con impresso: Original italian fabric - tessuto italiano. Qualcosa non era molto chiaro: le magliette in esame potevano

trarre in inganno il consumatore finale. A quel punto, il personale dell' Agenzia delle dogane e i finanziari hanno deciso

di procedere al sequestro del carico per falsa indicazione del Made in Italy. Solo pochi giorni fa, 2.106 paia di scarpe

griffate Hermès: false, di scarsa qualità e prodotte sul mercato asiatico, sono state bloccate e sequestrate nella stiva

di un Tir cipriota sbarcato sulle banchine di Costa Morena da una motonave proveniente dalla Grecia. Un trend, quello

dell' importazione posticcia, che anche quest' anno continua a registrarsi nel porto di Brindisi, ma con scarsi risultati

grazie al lavoro dei doganieri che hanno inoltre già sequestrato di 5.600 mascherine chirurgiche Made in China senza

alcuna certificazione valida per l' uso e un carico di 3.194 borse da donna, contraffatte e riproducenti i modelli

registrati sul mercato internazionale dalla nota griffe Louis Vuitton, destinate a rifornire la zona di Roma in violazione

alla normativa nazionale e comunitaria di riferimento. Su un furgone guidato da un rumeno sono stati trovati anche tre

bellissimi cuccioli, in viaggio da un paese dell' Est (dove molto probabilmente erano nati da qualche settimana) e con

destinazione un mercato clandestino del nostro Paese. Erano stati sequestrati perchè introdotti illegalmente in Italia,
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ma immediatamente affidati ad alcuni brindisini amanti degli animali. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Unindustria Calabria sulla Zes: misura strategica per il Paese

Ma purtroppo qui «si paga anche il ritardo di sviluppo dal punto vista economico e delle infrastrutture»

Domenico LatinoGIOIA TAURO Criticità e opportunità della Zona economica

speciale (Zes) sono state al centro dell' incontro operativo promosso da

Unindustria Calabria a Gioia, a cui hanno partecipato la commissaria di

governo per la Zes calabrese Rosanna Nisticò e il commissario straordinario

dell' Autorità portuale Andrea Agostinelli. La riunione, proficua e dall'

impostazione pragmatica, ha consentito di analizzare lo stato dell' arte dell'

attuazione del regime speciale e di individuare una "road map" che valorizzi il

porto di Gioia Tauro. Durante i lavori è emersa, tra l' altro, la necessità di

valorizzare adeguatamente l' hub tirrenico all' interno del Piano nazionale di

ripresa e resilienza, in linea con quanto affermato in Senato dal presidente del

Consiglio Draghi sul rilancio del Mezzogiorno per il rilancio del sistema Paese.

L' incontro è stato introdotto dal presidente della sezione Trasporti e logistica

di Unindustria Calabria, Gualtiero Tarantino, che ha sollecitato «la nomina

degli organi ordinari di governance ponendo fine alla stagione dei

commissariamenti, oltre a uno sforzo corale per porre la competenza al

centro delle politiche di sviluppo di questa importante realtà produttiva del

Mezzogiorno». Il presidente degli industriali calabresi Aldo Ferrara, nel ringraziare Nisticò e Agostinelli per la costante

interlocuzione, ha posto l' accento sul «grande problema del Corap che unisce al default finanziario la complessità

amministrativa e l' assoluta carenza di servizi. Occorre avviare un tavolo con la Regione per dare la possibilità agli

investitori di sapere quali aree sono disponibili per la vendita e la locazione, a prezzi di mercato appetibili, e quali

progetti riguardino l' infrastrutturazione e il cablaggio. Registriamo attenzione da parte della Regione - ha aggiunto - in

termini di finanziamento delle imprese e credito d' imposta, ma abbiamo chiesto che vengano potenziati. Occorre fare

squadra con l' Autorità portuale e il commissario Zes affrontando i nodi con pazienza, determinazione e

competenza». Sulla stessa lunghezza d' onda il presidente della Confindustria territoriale Domenico Vecchio, il quale

ha espresso critiche al «disinteresse della politica nazionale verso Gioia Tauro. E il disastro del Corap aggrava la

situazione dell' ipertrofia burocratica esistente. La Zes è uno strumento potenzialmente importantissimo ma è

indispensabile non solo portarlo a regime bensì anche informare imprenditori e investitori delle effettive opportunità

che essa comporta». Il commissario Agostinelli ha sottolineato «la straordinaria performance di Gioia Tauro che

cinque anni fa era sprofondato in una crisi gravissima, scivolando fino a 1,8 milioni di teus movimentati, tornando su

livelli di elevata competitività fino ai 3,1 milioni di teus dello scorso anno, raggiunti nonostante la pandemia che ha

colpito drammaticamente lo shipping. L' autorità portuale ha realizzato, collaudato e messo in esercizio tutti gli

interventi previsti dal Pon Reti e infrastrutture 2014-2020, compreso il gateway ferroviario». La commissaria Nisticò,

dopo aver delineato la mission del suo ufficio, ha spiegato che «la Zes calabrese non è assolutamente in ritardo sul

piano amministrativo, nonostante una fase di vuoto istituzionale, rispetto alle omologhe aree italiane. Ma paga il

ritardo di sviluppo economico e infrastrutturale del territorio. Occorre lavorare per l' attrazione degli investimenti ma

ciò richiede una solida programmazione e un' ottica di sviluppo complessivo. È auspicabile che in tempi brevi venga

costituita una struttura che si occupi esclusivamente di intercettare capitali e investitori su un territorio che presenta

indiscutibili punti di forza: la presenza di un grande porto, la funzionalità del gateway ferroviario e le potenzialità
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del "green field" retroportuale». Diversi gli interventi che si sono susseguiti da parte degli imprenditori che hanno

partecipato all' incontro, tra cui quello del presidente della Camera di commercio di Reggio, Antonino Tramontana,

che ha rimarcato la marginalità di Gioia Tauro nelle politiche nazionali, lo sforzo istituzionale che la stessa CCIA sta

portando avanti nell' ambito dei procedimenti di rafforzamento della Zes e l' eccessiva frammentazione del territorio

interessato al regime economico speciale.
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«Subito la vaccinazione per i lavoratori del porto»

Birardi: «La gente continua ad arrivare e centinaia di operatori sono a rischio» Avanzata una richiesta all' Autorità di
sistema portuale per sollecitare la Assl

DI DARIO BUDRONI

wOLBIALa pandemia ha messo un freno agli spostamenti. Ma nei porti la

gente continua comunque ad arrivare. E loro, i lavoratori, sono sempre in

prima linea. I primi a entrare in contatto con i passeggeri e con gli autisti dei

camion che sbarcano sulle banchine dell' Isola Bianca e di Golfo Aranci. Per

questo, adesso, i lavoratori del porto chiedono di essere vaccinati il prima

possibile, di essere inseriti tra le categorie a cui viene garantita la

precedenza. Come succede per esempio (si è già cominciato proprio ieri)

con le forze dell' ordine e con il personale della scuola. È Luigi Birardi,

rappresentante di sito per quanto riguarda la sicurezza sul lavoro, a rendere

pubblica la questione. I lavoratori dei porti di Olbia e di Golfo Aranci,

centinaia, chiedono di essere vaccinati e così è stata appena avanzata una

richiesta anche all' Autorità di sistema portuale, affinché solleciti la Assl e le

altre autorità. «I porti non sono chiusi. La gente arriva, sia normali

passeggeri che lavoratori come gli autisti - spiega Luigi Birardi -. E noi

siamo sempre in prima linea. I passeggeri, ai quali viene misurata solo la

temperatura, quando scendono dalle navi incontrano innanzitutto noi. La

Sardegna è un' isola e quindi, per arrivare qui, si passa soprattutto per il porto di Olbia, non per l' autostrada. Per

questo chiediamo di essere vaccinati il prima possibile. Il rischio, infatti, è quello di diffondere noi stessi il virus nelle

nostre famiglie e più in generale nella comunità. E se poi dovesse verificarsi un focolaio nel porto? Sarebbe un bel

danno per tutti, anche dal punto di vista economico». Insomma, la campagna vaccinale è cominciata ma i lavoratori

del porto, così come quelli dell' aeroporto Costa Smeralda, non sono stati inseriti tra le categorie a cui dare la

precedenza. «Bisogna tenere conto delle specificità e delle peculiarità della Sardegna e dei suoi porti - continua Luigi

Birardi, che rappresenta i lavoratori di tutte le società che operano tra Olbia e Golfo Aranci -. Per questa ragione

abbiamo presentato una richiesta all' Autorità portuale. Chiediamo di essere vaccinati contemporaneamente alle forze

dell' ordine e al personale della scuola. Il rischio di contrarre il virus, in un contesto come il nostro, è continuo». Lo

scorso fine settimana, intanto, sono stati conclusi i richiami delle vaccinazioni di tutto il personale dei tre ospedali della

Gallura, del servizio di Igiene e sanità pubblica, dei medici di medicina generale e dei pediatri di libera scelta: un totale

di circa 1250 operatori.

La Nuova Sardegna
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Portoscuso. Il sindaco scrive al presidente della Regione

«Subito un incontro sulla Zona franca interclusa»

«La Regione convochi al più presto un incontro per superare le criticità sulla

Zona franca interclusa a Portovesme». Il sindaco di Portoscuso, Giorgio

Alimonda, ha scritto al presidente della Regione Christian Solinas e all'

assessore all' Industria Anita Pili per chiedere una riunione ad hoc con tutti i

soggetti, inclusa l' Autorità di sistema portuale, che hanno competenza sulla

zona franca interclusa. L' ultimo passaggio ufficiale sulla Zona Franca (istituita

con Dpcm del 2019) risale ad ottobre, quando l' Autorità ha scritto di essere

impossibilitata ad attuare e gestire la nuova Zona franca, elencando una serie

di criticità. «È necessario un incontro convocato dalla Regione - ha scritto

Alimonda - per meglio valutare e superare le condizioni di oggettiva

impossibilità. Siamo consapevoli che il rapido avvio della Zfi di Portovesme,

unitamente alle agevolazioni connesse alla Zes, potranno diventare leve

importantissime per attrarre nuove attività produttive e contribuire al

consolidamento delle attività già esistenti. Il territorio, il nostro comune in

primis, ha grande interesse per l' avvio della Zona franca». (a.pa. )

L'Unione Sarda

Cagliari
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Fiera, l' hub dei vaccini di massa sarà pronto a fine mese

Domenico Bertèmessina Mancano solo 24 ore prima dell' avvio della

campagna vaccinale per gli over 80. In undici presidi ospedalieri della

provincia, quattro dei quali in città, inizierà l' ultimo step della cosiddetta fase

1, quella che ha già visto chiamati alla vaccinazione, il personale medico e poi

chi vive e opera nei presidi residenziali per anziani. Solo in ospedale è

possibile vaccinare gli over 80 perché è necessario, precauzionalmente, che

ci sia un supporto medico adeguato per eventuali effetti post inoculazione. Le

prenotazioni, arrivate al sistema centrale on line e telefonicamente, sono già

arrivate alla fine di aprile. Adesso, però, l' Ufficio del commissario per l'

emergenza Covid di Messina Marzia Furnari ha già spostato il focus sul

prossimo step. Ieri ha formalizzato all' Autorità di Sistema dello Stretto che ha

in gestione l' area, la richiesta d' utilizzo di due padiglioni della cittadella

fieristica per le vaccinazioni di massa. Si tratterebbe di un "hub", l' unico della

provincia, dove potrebbe avvenire l' immunizzazione degli under 55 di tutta la

città. Il commissario ha chiesto l' utilizzo dei padiglioni 7A e 7B per sette mesi,

quindi fino a settembre. La lettera è partita dopo l' ultimo sopralluogo avvenuto

nel corso della mattinata di ieri. Dopo quello tecnico della giornata precedente, ieri, fra gli altri, hanno fatto le loro

valutazioni la Protezione civile regionale, i Vigili del Fuoco, l' Autorità di sistema, la polizia municipale, il dirigente della

Mobilità del Comune e anche Caronte&Tourist. Si è trattato dell' ultima verifica prima dell' avvio dell' operazione che

concretamente porterà alla trasformazione di quella porzione di Fiera in un centro vaccinale di massa. In termini

formali adesso occorrerà attendere solo l' esito di una conferenza dei servizi che si svolgerà domani mattina e nella

quale tutti gli enti interessati dovranno dare il loro "via libera" o le eventuali prescrizioni. Se non ci saranno colpi di

scena, verranno affidati dalla Protezione Civile regionali i lavori preparatori di allestimento e cura della location che

sarà l' unica di questa grandezza per tutta la provincia. La regione si è data come scadenza per il completamento dell'

hub in Fiera, dieci giorni. Il primo marzo dovrebbe essere già pronto o comunque in grado di aprire con i servizi

indispensabili. Saranno l' ufficio commissariale e l' Asp a decidere se usare un padiglione per le postazioni (ne

nasceranno, secondo nuovi calcoli, 42 o 48) e l' altro per logistica, deposito e area attesa post siero. Oppure se

dividere quest' ultima zona fra i due padiglioni e quindi vaccinare in entrambi. Il ritmo potrebbe essere di 1500 vaccini

al giorno. In questi 10 giorni, oltre all' allestimento delle postazioni, dovranno essere eseguiti interventi all' impianto

elettrico, al fondo e ai vetri. Quanto alla mobilità interna, l' ingresso delle auto avverrà da un cancello che si affaccia

sul "serpentone" degli imbarcaderi privati. Ma a pochi passi si trova anche una fermata del tram che può tornare molto

utile a chi si vorrà spostare a piedi. «Sin dal primo momento è emersa la nostra piena disponibilità a collaborare con

la Regione e il commissario - dice Mario Mega presidente dell' Autorità di Sistema - Non ci sono difficoltà di sorta per

un uso temporaneo, visto che si tratta di padiglioni destinati alla demolizione». Ma torniamo alla prima giornata di

vaccinazione per gli over 80 che si sono prenotati negli ultimi dieci giorni. L' ufficio commissariale ha confermato che

chi si è prenotato all' ospedale "Piemonte" (270 anziani) potrà vaccinarsi nel nosocomio di viale Europa, dove si sta

lavorando anche di notte per allestire gli spazi. Non è previsto quindi lo spostamento all' Irccs Casazza. Dove, invece,

sono in lista 1200 over 80 che saranno vaccinati entro il 2 marzo. Domani e dopodomani, turni di dodici ore con 320

prenotazioni da
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soddisfare. Da lunedì le vaccinazioni saranno effettuate solo dalle 15 alle 19. Gli accompagnatori non potranno

seguire l' anziano nella postazione e dovranno attendere nel parcheggio fino a che non saranno chiamati per poter

riportare a casa il congiunto. Il quale prima dovrà fare un pre triage, lasciare tutti i documenti, compreso il questionario

prestampato che si trova sul sito delle prenotazioni, e, dopo l' inoculazione, dovrà anche aspettare 30 minuti in

osservazione, prima di lasciare l' ospedale.
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Concessioni demaniali, a rischio il Marina del Nettuno

«Il Tar di Catania ha contribuito a fare ulteriore chiarezza su una problematica

che è di portata nazionale». Così Mario Paolo Mega, presidente dell' Autorità

di sistema portuale dello Stretto, esprime la propria soddisfazione per l' esito

giudiziario relativo al problema di alcune (rilevantissime) concessioni

demaniali. «La decisione del Tar - afferma Mega - conferma la correttezza

della nostra azione amministrativa, improntata al pieno rispetto dei dettati

normativi e dei principi, riconosciuti in particolare dalla legislazione europea, di

concorrenza e pari opportunità fra le imprese. Siamo consapevoli che su

questo tema ci sia una grande diversità di interpretazione delle norme da parte

degli addetti ai lavori e che l' applicazione sia difforme passando da un Ente

all' altro ma, come sempre, ispirarsi ai principi delle norme comunitarie è una

scelta semplice, corretta e di buon senso». Ma di cosa si sta parlando? «Il

Tribunale amministrativo ha confermato, con sentenza pubblicata il 15

febbraio scorso, le ragioni e il corretto operare dell' Autorità di sistema dello

Stretto - spiega il presidente - che aveva rigettato le richieste di due titolari di

concessioni demaniali marittime, la Comet Srl e L' Ancora Srl, per delle

strutture turistico-ricreative. Questi ultimi avevano infatti adito il giudice amministrativo ritenendo che l' Ente avrebbe

dovuto acconsentire alla loro richiesta di estensione automatica della validità delle rispettive concessioni fino al 2033,

ai sensi della legge del 30 dicembre 2018, numero 145». La posta in palio non è di scarsa rilevanza. Parliamo di aree,

come quella dove è ubicato il "Marina del Nettuno" (unico porticciolo turistico della città, incantevole angolo

recuperato e valorizzato dalla società di Ivo Blandina). Ed è proprio la "Comet" a replicare alle dichiarazioni di Mega:

«Non è nostra abitudine commentare decisioni giurisdizionali non definitive, a maggior ragione quando la materia

trattata dai Tribunali è caratterizzata da normativa non uniforme. Considerate le recenti dichiarazioni del Regolatore

pubblico, la sentenza del Tar di Catania, presto sottoposta a gravame in appello davanti al Cga, sembra non tenere

conto delle recenti norme di legge che ribadiscono l' intendimento del legislatore nazionale, considerata l' attuale fase

emergenziale, di estendere la durata delle concessioni demaniali nelle more dell' adozione del Piano nazionale di

gestione delle coste previsto dalla legge 145 del 2018. Recenti pronunce del Tar Toscana e del Tar Puglia hanno

ritenuto applicabile la proroga ritenendo imprescindibile mantenere una uniformità di trattamento tra tutte le imprese

nel territorio nazionale. Ciò, al fine di evitare che a fronte di una direttiva europea, non autoesecutiva, vengano

pregiudicati proprio i principi della concorrenza. Il Cga sarà inoltre chiamato a valutare nel merito la violazione delle

basilari regole della trasparenza amministrativa a seguito della pretermessa partecipazione della società al

procedimento, avvenuta a seguito di una svista burocratica che in tempo di pec e segreterie telematiche appare

quantomeno anacronistica. La Comet, come suo costume, si limiterà a rimettere la valutazione della controversa

vicenda agli organi giurisdizionali competenti sul cui operato nutre fiducia incondizionata». l.d. I ricorrenti si sono visti

respingere l' istanza di una proroga fino al 2033.
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Falce, scatta il piano anti-inquinamento

Un appalto da 758 mila euro. Sgomberata anche l' ultima "grotta" della Real Cittadella

Lucio D' Amico L' ultimo dei nuovi occupanti abusivi ieri mattina è stato

"gentilmente" accompagnato fuori dalle "grotte" della Real Cittadella. Lunedì la

ditta incaricata dall' Autorità d i  sistema portuale completerà le opere di

recinzione dell' intera area (erano stati chiusi già sette varchi nei mesi scorsi),

per impedire qualunque ulteriore ingresso non autorizzato. Ma non è questa la

notizia più importante che arriva dalla penisoletta di San Raineri. È stata

aggiudicata la gara d' appalto per gli interventi di caratterizzazione delle aree

di sedime della Zona falcata. Ad aggiudicarsela sono state due ditte

specializzate siciliane, la Geogav di Favara e la società cooperativa Atlantis

di Palermo, che hanno offerto un consistente ribasso del 68,61% sull' importo

a base d' asta di oltre 750 mila euro. Appena saranno completate le procedure

di verifica dei requisiti di legge, si aprirà il cantiere e potranno cominciare le

attività che prevedono perforazioni a carotaggio continuo di suoli; analisi

chimiche, fisiche e microbiologiche; campionamenti di terreni e acque

sotterranee. È un' operazione propedeutica agli interventi di bonifica. Dipende

tutto da quello che verrà trovato nei suoli e nei sottosuoli, dall' entità delle

sostanze inquinanti e dalla loro diffusione. La speranza, espressa dal presidente dell' Authority Mario Paolo Mega, è

che i terreni intorno alla Real Cittadella siano facilmente bonificabili, in modo da immaginare, in tempi relativamente

brevi, una sistemazione complessiva, ancorché provvisoria, di tutta l' area, così da renderla fruibile ai visitatori. L'

importante è creare percorsi pedonali e mettere in sicurezza i resti dell' imponente fortezza secentesca costruita in

riva allo Stretto. Il presidente Mega sottolinea come l' Autorità di sistema portuale non si sia mai fermata su questo

fronte, lavorando in piena sinergia con il Comune, la Regione, la Soprintendenza ai Beni culturali e l' Università, cioè

tutti i soggetti che diedero vita al "Patto per la Falce". Ci si è chiesti perché non si sia ancora sottoscritto un nuovo

Patto, visto che i termini del primo Accordo di programma sono scaduti già da anni. «Quel Patto - spiega Mega - è

stato preziosissimo perché ha dato il via a un piano coordinato di azioni, in un momento in cui si attendeva ancora l'

approvazione del Piano regolatore portuale. Oggi, di fatto, quelle stesse azioni previste in quell' Accordo le stiamo

portando avanti, ciascuno per le proprie competenze. Poi, se le istituzioni e gli enti territoriali vorranno dar vita ad un

altro protocollo d' intesa, l' Autorità di sistema ci sarà sempre, perché gli obiettivi sono comuni». Con il presidente

della Regione siciliana Nello Musumeci è previsto, a breve, un incontro. Ricordiamo che la Giunta siciliana ha

annunciato lo stanziamento di 10 milioni di euro per il recupero della Real Cittadella. Annunci che non possono restare

sulla carta, come avvenne per i famosi 8 milioni di euro che avrebbero dovuto finanziare il famoso "Cdac", il Centro di

documentazione e produzione di Arti contemporanee che era stato previsto, con progetto della Soprintendenza ai

Beni culturali, all' interno della fortezza ideata e costruita dal grande architetto del XVII secolo Carlos de Grunembergh

(che è stato ricordato proprio in questi giorni nel corso di un convegno). Nelle scorse settimane, intanto, sono stati

completati anche gli ultimi interventi di eliminazione dei fabbricati abusivi costruiti a ridosso del monumento. Un piano

di demolizioni per il quale l' Authority ha messo in campo risorse pari a quasi mezzo milione di euro e che è stato

concordato, passo dopo passo, con la Soprintendenza. Interventi che si sono svolti nel 2019 e sono proseguiti anche

nel 2020, nonostante
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i lunghi mesi di lockdown che hanno rallentato ogni attività amministrativa. Tra gli edifici demoliti, quelli che

sorgevano nell' area degli ex Cantieri Savena. La liberazione di questi spazi ha fatto riconquistare parti importanti di

accesso al mare e ha reso molto più visibili i resti delle antiche mura della Real Cittadella. Ma tutto questo ovviamente

non basta, se alla fine l' intera Falce non sarà restituita una volta per tutte alla fruzione pubblica.
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Piani strategicie risorse europee

«Il recupero della Zona falcata, e della Real Cittadella in particolare, non è

solo una necessità per la città ma soprattutto costituisce una grande

occasione di valorizzazione di un asset portuale fondamentale per il rilancio

del turismo messinese e delle correlate attività croceristiche». Queste le

affermazioni del presidente Mega, a supporto di quei progetti strategici

prioritari proposti al ministero dei Trasporti (4 dei quali, però, al momento

sono rispediti indietro) in base ai quali anche la Zona falcata rientrerebbe nei

Piani di finanziamento nazionali ed europei. Occorrono ingenti risorse - il

governatore siciliano Musumeci ha parlato di non meno di 80-100 milioni di

euro - ma l' Autorità di sistema portuale dello Stretto è convinta che si può

cominciare a procedere per step, attuando la bonifica e cominciando a

sistemare le aree per metterle in sicurezza.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

giovedì 18 febbraio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 111

[ § 1 7 1 3 3 8 7 8 § ]

Stretto di Messina, calo passeggeri al 52%

I porti di Messina hanno fatto registrare lo scorso anno un preoccupante calo

di passeggeri: meno della metà rispetto al 2019. Nel 2020 nei porti italiani si

sono movimentate 441,88 milioni di tonnellate di merci, in calo del 10,7%

rispetto ai 495,08 milioni del 2019. Quanto ai volumi, si sono mossi 10,67

milioni di teu (la misura standard dei container), un punto percentuale in meno

dei 10,78 milioni di teu dell' anno prima. Sono invece crollati i passeggeri,

evidentemente in scia alle restrizioni covid imposte agli spostamenti: nel

corso dell' anno sono stati 32,39 milioni, in calo del 56% rispetto ai 73,57

milioni di passeggeri del 2019. E' quanto emerge dalle tabelle pubblicate da

Assoporti, aggiornate al 17 febbraio. Tra i porti con maggiore movimentazioni

di merci, quelli sotto l' Autorita' del Mar ligure Occidentale, con Genova,

Savona e Vado Ligure, hanno visto un calo del 14,5% delle merci

movimentate a 57,42 milioni di tonnellate. Mentre gli scali del Mar Adriatico

Orientale, con Trieste e Monfalcone, segnano un calo del 13,6% a 57,09

milioni di tonnellate di merci trasportate. Quanto invece al punto con il maggior

numero di passeggeri tipicamente, lo Stretto di Messina vede un calo del

52,7% a 13,7 milioni di passeggeri. Condividi.
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Deposito Gnl ad Augusta, si infiamma il dibattito

Polemica aperta dopo una seduta monotematica del Consiglio comunale. La ditta responsabile del progetto
rassicura su eventuali rischi ma le associazioni ambientaliste non ci stanno

AUGUSTA (SR) - Al via il dibattito sulla realizzazione di un deposito di Gnl (Gas

Naturale Liquefatto), per il rifornimento di navi e mezzi su gomma, all' interno

della rada di Augusta presso il pontile consortile di Punta Cugno. Sull'

argomento, si è svolta una seduta monotematica del Consiglio comunale

megarese aperta a tutte le parti interessate. Presenti il primo cittadino,

Giuseppe Di Mare, alcuni assessori, e, da remoto, i rappresentanti dell' Autorità

di sistema portuale (Adsp) della Sicilia Orientale, della Capitaneria di Porto,

della Marina Militare, dei sindacati, di Confindustria, delle Associazioni

ambientaliste e dei portatori di interesse portuali. I tecnici della ditta Restart

hanno illustrato ai presenti il progetto del deposito galleggiante e modulare con

moduli auto-propulsi. La capacità complessiva di tutti i moduli sarà pari a 4.800

m3 con la possibilità di aggiungerne di altri ed aumentare la capacità di

stoccaggio del Gnl. La durata dei lavori di realizzazione sarà di 18 mesi per un

costo di 50 milioni di euro e con 50 occupati diretti e 250 nell' indotto. Sia i

tecnici della Restart che il segretario dell' Adsp (ente che ha indetto il bando di

gara dell' impianto) hanno rassicurato i presenti da eventuali rischi che

potrebbero presentarsi nell' area in cui dovrebbe sorgere il deposito di Gnl. Le rassicurazioni, però, non hanno

convinto i rappresentanti delle Associazioni ambientaliste che si sono tutte pronunciate contro l' ubicazione del

deposito all' interno della rada di Augusta. Il rappresentante di Italia Nostra, Giuseppe Schermi, ha confutato la

possibilità che il porto di Augusta possa perdere la qualifica di porto core senza il deposito Gnl. "La direttiva europea

2014/94 all' art.22 parla di combustibili alternativi e non necessariamente di Gnl - ha detto Schermi - . Ad Augusta

insistono rischio sismico, rischio esondazione, effetto domino, rischi di incidente rilevante. Transizione energetica non

vuol dire aggiungere altri rischi a quelli già esistenti". Il rappresentante di Decontaminazione Sicilia, Gianfranco

Solarino, dopo aver fatto mettere agli atti un esposto presentato il 23 maggio 2019 alla Procura di Siracusa sui

pericoli legati all' ubicazione del deposito Gnl, ha ribadito che non si deve aggiungere una criticità ad altre criticità

esistenti ed ha suggerito di realizzare il deposito offshore, in mare aperto, per ridurre i rischi. Sia Italia Nostra che

Decontaminazione Sicilia hanno fatto richiesta di un referendum consultivo sul deposito di Gnl. Enzo Parisi, di

Legambiente, ha detto che "Nell' ottica di de -carbonizzazione bisogna ridurre l' impatto delle fonti fossili, quale è

anche il Gnl. Quindi bisogna utilizzare idrogeno verde. L' area di Punta Cugno, come riportato nel Piano di Emergenza

Esterna stilato dalla Prefettura di Siracusa, presenta ben 10 scenari di rischio incidentale: 8 della Sonatrach (ex Esso)

e 2 della Sasol. È improponibile in quell' area un deposito fisso o mobile. Proponiamo di farlo offshore come a Malta

o Livorno". Favorevoli alla realizzazione dell' impianto, con alcuni distinguo, tutte le altre parti invitate a partecipare. Al

termine della seduta il Consiglio comunale ha presentato un documento in cui si chiede di: conoscere i motivi che

hanno indotto l' Adsp ad ubicare a Punta Cugno e non altrove il deposito Gnl; inteso che l' impianto possa essere un'

opportunità economica per i gestori privati di valutare

Quotidiano di Sicilia

Catania
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eventuali compensazioni per il Comune; di instaurare un dialogo costante tra le parti in causa.

Quotidiano di Sicilia

Catania
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Deposito di Gnl ad Augusta, "sì, ma in rada, lontano dalla terraferma"

Gaetano Scariolo

Un ambientalista dell' area Pd suggerisce un deposito di Gnl in piena rada,

lontano dalla banchina Una proposta legata al rischio di incidente in una zona

piena di stabilimenti industriali Il progetto del deposito di Gnl è stato

presentato al Consiglio comunale di Augusta Deposito di Gnl sì "ma in rada,

lontano dalla terraferma". Lo afferma Giuseppe Patti, ambientalista dell' area

del Pd, in merito alla realizzazione di un sito di stoccaggio di gas naturale

liquefatto nel porto di Augusta, su cui si sono espressi in modo favorevole il

sindaco ed il Consiglio comunale di Augusta che hanno detto di voler

sostenere il progetto, presentato nell' assemblea civica nei giorni scorsi da

Confindustria Siracusa. Un sì legato alla possibilità di attirare investimenti

freschi ed al tempo stesso di iniziare un percorso di riconversione del polo

petrolchimico, le cui emissioni rappresentano un problema non da poco per la

popolazione. Il progetto dei privati prevede un deposito galleggiante nell' area

del ex pontile Esso, accanto ai cantieri navali Tringali, comunque, a ridosso

della terraferma. I rischi "Il deposito di Gnl di per se non rappresenterebbe un

rischio di incidente rilevante per le proprietà insite del gas ma è pur vero che

se tutto questo fosse realizzato in un' area non cosi densa di "rischi" non creerebbe nessun problema di sicurezza e di

percezione del pericolo da parte della popolazione" spiega a BlogSicilia Patti, per il quale "è ragionevole trovare una

soluzione che tranquillizzi la popolazione che vive nel quadrilatero industriale". Deposito off-shore Patti, favorevole

comunque alla soluzione del Gnl, paventa delle alternative rispetto al progetto originario. "Penso sia ragionevole

ipotizzare - spiega Patti a BlogSicilia che le operazioni di carico e scarico, che definirei delicate per il sistema

industriale circostante, possano essere svolte non in banchina, ma sempre in sicurezza, all' interno della diga foranea

ma in rada lontano dalla terraferma e per quanto attiene al rifornimento dei mezzi gommati, questo potrebbe avvenire

in prossimità dell' asse viario autostradale, non in prossimità della zona industriale". Sentire il parere del territorio Per l'

ambientalista di area Pd, "la necessità di trovare soluzione alternative a quella proposta e supportata da Confindustria

Siracusa è quanto mai necessaria, come è necessario rispettare la volontà popolare qualora venisse interpellata

come auspicano le associazioni ambientaliste e che personalmente mi trova in sintonia". L' importanza del Gnl Sugli

effetti positivi, in termini ambientali dell' uso del Gnl, Patti non ha dubbi. "Le proprietà "taumaturgiche" dell' utilizzo dei

motori alimentati a gas naturale rispetto a quelli ad olio pesante (tipo gasolio) sono notevoli per la tutela dell' aria e

dell' ambiente. L' abbattimento dell' effetto serra con la riduzione del 25% della produzione di CO2 è stato

ampliamente studiato; il miglioramento della qualità dell' aria con la diminuzione del 90% delle NOx, del 99% del

particolato (PM10) e con l' abbattimento totale del SO2 è un dato incontrovertibile".

Blog Sicilia

Augusta
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Smart port per la Sicilia occidentale: digitale e sostenibilità per le strutture

Un passo avanti nell' ottica della sostenibilità e della gestione digitale dei dati

dei porti della Sicilia occidentale che ricadono sotto l' autorità della Sicilia

occidentale. Video sorveglianza integrata, gestione e controllo del flusso di

dati e informazioni che riguardano l' attività del porto ma anche sistemi di

efficentamento energetico con l' obiettivo di arrivare alle emissioni zero. Tutto

questo è contenuto nel progetto da 22 milioni di euro che lega l' autorità

portuale di Palermo (su cui ricadono il capoluogo, Termini Imerese, Trapani e

Porto Empedocle) e il raggruppamento di imprese costituito da Free Energy

Saving srl, Luxmaster srl e Free Energia spa, società specializzate nella

progettazione e nello sviluppo di soluzioni innovative incentrate sui temi delle

smart city, della sostenibilità e dell' economia circolare, rappresentate da

Pasquale Ionta, ceo di Free Energy Saving srl, e dal Felice Catapano, co-

founder di Luxmaster srl. Si tratta di un project financing che introduce un vero

e proprio modello in ambito portuale, denominato "Smart Port", e che

prevede interventi integrati di efficientamento energetico delle strutture

portuali di Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle, e l'

introduzione di innovative tecnologie smart e IoT (Internet of things). Nel porto di Palermo sarà realizzata una control

room, cioè un presidio del sistema di videosorveglianza, anche in remoto, per il controllo delle quattro aree portuali. E

punta all' integrazione e all' ammodernamento dell' attuale data center locale, mediante la fornitura di nuovi armadi

rack, switch core, firewall, server e sistemi di storage, finalizzati alla sicurezza perimetrale e di processo, e al rispetto

delle normative di settore relative al trattamento dati. Inoltre, per informare e indirizzare il traffico di visitatori, è stata

prevista la realizzazione di una piattaforma digitale di wayfinding e digital signage che, mediante App, disponibile per

sistemi iOS ed Android, e totem interattivi touch-screen disposti sul percorso di uscita dal porto verso la città,

proporrà ai turisti itinerari ed eventi organizzati sul territorio. Il piano si basa su una piattaforma tecnologica che

integra la gestione di servizi di energia e mobilità. Una piattaforma in una logica open source, che diventa un vero e

proprio hub IoT dello Smart Port. Un passo, fanno sapere dalla Autorità, "verso le emissioni zero e in linea con il

processo di transizione energetica che il nuovo governo nazionale vuole avviare". Lo conferma il presidente dell'

AdSP, Pasqualino Monti: "Con questo progetto agiamo da apripista nel processo di transizione energetica in atto,

tracciando la rotta e diventando precursori di azioni concrete e immediate per rendere sostenibili e smart i porti della

Sicilia occidentale attraverso l' innovazione, la digitalizzazione dei sistemi logistici portuali, l' efficientamento

energetico degli scali e le energie rinnovabili. Con questa iniziativa mettiamo al centro della nostra azione il tema della

sostenibilità ambientale e dell' innovazione tecnologica, strumenti imprescindibili per lo sviluppo e la crescita

economica". Pubblico e privato insieme, per investire in modo virtuoso, credendo nelle potenzialità dei porti siciliani:

"Questo partenariato tra pubblico e privato", conclude Monti, "dimostra la capacità di attrarre investimenti di privati sui

porti della Sicilia sempre più orientati a una crescita sostenibile e attenta ai temi dell' ambiente". (riproduzione

riservata)

MF

Palermo, Termini Imerese
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Nel porto di Palermo sbarca l' innovazione

Gli scali della Sicilia occidentale diventano "smart"

nPubblico e privato insieme perchè i porti della Sicilia occidentale diventino

per primi sostenibili e a emissioni zero. Nelle scorse ore è infatti stata siglata

la concessione - di oltre 22 milioni di valore - tra l' Autorità di sistema portuale

del mare Sicilia (Adsp) e il raggruppamento d' imprese costituito da Free

Energy Saving, Luxmaster e Free Energia, aziende attive nella progettazione e

nello sviluppo di soluzioni innovative incentrate sui temi delle smart city, della

sostenibilità e dell' economia circolare, rappresentate da Pasquale Ionta, ceo

di Free Energy Saving, e Felice Catapano, co-founder di Luxmaster. In pratica

si tratta di un project financing che punta alla creazione di un vero e proprio

modello in ambito portuale - lo " Smart Port" - che prevede la realizzazione di

interventi integrati d' efficientamento energetico dei porti di Palermo, Termini

Libero

Palermo, Termini Imerese
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interventi integrati d' efficientamento energetico dei porti di Palermo, Termini

Imerese, Trapani e Porto Empedocle, e l' introduzione di innovative tecnologie

smart che dovrebbero far sì che gli scali, entro il 2041, diventivo ad emissioni

zero. «Con questo progetto» spiega Pasqualino Monti, presidente di Adsp,

«agiamo da apripista nel processo di transizione energetica in atto, tracciando

la rotta e diventando precursori di azioni concrete per rendere sostenibili e

smart i quattro scali». Il progetto prevede una control room nel porto di Palermo, ossia un presidio del sistema di

videosorveglianza, anche da remoto, per il controllo delle aree portuali. E punta a integrare e ammodernare l' attuale

datacenter locale per la sicurezza perimetrale e di processo. In più, per informare e indirizzare i visitatori, èprevista la

realizzazione di una piattaforma digitale di wayfinding e digital signage che, tramite App, proporrà ai turisti itinerari ed

eventi. B.VIT. riproduzione riservata.
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Pubblico e privato insieme, accordo da 22 milioni per investire anche a Termini, Trapani e Porto
Empedocle su videosorveglianza e flusso dati

Il fronte del porto si fa smart nel segno dell' innovazione

Monti: saremo apripista nel nuovo processo di transizione energetica

Video sorveglianza integrata, gestione e controllo del flusso di dati e

informazioni che riguardano l' attività del porto ma anche sistemi di

efficientamento energetico, con l' obiettivo di arrivare alle emissioni zero.

Tutto questo è contenuto nel progetto da 22 milioni di euro che lega l' autorità

portuale di sistema (su cui ricadono la città, Termini Imerese, Trapani e Porto

Empedocle) e il raggruppamento di imprese costituito da Free Energy Saving

srl, Luxmaster srl e Free Energia spa, società specializzate nella

progettazione e nello sviluppo di soluzioni innovative incentrate sui temi delle

smart city, della sostenibilità e dell' economia circolare, rappresen tate da

Pasquale Ionta, ceo di Free Energy Saving srl, e dal Felice Catapano, co-

founder di Luxmaster srl. Si tratta di un project financing (un progetto di

finanza che vede i privati investire nella realizzazione di alcune opere e poi

gestirle) che introduce un vero e proprio modello in ambito portuale,

denominato «Smart Port», e che prevede interventi integrati di efficientamento

energetico delle strutture portuali di Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto

Empedocle, e l' introduzione di innovative tecnologie smart e IoT (Internet of

things). Nel porto di Palermo sarà realizzata una control room, cioè un presidio del sistema di videosorveglianza,

anche in remoto, per il controllo delle quattro aree portuali. E punta all' integrazione e all' ammodernamento dell'

attuale data center locale, mediante la fornitura di nuovi armadi rack, switch core, firewall, server e sistemi di storage,

finalizzati alla sicu rezza perimetrale e di processo, e al rispetto delle normative di settore relative al trattamento dati.

Inoltre, per informare e indirizzare il traffico di visitatori, è stata prevista la realizzazione di una piattaforma digitale di

wayfinding e digital signage che, mediante App, disponibile per sistemi iOS ed Android, e totem interattivi touch -

screen disposti sul percorso di uscita dal porto verso la città, proporràaituristi itinerari ed eventi organizzati sul

territorio. Il piano si basa su unapiattaforma tecnologica che integra la gestione di servizi di energia e mobilità. Una

piattaforma in una logica open source, che diventa un vero e proprio hub IoT dello Smart Port. Un passo, fanno

sapere dalla Autorità, «verso le emissioni zero e in linea con il processo di transizione energetica che il nuovo

governo nazionale vuole avviare». Lo conferma il presidente dell' AdSP, Pasqualino Monti: «Con questo progetto

agiamo da apri pista nel processo di transizione energetica in atto, tracciando la rotta e diventando precursori di

azioni concrete e immediate per rendere sostenibili e smart i porti della Sicilia occidentale attraverso l' innovazione, la

digitalizzazione dei sistemi logistici portuali, l' efficientamento energetico degli scali e le energie rinnovabili. Con

questa iniziativa mettiamo al centro della nostra azione il tema della sostenibilità ambientale e dell' innovazione

tecnologica, strumenti imprescindibili per lo sviluppo e la crescita economica». Pubblico e privato insieme, per

investire in modo virtuoso, credendo nelle potenzialità dei porti siciliani: «Questo partenariato tra pubblico e privato»,

conclude Monti, «dimostra la capacità di attrarre investimenti di privati sui porti della Sicilia sempre più orientati a una

crescita sostenibile e attenta ai temi dell' ambiente». (*AGIO*)

Giornale di Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Energia, diventeranno "smart" i porti di Sicilia occidentale

palermo. Scatto in avanti dei porti della Sicilia occidentale che, sul tema della

transizione ecologica, al centro del dibattito del nuovo governo, mettono un

primo tassello, anticipano i tempi e lanciano per primi la formula "Smart port".

È stata siglata la concessione, del valore di oltre 22 milioni di euro, tra l' AdSP

del Mare di Sicilia occidentale e il raggruppamento di imprese costituito da

Free Energy Saving, Luxmaster e Free Energia, società specializzate nella

progettazione e nello sviluppo di soluzioni innovative incentrate sui temi delle

smart city, della sostenibilità e dell' economia circolare, rappresentate dall'

ingegner Pasquale Ionta, Ceo di Free Energy Saving srl, e da Felice

Catapano, co-founder di Luxmaster. Un innovativo project financing che

introduce un vero e proprio modello in ambito portuale, denominato "Smart

Port", e che prevede la realizzazione di interventi integrati di efficientamento

energetico delle strutture portuali di Palermo, Termini Imerese, Trapani e

Porto Empedocle, e l' introduzione di innovative tecnologie smart e IoT

(Internet of things). Si materializza, dunque, in un progetto concreto, la visione

innovativa di creare dei porti in transizione verso un modello di gestione

sostenibile e connesso. Primo passo per raggiungere, entro un ventennio, il traguardo delle emissioni zero. Secondo

il presidente dell' AdSP, Pasqualino Monti, «con questo progetto agiamo da apripista nel processo di transizione

energetica in atto, tracciando la rotta e diventando precursori di azioni concrete e immediate per rendere sostenibili e

smart i porti della Sicilia occidentale attraverso l' innovazione, la digitalizzazione dei sistemi logistici portuali, l'

efficientamento energetico degli scali e le energie rinnovabili. Con questa iniziativa mettiamo al centro della nostra

azione il tema della sostenibilità ambientale e dell' innovazione tecnologica, strumenti imprescindibili per lo sviluppo e

la crescita economica». Il progetto prevede una control room nel porto di Palermo, cioè un presidio del sistema di

videosorveglianza, anche in remoto, per il controllo delle quattro aree portuali. E punta all' integrazione e all'

ammodernamento dell' attuale datacenter locale, mediante la fornitura di nuovi armadi rack, switch core, firewall,

server e sistemi di storage, finalizzati alla sicurezza perimetrale e di processo, e al rispetto delle normative di settore

relative al trattamento dati. Inoltre, per informare e indirizzare il traffico di visitatori, è stata prevista la realizzazione di

una piattaforma digitale di wayfinding e digital signage che, mediante App, disponibile per sistemi iOS ed Android, e

totem interattivi touch-screen disposti sul percorso di uscita dal porto verso la città, proporrà ai turisti itinerari ed

eventi organizzati sul territorio. Il piano si basa su una piattaforma tecnologica che integra la gestione di servizi di

energia e mobilità.

La Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Siglata una concessione da 22 milioni di euro tra Autorità di Sistema Portuale e soggetti privati

Tecnologie ed efficientamento energetico intesa per i porti della Sicilia occidentale

Un project financing innovativo pensato per sviluppare nell' Isola il modello dello Smart port

PALERMO - Scatto in avanti dei porti della Sicilia occidentale che, sul tema

della transizione ecologica, al centro del dibattito del nuovo governo, mettono

un primo tassello, anticipano i tempi e lanciano per primi la formula Smart port.

È stata infatti siglata la concessione del valore di oltre 22 milioni di euro tra l'

Autorità d i  Sistema Portuale del  Mare di  Sic i l ia occidentale e Rt i ,  i l

raggruppamento di imprese costituito da Free energy Saving Srl, Luxmaster Srl

e Free Energia Spa, società specializzate nella progettazione e nello sviluppo di

soluzioni innovative incentrate sui temi delle smart city, della sostenibilità e dell'

economia circolare, rappresentate dall' ingegner Pasquale Ionta, ceo di Free

Energy Saving srl, e dal dottor Felice Catapano, co-founder di Luxmaster Srl.

Un innovativo project financing che introduce un vero e proprio modello in

ambito portuale,  denominato appunto Smart Port ,  e che prevede la

realizzazione di interventi integrati di efficientamento energetico delle strutture

portuali di Palermo, Termini Ime rese, Trapani e Porto Empedocle, con l'

introduzione di innovative tecnologie smart e Iot (Internet of things). Si

materializza, dunque, in un progetto concreto, la visione innovativa di creare dei

porti in transizione verso un modello di gestione sostenibile e connesso. Primo passo per raggiungere, entro un

ventennio, il traguardo delle emissioni zero. Secondo il presidente dell' AdSP, Pasqualino Monti: "Con questo progetto

agiamo da apripista nel processo di transizione energetica in atto, tracciando la rotta e diventando precursori di azioni

concrete e immediate per rendere sostenibili e smart i porti della Sicilia occidentale attraverso l' innovazione, la

digitalizzazione dei sistemi logistici portuali, l' efficientamento energetico degli scali e le energie rinnovabili. Con

questa iniziativa mettiamo al centro della nostra azione il tema della sostenibilità ambientale e dell' innovazione

tecnologica, strumenti imprescindibili per lo sviluppo e la crescita economica". Nello specifico, il progetto prevede una

control room nel porto di Palermo, cioè un presidio del sistema di videosorveglianza, anche in remoto, per il controllo

delle quattro aree portuali. E punta all' integrazione e all' ammodernamento dell' attuale datacenter locale, mediante la

fornitura di nuovi armadi rack, switch core, firewall, server e sistemi di storage, fi nalizzati alla sicurezza perimetrale e

di processo, e al rispetto delle normative di settore relative al trattamento dati. Inoltre, per informare e indirizzare il

traffico di visitatori, è stata prevista la realizzazione di una piattaforma digitale di wayfinding e digital signage che,

mediante App, disponibile per sistemi iOS ed Android, e totem interattivi touch -screen disposti sul percorso di uscita

dal porto verso la città, proporrà ai turisti itinerari ed eventi organizzati sul territorio. Il piano si basa su una

piattaforma tecnologica che integra la gestione di servizi di energia e mobilità. Una piattaforma in una logica open

source, che diventa un vero e proprio hub Iot dello Smart port. Pubblico e privato insieme, per investire in modo

virtuoso, credendo nelle potenzialità dei porti siciliani: "Questo partenariato - ha concluso Monti - dimostra la capacità

di attrarre investimenti di privati sui porti della Sicilia sempre più orientati a una crescita sostenibile e attenta ai temi

dell' ambiente".

Quotidiano di Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Transizione ecologica, i porti della Sicilia occidentale diventano smart

I porti della Sicilia occidentale guardano alla transizione energetica e lanciano

per primi la formula Smart port. E' stata siglata la concessione del valore di

oltre 22 milioni di euro tra l' Adsp del Mare di Sicilia occidentale e Rti, il

raggruppamento di imprese costituito da Free Energy Saving srl, Luxmaster

srl e Free Energia spa, società specializzate nella progettazione e nello

sviluppo di soluzioni innovative incentrate sui temi delle smart city, della

sostenibilità e dell' economia circolare, rappresentate da Pasquale Ionta, ceo

di Free Energy Saving srl, e dal Felice Catapano, co-founder di Luxmaster srl.

Un innovativo project financing che introduce un vero e proprio modello in

ambito portuale, denominato 'Smart Port', e che prevede la realizzazione di

interventi integrati di efficientamento energetico delle strutture portuali di

Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle, e l' introduzione di

innovative tecnologie smart e IoT (Internet of things). Si materializza, dunque,

in un progetto concreto, la visione innovativa di creare dei porti in transizione

verso un modello di gestione sostenibile e connesso. Primo passo per

raggiungere, entro un ventennio, il traguardo delle emissioni zero. Con questo

progetto, afferma il presidente dell' Adsp, Pasqualino Monti , "agiamo da apripista nel processo di transizione

energetica in atto, tracciando la rotta e diventando precursori di azioni concrete e immediate per rendere sostenibili e

smart i porti della Sicilia occidentale attraverso l' innovazione, la digitalizzazione dei sistemi logistici portuali, l'

efficientamento energetico degli scali e le energie rinnovabili. Con questa iniziativa mettiamo al centro della nostra

azione il tema della sostenibilità ambientale e dell' innovazione tecnologica, strumenti imprescindibili per lo sviluppo e

la crescita economica". Il progetto prevede una control room nel porto di Palermo , cioè un presidio del sistema di

videosorveglianza, anche in remoto, per il controllo delle quattro aree portuali. E punta all' integrazione e all'

ammodernamento dell' attuale datacenter locale, mediante la fornitura di nuovi armadi rack, switch core, firewall,

server e sistemi di storage, finalizzati alla sicurezza perimetrale e di processo, e al rispetto delle normative di settore

relative al trattamento dati. Inoltre, per informare e indirizzare il traffico di visitatori, è stata prevista la realizzazione di

una piattaforma digitale di wayfinding e digital signage che, mediante app, disponibile per sistemi ios ed Android, e

totem interattivi touch-screen disposti sul percorso di uscita dal porto verso la città, proporrà ai turisti itinerari ed

eventi organizzati sul territorio. Il piano si basa su una piattaforma tecnologica che integra la gestione di servizi di

energia e mobilità. Una piattaforma in una logica open source, che diventa un vero e proprio hub Iot dello Smart Port.

Pubblico e privato insieme, per investire in modo virtuoso, credendo nelle potenzialità dei porti siciliani: "Questo

partenariato tra pubblico e privato - conclude Monti - dimostra la capacità di attrarre investimenti di privati sui porti

della Sicilia sempre più orientati a una crescita sostenibile e attenta ai temi dell' ambiente".

(Sito) Adnkronos

Palermo, Termini Imerese
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Transizione ecologica, i porti della Sicilia occidentale diventano smart

(Adnkronos) - I porti della Sicilia occidentale guardano alla transizione

energetica e lanciano per primi la formula Smart port. E' stata siglata la

concessione del valore di oltre 22 milioni di euro tra l' Adsp del Mare di Sicilia

occidentale e Rti, il raggruppamento di imprese costituito da Free Energy

Saving srl, Luxmaster srl e Free Energia spa, società specializzate nella

progettazione e nello sviluppo di soluzioni innovative incentrate sui temi delle

smart city, della sostenibilità e dell' economia circolare, rappresentate da

Pasquale Ionta, ceo di Free Energy Saving srl, e dal Felice Catapano, co-

founder di Luxmaster srl. Un innovativo project financing che introduce un vero

e proprio modello in ambito portuale, denominato 'Smart Port', e che prevede

la realizzazione di interventi integrati di efficientamento energetico delle

strutture portuali di Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle, e l'

introduzione di innovative tecnologie smart e IoT (Internet of things). Si

materializza, dunque, in un progetto concreto, la visione innovativa di creare

dei porti in transizione verso un modello di gestione sostenibile e connesso.

Primo passo per raggiungere, entro un ventennio, il traguardo delle emissioni

zero.Con questo progetto, afferma il presidente dell' Adsp, Pasqualino Monti, "agiamo da apripista nel processo di

transizione energetica in atto, tracciando la rotta e diventando precursori di azioni concrete e immediate per rendere

sostenibili e smart i porti della Sicilia occidentale attraverso l' innovazione, la digitalizzazione dei sistemi logistici

portuali, l' efficientamento energetico degli scali e le energie rinnovabili. Con questa iniziativa mettiamo al centro della

nostra azione il tema della sostenibilità ambientale e dell' innovazione tecnologica, strumenti imprescindibili per lo

sviluppo e la crescita economica". Il progetto prevede una control room nel porto di Palermo, cioè un presidio del

sistema di videosorveglianza, anche in remoto, per il controllo delle quattro aree portuali. E punta all' integrazione e all'

ammodernamento dell' attuale datacenter locale, mediante la fornitura di nuovi armadi rack, switch core, firewall,

server e sistemi di storage, finalizzati alla sicurezza perimetrale e di processo, e al rispetto delle normative di settore

relative al trattamento dati. Inoltre, per informare e indirizzare il traffico di visitatori, è stata prevista la realizzazione di

una piattaforma digitale di wayfinding e digital signage che, mediante app, disponibile per sistemi ios ed Android, e

totem interattivi touch-screen disposti sul percorso di uscita dal porto verso la città, proporrà ai turisti itinerari ed

eventi organizzati sul territorio. Il piano si basa su una piattaforma tecnologica che integra la gestione di servizi di

energia e mobilità. Una piattaforma in una logica open source, che diventa un vero e proprio hub Iot dello Smart Port.

Pubblico e privato insieme, per investire in modo virtuoso, credendo nelle potenzialità dei porti siciliani: "Questo

partenariato tra pubblico e privato - conclude Monti - dimostra la capacità di attrarre investimenti di privati sui porti

della Sicilia sempre più orientati a una crescita sostenibile e attenta ai temi dell' ambiente".

Affari Italiani

Palermo, Termini Imerese
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Porti:Autorità Palermo firma concessione lavori "Smart Port"

Oltre 22 milioni per efficienza energetica degli scali

(ANSA) - PALERMO, 18 FEB - L' Autorità di sistema portuale della Sicilia

occidentale (Adsp) ha siglato la concessione, con la formula della finanza di

progetto, del valore di oltre 22 milioni di euro con il raggruppamento di

imprese costituito da Free Energy Saving srl, Luxmaster srl e Free Energia

spa, società specializzate nella progettazione e nello sviluppo di soluzioni

innovative incentrate sui temi delle smart city, della sostenibilità e dell'

economia circolare, rappresentate da Pasquale Ionta, ceo di Free Energy

Saving srl, e da Felice Catapano, co-founder di Luxmaster srl. Il progetto,

denominato "Smart Port", ha come obiettivo il miglioramento dei servizi e dell'

efficienza energetica dei porti di Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto

Empedocle, e l' introduzione di innovative tecnologie smart e IoT (Internet of

things), secondo lo schema più volte presentato dal presidente dell' Adsp,

Pasqualino Monti, con il piano industriale per le aree portuali della Sicilia

occidentale: riqualificare le aeree per catalizzare velocemente più traffico;

costruire e mantenere efficienti le infrastrutture; raggiungere il livello di

emissioni zero entro un ventennio. "Con questo progetto agiamo da apripista

nel processo di transizione energetica in atto, - afferma Monti - tracciando la rotta e diventando precursori di azioni

concrete e immediate per rendere sostenibili e smart i porti della Sicilia occidentale attraverso l' innovazione, la

digitalizzazione dei sistemi logistici portuali, l' efficienza energetica degli scali e le energie rinnovabili. Con questa

iniziativa mettiamo al centro della nostra azione il tema della sostenibilità ambientale e dell' innovazione tecnologica,

strumenti imprescindibili per lo sviluppo e la crescita economica". Nello sviluppo progettuale sono previste, tra le altre

cose, la "Control Room" al porto di Palermo, ovvero un presidio del sistema di videosorveglianza, anche in remoto,

per il controllo delle quattro aree portuali. Il progetto punta all' integrazione e all' ammodernamento dell' attuale

datacenter locale, mediante la fornitura di nuovi armadi rack, switch core, firewall, server e sistemi di storage,

finalizzati alla sicurezza perimetrale e di processo, ed al rispetto delle normative di settore relative al trattamento dati.

Inoltre, per informare ed indirizzare il traffico di visitatori, è stata prevista la realizzazione di una piattaforma digitale di

wayfinding e digital signage che, mediante App, disponibile per sistemi iOS ed Android, ed almeno sei totem interattivi

touch-screen disposti sul percorso di uscita dal porto verso la città, proporrà ai turisti gli eventi organizzati sul

territorio. (ANSA).

Ansa

Palermo, Termini Imerese
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Porti: in Sicilia occidentale al via smart port

Intesa Adsp e Rti per efficientamento energetico

(ANSA) - PALERMO, 18 FEB - E' stata siglata la concessione del valore di

oltre 22 milioni di euro tra l' AdSP del Mare di Sicilia occidentale e RTI, il

raggruppamento di imprese costituito da Free Energy Saving srl, Luxmaster

srl e Free Energia spa, società specializzate nella progettazione e nello

sviluppo di soluzioni innovative incentrate sui temi delle smart city, della

sostenibilità e dell' economia circolare, rappresentate dall' ingegner Pasquale

Ionta, ceo di Free Energy Saving srl, e dal dottor Felice Catapano, co-founder

di Luxmaster srl. Lo dice l' autorità d i  sistema portuale del mare Sicilia

occidentale in una nota. Un innovativo project financing che introduce un vero

e proprio modello in ambito portuale, denominato "Smart Port", e che

prevede la realizzazione di interventi integrati di efficientamento energetico

delle strutture portuali di Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto

Empedocle, e l' introduzione di innovative tecnologie smart e IoT (Internet of

things), continua la nota. Secondo il presidente dell' AdSP, Pasqualino Monti:

"Con questo progetto agiamo da apripista nel processo di transizione

energetica in atto, tracciando la rotta e diventando precursori di azioni

concrete e immediate per rendere sostenibili e smart i porti della Sicilia occidentale attraverso l' innovazione, la

digitalizzazione dei sistemi logistici portuali, l' efficientamento energetico degli scali e le energie rinnovabili. Con

questa iniziativa mettiamo al centro della nostra azione il tema della sostenibilità ambientale e dell' innovazione

tecnologica, strumenti imprescindibili per lo sviluppo e la crescita economica". Il progetto prevede una control room

nel porto di Palermo, cioè un presidio del sistema di videosorveglianza, anche in remoto, per il controllo delle quattro

aree portuali. E punta all' integrazione e all' ammodernamento dell' attuale datacenter locale, mediante la fornitura di

nuovi armadi rack, switch core, firewall, server e sistemi di storage, finalizzati alla sicurezza perimetrale e di processo,

e al rispetto delle normative di settore relative al trattamento dati. Inoltre, per informare e indirizzare il traffico di

visitatori, è stata prevista la realizzazione di una piattaforma digitale di wayfinding e digital signage che, mediante

App, disponibile per sistemi iOS ed Android, e totem interattivi touch-screen disposti sul percorso di uscita dal porto

verso la città, proporrà ai turisti itinerari ed eventi organizzati sul territorio. Il piano si basa su una piattaforma

tecnologica che integra la gestione di servizi di energia e mobilità. "Questo partenariato tra pubblico e privato -

conclude Monti - dimostra la capacità di attrarre investimenti di privati sui porti della Sicilia sempre più orientati a una

crescita sostenibile e attenta ai temi dell' ambiente". (ANSA).

Ansa

Palermo, Termini Imerese
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I porti della Sicilia occidentale diventano Smart. Firmata convenzione tra lìAdSP ed un
ragggruppamento di impreseI lavoratori del gioco legale scendono in piazza "Siamo allo
stremo"Brennero, Baumgartner (ANITA) "Governo italiano chieda ...

Postato da Economia Sicilia il 18/02/21 Scatto in avanti dei porti della Sicilia

occidentale che, sul tema della transizione ecologica, al centro del dibattito del

nuovo governo, mettono un primo tassello, anticipano i tempi e lanciano per

primi la formula Smart port. E' stata siglata la concessione del valore di oltre

22 milioni di euro tra l' AdSP del Mare di Sicilia occidentale e RTI, il

raggruppamento di imprese costituito da Free Energy Saving srl, Luxmaster

srl e Free Energia spa, società specializzate nella progettazione e nello

sviluppo di soluzioni innovative incentrate sui temi delle smart city, della

sostenibilità e dell' economia circolare, rappresentate dall' ingegner Pasquale

Ionta , ceo di Free Energy Saving srl, e dal dottor Felice Catapano , co-

founder di Luxmaster srl. Un innovativo project financing che introduce un vero

e proprio modello in ambito portuale, denominato "Smart Port", e che

prevede la realizzazione di interventi integrati di efficientamento energetico

delle strutture portuali di Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto

Empedocle, e l' introduzione di innovative tecnologie smart e IoT (Internet of

things). Si materializza, dunque, in un progetto concreto, la visione innovativa

di creare dei porti in transizione verso un modello di gestione sostenibile e connesso. Primo passo per raggiungere,

entro un ventennio, il traguardo delle emissioni zero. Secondo il presidente dell' AdSP, Pasqualino Monti : "Con

questo progetto agiamo da apripista nel processo di transizione energetica in atto, tracciando la rotta e diventando

precursori di azioni concrete e immediate per rendere sostenibili e smart i porti della Sicilia occidentale attraverso l'

innovazione, la digitalizzazione dei sistemi logistici portuali, l' efficientamento energetico degli scali e le energie

rinnovabili. Con questa iniziativa mettiamo al centro della nostra azione il tema della sostenibilità ambientale e dell'

innovazione tecnologica, strumenti imprescindibili per lo sviluppo e la crescita economica". Il progetto prevede una

control room nel porto di Palermo, cioè un presidio del sistema di videosorveglianza, anche in remoto, per il controllo

delle quattro aree portuali. E punta all' integrazione e all' ammodernamento dell' attuale datacenter locale, mediante la

fornitura di nuovi armadi rack, switch core, firewall , server e sistemi di storage, finalizzati alla sicurezza perimetrale e

di processo, e al rispetto delle normative di settore relative al trattamento dati. Inoltre, per informare e indirizzare il

traffico di visitatori, è stata prevista la realizzazione di una piattaforma digitale di wayfinding e digital signage che,

mediante App, disponibile per sistemi iOS ed Android, e totem interattivi touch-screen disposti sul percorso di uscita

dal porto verso la città, proporrà ai turisti itinerari ed eventi organizzati sul territorio. Il piano si basa su una

piattaforma tecnologica che integra la gestione di servizi di energia e mobilità. Una piattaforma in una logica open

source , che diventa un vero e proprio hub IoT dello Smart Port. Pubblico e privato insieme, per investire in modo

virtuoso, credendo nelle potenzialità dei porti siciliani: "Questo partenariato tra pubblico e privato - conclude Monti -

dimostra la capacità di attrarre investimenti di privati sui porti della Sicilia sempre più orientati a una crescita

sostenibile e attenta ai temi dell' ambiente".

Economia Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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I porti Sicilia occidentale diventano Smart e lanciano la sfida della transizione energetica

(FERPRESS) - Roma, 18 FEB - Scatto in avanti dei porti della Sicilia

occidentale che, sul tema della transizione ecologica, al centro del dibattito del

nuovo governo, mettono un primo tassello, anticipano i tempi e lanciano per

primi la formula Smart port. È stata siglata la concessione del valore di oltre

22 milioni di euro tra l' AdSP del Mare di Sicilia occidentale e RTI, il

raggruppamento di imprese costituito da Free Energy Saving srl, Luxmaster

srl e Free Energia spa, società specializzate nella progettazione e nello

sviluppo di soluzioni innovative incentrate sui temi delle smart city, della

sostenibilità e dell' economia circolare, rappresentate dall' ingegner Pasquale

Ionta, ceo di Free Energy Saving srl, e dal dottor Felice Catapano, co-founder

di Luxmaster srl. Un innovativo project financing che introduce un vero e

proprio modello in ambito portuale, denominato "Smart Port", e che prevede

la realizzazione di interventi integrati di efficientamento energetico delle

strutture portuali di Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle, e l'

introduzione di innovative tecnologie smart e IoT (Internet of things). Si

materializza, dunque, in un progetto concreto, la visione innovativa di creare

dei porti in transizione verso un modello di gestione sostenibile e connesso. Primo passo per raggiungere, entro un

ventennio, il traguardo delle emissioni zero. Secondo il presidente dell' AdSP, Pasqualino Monti: "Con questo progetto

agiamo da apripista nel processo di transizione energetica in atto, tracciando la rotta e diventando precursori di azioni

concrete e immediate per rendere sostenibili e smart i porti della Sicilia occidentale attraverso l' innovazione, la

digitalizzazione dei sistemi logistici portuali, l' efficientamento energetico degli scali e le energie rinnovabili. Con

questa iniziativa mettiamo al centro della nostra azione il tema della sostenibilità ambientale e dell' innovazione

tecnologica, strumenti imprescindibili per lo sviluppo e la crescita economica". Il progetto prevede una control room

nel porto di Palermo, cioè un presidio del sistema di videosorveglianza, anche in remoto, per il controllo delle quattro

aree portuali. E punta all' integrazione e all' ammodernamento dell' attuale datacenter locale, mediante la fornitura di

nuovi armadi rack, switch core, firewall, server e sistemi di storage, finalizzati alla sicurezza perimetrale e di processo,

e al rispetto delle normative di settore relative al trattamento dati. Inoltre, per informare e indirizzare il traffico di

visitatori, è stata prevista la realizzazione di una piattaforma digitale di wayfinding e digital signage che, mediante

App, disponibile per sistemi iOS e Android, e totem interattivi touch-screen disposti sul percorso di uscita dal porto

verso la città, proporrà ai turisti itinerari ed eventi organizzati sul territorio. Il piano si basa su una piattaforma

tecnologica che integra la gestione di servizi di energia e mobilità. Una piattaforma in una logica open source, che

diventa un vero e proprio hub IoT dello Smart Port. Pubblico e privato insieme, per investire in modo virtuoso,

credendo nelle potenzialità dei porti siciliani: "Questo partenariato tra pubblico e privato - conclude Monti - dimostra la

capacità di attrarre investimenti di privati sui porti della Sicilia sempre più orientati a una crescita sostenibile e attenta

ai temi dell' ambiente".

FerPress

Palermo, Termini Imerese
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I porti della Sicilia occidentale diventano Smart e lanciano la sfida della transizione
energetica

Firmata la concessione tra l' AdSP e il raggruppamento di imprese costituito da Free Energy Saving srl, Luxmaster
srl e Free Energia

Redazione

Palermo -Scatto in avanti dei porti della Sicilia occidentale che, sul tema della

transizione ecologica, al centro del dibattito del nuovo governo, mettono un

primo tassello, anticipano i tempi e lanciano per primi la formula Smart port.

E' stata siglata la concessione del valore di oltre 22 milioni di euro tra l' AdSP

del Mare di Sicilia occidentale e RTI, il raggruppamento di imprese costituito

da Free Energy Saving srl, Luxmaster srl e Free Energia spa, società

specializzate nella progettazione e nello sviluppo di soluzioni innovative

incentrate sui temi delle smart city, della sostenibilità e dell' economia

circolare, rappresentate dall' ingegner Pasquale Ionta, ceo di Free Energy

Saving srl, e dal dottor Felice Catapano, co-founder di Luxmaster srl. Un

innovativo project financing che introduce un vero e proprio modello in ambito

portuale, denominato 'Smart Port', e che prevede la realizzazione di interventi

integrati di efficientamento energetico delle strutture portuali di Palermo,

Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle, e l' introduzione di innovative

tecnologie smart e IoT (Internet of things). Si materializza, dunque, in un

progetto concreto, la visione innovativa di creare dei porti in transizione verso

un modello di gestione sostenibile e connesso. Primo passo per raggiungere, entro un ventennio, il traguardo delle

emissioni zero. Secondo il presidente dell' AdSP, Pasqualino Monti: 'Con questo progetto agiamo da apripista nel

processo di transizione energetica in atto, tracciando la rotta e diventando precursori di azioni concrete e immediate

per rendere sostenibili e smart i porti della Sicilia occidentale attraverso l' innovazione, la digitalizzazione dei sistemi

logistici portuali, l' efficientamento energetico degli scali e le energie rinnovabili. Con questa iniziativa mettiamo al

centro della nostra azione il tema della sostenibilità ambientale e dell' innovazione tecnologica, strumenti

imprescindibili per lo sviluppo e la crescita economica'. Il progetto prevede una control room nel porto di Palermo,

cioè un presidio del sistema di videosorveglianza, anche in remoto, per il controllo delle quattro aree portuali. E punta

all' integrazione e all' ammodernamento dell' attuale datacenter locale, mediante la fornitura di nuovi armadi rack,

switch core, firewall, server e sistemi di storage, finalizzati alla sicurezza perimetrale e di processo, e al rispetto delle

normative di settore relative al trattamento dati. Inoltre, per informare e indirizzare il traffico di visitatori, è stata

prevista la realizzazione di una piattaforma digitale di wayfinding e digital signage che, mediante App, disponibile per

sistemi iOS ed Android, e totem interattivi touch-screen disposti sul percorso di uscita dal porto verso la città,

proporrà ai turisti itinerari ed eventi organizzati sul territorio. Il piano si basa su una piattaforma tecnologica che

integra la gestione di servizi di energia e mobilità. Una piattaforma in una logica open source, che diventa un vero e

proprio hub IoT dello Smart Port. Pubblico e privato insieme, per investire in modo virtuoso, credendo nelle

potenzialità dei porti siciliani: 'Questo partenariato tra pubblico e privato - conclude Monti - dimostra la capacità di

attrarre investimenti di privati sui porti della Sicilia sempre più orientati a una crescita sostenibile e attenta ai temi dell'

ambiente'.

Il Nautilus

Palermo, Termini Imerese
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I porti della Sicilia occidentale diventano smart e lanciano la sfida della transizione
energetica

Scatto in avanti dei porti della Sicilia occidentale che, sul tema della

transizione ecologica, al centro del dibattito del nuovo governo, mettono un

primo tassello, anticipano i tempi e lanciano per primi la formula Smart port. È

stata siglata la concessione del valore di oltre 22 milioni di euro tra l' AdSP del

Mare di Sicilia occidentale e RTI, il raggruppamento di imprese costituito da

Free Energy Saving srl, Luxmaster srl e Free Energia spa, società

specializzate nella progettazione e nello sviluppo di soluzioni innovative

incentrate sui temi delle smart city, della sostenibilità e dell' economia

circolare, rappresentate dall' ingegner Pasquale Ionta, ceo di Free Energy

Saving srl, e dal dottor Felice Catapano, co-founder di Luxmaster srl. Un

innovativo project financing che introduce un vero e proprio modello in ambito

portuale, denominato 'Smart Port', e che prevede la realizzazione di interventi

integrati di efficientamento energetico delle strutture portuali di Palermo,

Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle, e l' introduzione di innovative

tecnologie smart e IoT (Internet of things). Si materializza, dunque, in un

progetto concreto, la visione innovativa di creare dei porti in transizione verso

un modello di gestione sostenibile e connesso. Primo passo per raggiungere, entro un ventennio, il traguardo delle

emissioni zero. Secondo il presidente dell' AdSP, Pasqualino Monti: 'Con questo progetto agiamo da apripista nel

processo di transizione energetica in atto, tracciando la rotta e diventando precursori di azioni concrete e immediate

per rendere sostenibili e smart i porti della Sicilia occidentale attraverso l' innovazione, la digitalizzazione dei sistemi

logistici portuali, l' efficientamento energetico degli scali e le energie rinnovabili. Con questa iniziativa mettiamo al

centro della nostra azione il tema della sostenibilità ambientale e dell' innovazione tecnologica, strumenti

imprescindibili per lo sviluppo e la crescita economica'. Il progetto prevede una control room nel porto di Palermo,

cioè un presidio del sistema di videosorveglianza, anche in remoto, per il controllo delle quattro aree portuali. E punta

all' integrazione e all' ammodernamento dell' attuale datacenter locale, mediante la fornitura di nuovi armadi rack,

switch core, firewall, server e sistemi di storage, finalizzati alla sicurezza perimetrale e di processo, e al rispetto delle

normative di settore relative al trattamento dati. Inoltre, per informare e indirizzare il traffico di visitatori, è stata

prevista la realizzazione di una piattaforma digitale di wayfinding e digital signage che, mediante App, disponibile per

sistemi iOS e Android, e totem interattivi touch-screen disposti sul percorso di uscita dal porto verso la città, proporrà

ai turisti itinerari ed eventi organizzati sul territorio. Il piano si basa su una piattaforma tecnologica che integra la

gestione di servizi di energia e mobilità. Una piattaforma in una logica open source, che diventa un vero e proprio hub

IoT dello Smart Port. Pubblico e privato insieme, per investire in modo virtuoso, credendo nelle potenzialità dei porti

siciliani: 'Questo partenariato tra pubblico e privato - conclude Monti - dimostra la capacità di attrarre investimenti di

privati sui porti della Sicilia sempre più orientati a una crescita sostenibile e attenta ai temi dell' ambiente'.

Ildenaro.it

Palermo, Termini Imerese
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I porti della Sicilia occidentale diventano Smart

PALERMO (ITALPRESS) - Scatto in avanti dei porti della Sicilia occidentale

che, sul tema della transizione ecologica, al centro del dibattito del nuovo

governo, mettono un primo tassello, anticipano i tempi e lanciano per primi la

formula Smart port. E' stata siglata la concessione del valore di oltre 22

milioni di euro tra l' AdSP - Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia

occidentale e RTI, il raggruppamento di imprese costituito da Free Energy

Saving srl, Luxmaster srl e Free Energia spa, società specializzate nella

progettazione e nello sviluppo di soluzioni innovative incentrate sui temi delle

smart city, della sostenibilità e dell' economia circolare, rappresentate da

Pasquale Ionta, ceo di Free Energy Saving srl, e Felice Catapano, co-founder

di Luxmaster srl. Un innovativo project financing che introduce un vero e

proprio modello in ambito portuale, denominato "Smart Port", e che prevede

la realizzazione di interventi integrati di efficientamento energetico delle

strutture portuali di Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle, e l'

introduzione di innovative tecnologie smart e IoT (Internet of things). Si

materializza, dunque, in un progetto concreto, la visione innovativa di creare

dei porti in transizione verso un modello di gestione sostenibile e connesso. Primo passo per raggiungere, entro un

ventennio, il traguardo delle emissioni zero. Secondo il presidente dell' AdSP, Pasqualino Monti: "Con questo

progetto agiamo da apripista nel processo di transizione energetica in atto, tracciando la rotta e diventando precursori

di azioni concrete e immediate per rendere sostenibili e smart i porti della Sicilia occidentale attraverso l' innovazione,

la digitalizzazione dei sistemi logistici portuali, l' efficientamento energetico degli scali e le energie rinnovabili. Con

questa iniziativa mettiamo al centro della nostra azione il tema della sostenibilità ambientale e dell' innovazione

tecnologica, strumenti imprescindibili per lo sviluppo e la crescita economica". Il progetto prevede una control room

nel porto di Palermo, cioè un presidio del sistema di videosorveglianza, anche in remoto, per il controllo delle quattro

aree portuali. E punta all' integrazione e all' ammodernamento dell' attuale datacenter locale, mediante la fornitura di

nuovi armadi rack, switch core, firewall, server e sistemi di storage, finalizzati alla sicurezza perimetrale e di processo,

e al rispetto delle normative di settore relative al trattamento dati. Inoltre, per informare e indirizzare il traffico di

visitatori, è stata prevista la realizzazione di una piattaforma digitale di wayfinding e digital signage che, mediante

App, disponibile per sistemi iOS ed Android, e totem interattivi touch-screen disposti sul percorso di uscita dal porto

verso la città, proporrà ai turisti itinerari ed eventi organizzati sul territorio. Il piano si basa su una piattaforma

tecnologica che integra la gestione di servizi di energia e mobilità. Una piattaforma in una logica open source, che

diventa un vero e proprio hub IoT dello Smart Port. Pubblico e privato insieme, per investire in modo virtuoso,

credendo nelle potenzialità dei porti siciliani: "Questo partenariato tra pubblico e privato - conclude Monti - dimostra la

capacità di attrarre investimenti di privati sui porti della Sicilia sempre più orientati a una crescita sostenibile e attenta

ai temi dell' ambiente". (ITALPRESS).

Italpress

Palermo, Termini Imerese
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Porti della Sicilia occidentale diventano smart

Redazione

PALERMO I porti della Sicilia occidentale diventano smart e lanciano la sfida

della transizione energetica. Questi scali, infatti, registrano uno scatto in

avanti sul tema della transizione ecologica, al centro del dibattito del nuovo

governo, mettono un primo tassello, anticipano i tempi e lanciano per primi la

formula Smart port. E' stata siglata la concessione del valore di oltre 22

mil ioni di  euro tra l 'AdSp del  Mare di  Sic i l ia occidentale e RTI,  i l

raggruppamento di imprese costituito da Free Energy Saving srl, Luxmaster

srl e Free Energia spa, società specializzate nella progettazione e nello

sviluppo di soluzioni innovative incentrate sui temi delle smart city, della

sostenibilità e dell'economia circolare, rappresentate dall'ingegner Pasquale

Ionta, ceo di Free Energy Saving srl, e dal dottor Felice Catapano, co-founder

di Luxmaster srl, nella foto insieme al presidente dell'AdSp, Pasqualino Monti.

Un innovativo project financing che introduce un vero e proprio modello in

ambito portuale, denominato Smart Port, e che prevede la realizzazione di

interventi integrati di efficientamento energetico delle strutture portuali di

Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle, e l'introduzione di

innovative tecnologie smart e IoT (Internet of things). Si materializza, dunque, in un progetto concreto, la visione

innovativa di creare dei porti in transizione verso un modello di gestione sostenibile e connesso. Primo passo per

raggiungere, entro un ventennio, il traguardo delle emissioni zero. Secondo il presidente Pasqualino Monti: Con

questo progetto agiamo da apripista nel processo di transizione energetica in atto, tracciando la rotta e diventando

precursori di azioni concrete e immediate per rendere sostenibili e smart i porti della Sicilia occidentale attraverso

l'innovazione, la digitalizzazione dei sistemi logistici portuali, l'efficientamento energetico degli scali e le energie

rinnovabili. Con questa iniziativa mettiamo al centro della nostra azione il tema della sostenibilità ambientale e

dell'innovazione tecnologica, strumenti imprescindibili per lo sviluppo e la crescita economica. Il progetto prevede una

control room nel porto di Palermo, cioè un presidio del sistema di videosorveglianza, anche in remoto, per il controllo

delle quattro aree portuali. E punta all'integrazione e all'ammodernamento dell'attuale datacenter locale, mediante la

fornitura di nuovi armadi rack, switch core, firewall, server e sistemi di storage, finalizzati alla sicurezza perimetrale e

di processo, e al rispetto delle normative di settore relative al trattamento dati. Inoltre, per informare e indirizzare il

traffico di visitatori, è stata prevista la realizzazione di una piattaforma digitale di wayfinding e digital signage che,

mediante App, disponibile per sistemi iOS ed Android, e totem interattivi touch-screen disposti sul percorso di uscita

dal porto verso la città, proporrà ai turisti itinerari ed eventi organizzati sul territorio. Il piano si basa su una

piattaforma tecnologica che integra la gestione di servizi di energia e mobilità. Una piattaforma in una logica open

source, che diventa un vero e proprio hub IoT dello Smart Port. Pubblico e privato insieme, per investire in modo

virtuoso, credendo nelle potenzialità dei porti siciliani: Questo partenariato tra pubblico e privato conclude Monti

dimostra la capacità di attrarre investimenti di privati sui porti della Sicilia sempre più orientati a una crescita

sostenibile e attenta ai temi dell'ambiente.

Messaggero Marittimo

Palermo, Termini Imerese
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Porti siciliani 4.0, Authority: al via i lavori in project financing con una dote di 22 milioni

Palermo L'Autorità di Sistema Portuale della Sicilia occidentale (Adsp) ha siglato la

concessione, con la formula della finanza di progetto, del valore di oltre 22 milioni di euro

con il raggruppamento di imprese costituito da Free Energy Saving, Luxmaster e Free

Energia, società specializzate nella progettazione e nello sviluppo di soluzioni innovative

incentrate sui temi delle smart city, della sostenibilità e dell'economia circolare,

rappresentate da Pasquale Ionta, ceo di Free Energy Saving, e da Felice Catapano, co-

founder di Luxmaster. Il progetto, denominato Smart Port, ha come obiettivo il

miglioramento dei servizi e dell'efficienza energetica dei porti di Palermo, Termini Imerese,

Trapani e Porto Empedocle, e l'introduzione di innovative tecnologie smart e IoT (Internet

of things), secondo lo schema più volte presentato dal presidente dell'Adsp, Pasqualino

Monti, con il piano industriale per le aree portuali della Sicilia occidentale: riqualificare le

aeree per catalizzare velocemente più traffico; costruire e mantenere efficienti le

infrastrutture; raggiungere il livello di emissioni zero entro un ventennio. Con questo

progetto agiamo da apripista nel processo di transizione energetica in atto, afferma Monti

tracciando la rotta e diventando precursori di azioni concrete e immediate per rendere

sostenibili e smart i porti della Sicilia occidentale attraverso l' innovazione, la

digitalizzazione dei sistemi logistici portuali, l'efficienza energetica degli scali e le energie rinnovabili. Con questa

iniziativa mettiamo al centro della nostra azione il tema della sostenibilità ambientale e dell'innovazione tecnologica,

strumenti imprescindibili per lo sviluppo e la crescita economica. Nello sviluppo progettuale sono previste, tra le altre

cose, la Control Room al porto di Palermo, ovvero un presidio del sistema di videosorveglianza, anche in remoto, per

il controllo delle quattro aree portuali. Il progetto punta all'integrazione e all'ammodernamento dell'attuale datacenter

locale, mediante la fornitura di nuovi armadi rack, switch core, firewall, server e sistemi di storage, finalizzati alla

sicurezza perimetrale e di processo, ed al rispetto delle normative di settore relative al trattamento dati. Inoltre, per

informare ed indirizzare il traffico di visitatori, è stata prevista la realizzazione di una piattaforma digitale di wayfinding

e digital signage che, mediante App, disponibile per sistemi iOS ed Android, ed almeno sei totem interattivi touch-

screen disposti sul percorso di uscita dal porto verso la città, proporrà ai turisti gli eventi organizzati sul territorio.

Ship Mag

Palermo, Termini Imerese
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Transizione ecologica, i porti della Sicilia occidentale diventano smart

(Adnkronos) - I porti della Sicilia occidentale guardano alla transizione

energetica e lanciano per primi la formula Smart port. E' stata siglata la

concessione del valore di oltre 22 milioni di euro tra l' Adsp del Mare di Sicilia

occidentale e Rti, il raggruppamento di imprese costituito da Free Energy

Saving srl, Luxmaster srl e Free Energia spa, società specializzate nella

progettazione e nello sviluppo di soluzioni innovative incentrate sui temi delle

smart city, della sostenibilità e dell' economia circolare, rappresentate da

Pasquale Ionta, ceo di Free Energy Saving srl, e dal Felice Catapano, co-

founder di Luxmaster srl. Un innovativo project financing che introduce un vero

e proprio modello in ambito portuale, denominato 'Smart Port', e che prevede

la realizzazione di interventi integrati di efficientamento energetico delle

strutture portuali di Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle, e l'

introduzione di innovative tecnologie smart e IoT (Internet of things). Si

materializza, dunque, in un progetto concreto, la visione innovativa di creare

dei porti in transizione verso un modello di gestione sostenibile e connesso.

Primo passo per raggiungere, entro un ventennio, il traguardo delle emissioni

zero. Con questo progetto, afferma il presidente dell' Adsp, Pasqualino Monti, 'agiamo da apripista nel processo di

transizione energetica in atto, tracciando la rotta e diventando precursori di azioni concrete e immediate per rendere

sostenibili e smart i porti della Sicilia occidentale attraverso l' innovazione, la digitalizzazione dei sistemi logistici

portuali, l' efficientamento energetico degli scali e le energie rinnovabili. Con questa iniziativa mettiamo al centro della

nostra azione il tema della sostenibilità ambientale e dell' innovazione tecnologica, strumenti imprescindibili per lo

sviluppo e la crescita economica". Il progetto prevede una control room nel porto di Palermo, cioè un presidio del

sistema di videosorveglianza, anche in remoto, per il controllo delle quattro aree portuali. E punta all' integrazione e all'

ammodernamento dell' attuale datacenter locale, mediante la fornitura di nuovi armadi rack, switch core, firewall,

server e sistemi di storage, finalizzati alla sicurezza perimetrale e di processo, e al rispetto delle normative di settore

relative al trattamento dati. Inoltre, per informare e indirizzare il traffico di visitatori, è stata prevista la realizzazione di

una piattaforma digitale di wayfinding e digital signage che, mediante app, disponibile per sistemi ios ed Android, e

totem interattivi touch-screen disposti sul percorso di uscita dal porto verso la città, proporrà ai turisti itinerari ed

eventi organizzati sul territorio. Il piano si basa su una piattaforma tecnologica che integra la gestione di servizi di

energia e mobilità. Una piattaforma in una logica open source, che diventa un vero e proprio hub Iot dello Smart Port.

Pubblico e privato insieme, per investire in modo virtuoso, credendo nelle potenzialità dei porti siciliani: 'Questo

partenariato tra pubblico e privato ' conclude Monti - dimostra la capacità di attrarre investimenti di privati sui porti

della Sicilia sempre più orientati a una crescita sostenibile e attenta ai temi dell' ambiente".

Stretto Web

Palermo, Termini Imerese
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Fotografia dei ro-ro nei porti italiani: unità di carico stabili ma tonnellate in calo del -10,9%
l'anno scorso

Nell'anno appena trascorso i porti italiani hanno visto transitare carichi rotabili

per complessive 105.086.682 tonnellate, un dato rispetto in flessione del

-10,9% rispetto al 2019, mentre in termini di unità di trasporto (camion e

semirimorchi) il totale è stato di 5.320.692, vale a dire un -3%. Le unità di

carico imbarcate e sbarcate sono state 5.320.692, un valore in flessione del

-3% rispetto ai 5.488.435 del 2019. A guidare la classifica come ovvio sono i

porti di Messina Tremestieri con 835.490 unità e Villa San Giovanni con

683.591. A seguire Livorno con 469.359 camion e semirimorchi, Genova con

351.862, Catania con 306.077 e Salerno 263.644. Gli latri porti in ordine di

traffico sono Olbia (251.781), Palermo (246.387), Trieste (243.528),

Civitavecchia (209.381), Napoli (189.877), Cagliari (168.167), Bari (160.004),

Ancona (129.474), Brindisi (117.627), Vado Ligure (117.813), Reggio Calabria

(96.248), In termini di tonnellate la classifica dei porti più attivi nel traffico ro-

ro vede in cima alla classifica l'AdSP del Mar Tirreno settentrionale con

18.830.341 tonnellate grazie al ruolo in particolare di Livorno con 13.989.301

tonnellate; a seguire il sistema dei porti campani con 12.784.179 tonnellate, di

cui 3.983.400 a Napoli e 8.800.779 a Salerno. Terza posizione per l'AdSP del Mar Ligure Occidentale con 12.126.702

tonnellate (di cui 8.596.436 riconducibili a Genova e 3.530.266 a Savona Vado Ligure).

Shipping Italy

Focus
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Il transhipment italiano supera quota 4 milioni di Teu grazie anche a Trieste, Genova e
Livorno

Il mercato del transhipment di carichi containerizzati nel 2020 è tornato oltre

quota 4 milioni di Teu in Italia. Lo certificano le statistiche ufficiali di Assoporti

dalle quali si apprende che il Medcenter Container Terminal di Gioia Tauro

(controllato da Terminal Investment Ltd) ha chiuso l'anno appena trascorso

con 3.193.364 Teu imbarcati e sbarcati, un dato in crescita del 26,5% rispetto

ai 2.522.876 Teu del 2019. Il secondo porto italiano nella speciale classifica

del transhipment è Genova con 284.723 Teu (a cui si aggiungono altri 994 Teu

di Vado Ligure), in calo del -10,1% rispetto al 2019, seguito da Trieste con

281.693 Teu, dato in flessione del 7,4%, e in quarta posizione da Livorno con

202.834 Teu, ossia quasi il 12% in meno rispetto a dodici mesi prima. Il resto

del transhipment di container in Italia è riconducibile agli scali di Cagliari

(10.562 Teu), di Ravenna (2.345 Teu) e di Taranto (5.512 Teu). In realtà il

numero relativo allo scalo pugliese risulta non corretto perché il terminalista

San Cataldo Container Terminal a SHIPPING ITALY aveva fatto sapere a

inizio gennaio che dei 5.512 Teu imbarcati e sbarcati nel corso del 2020 solo

88 Teu erano riconducibili a transhipment. Leggi le statistiche dei porti italiani

sul sito di Assoporti

Shipping Italy

Focus
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CROCIERE

Msc punta su Seashore, la supernave made in Italy

Nonostante la pandemia, le commesse nel settore delle crociere non si

fermano. Msc ha annunciato che, tra sei mesi, in agosto, entrerà in servizio

da Genova, la Seashore, realizzata da Fincantieri; è la più grande nave mai

costruita in Italia. «Seashore - ricorda Pierfrancesco Vago, executive

Chairman di Msc Cruises - rappresenta un' evoluzione della classe Seaside,

grazie a maggiori dimensioni e aree arricchite».

Il Sole 24 Ore

Focus
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a provocarlo è l' aumento dei costi del trasporto marittimo

Il caro noli cambia le rotte

Sale anche l' incidenza dei trasporti sul costo finale dei prodotti. Da qui l' interesse degli importatori per soluzioni
alternative modificando le catene di distribuzione

NICOLA CAPUZZO

L' alto costo del trasporto marittimo di merci in container inizia a indurre

mutamenti negli scambi commerciali in Italia. Carichi normalmente spediti in

container scelgono altre navi (specie le merci di basso valore) oppure gli

importatori italiani decidono di approvvigionarsi in altri mercati, Est Europa in

primis, perché la tratta marittima della logistica inizia a incidere troppo sul

prezzo finale del prodotto. Secondo un' analisi di Unicredit al momento non

appare probabile un rischio d' inflazione generato dall' elevato costo delle

spedizioni tra Asia ed Europa. «Assumendo che il costo del trasporto incida

per il 5% sul valore totale delle merci spedite via mare (fonte Unctad), il

prezzo delle importazioni europee potrebbe salire del 2,3%. Ma solo se i noli

marittimi dovessero permanere così alti a lungo», spiega Unicredit. «Finora

sembra probabile solo una modesta inflazione sul prezzo finale dei beni, ma il

trend va monitorato». Secondo il Freightos Baltic Index il nolo per un

container standard da 40 piedi trasportato via nave dal Far East all' Europa (la

rotta più cara per gli importatori ed esportatori italiani) da novembre a oggi è

passato da 2.100 a 7.800 dollari. Un' analisi di Spediporto (associazione

spedizionieri genovesi) mostra che noli marittimi quadruplicati nel giro di 12 mesi in realtà incidono molto su alcune

categorie merceologiche, meno su altre. In generale, su ogni container da 40' che contenga 50 mila dollari di merce, l'

incidenza del trasporto via nave è salita dal 4,6 al 15,3%, e dal 2,8 al 9,5% per quelli da 80 mila dollari, incrementi che

potrebbero generare una spinta inflazionistica. Sul nolo attuale da 7.650 dollari per un trasporto dalla Cina al

Mediterraneo l' incidenza su un container da 40' carico di legno e simili (valore 5.420$) è oggi del 141%, su prodotti

minerali (11.266$) del 67,9%, metalli (76.294$) 10,03%, alimentari (44.984$) 17%, pellami (82.532 dollari) 9,27%,

macchinari (189.322$) 4,04%, mentre su articoli tipo calzature (1.183.144$) l' incidenza è solo dello 0,65%. Per i

carichi a basso valore è quindi prevedibile un calo degli scambi commerciali o cambi di modalità di trasporto. «L'

MF

Focus

attuale livello di noli potrà proseguire fino a metà anno», ha dichiarato Paolo Pessina, presidente di Assagenti, in un

recente confronto fra compagnie di navigazione e spedizionieri a Milano. Il tutto cancellando le speranze di quanti

confidavano in un forte calo delle rate nelle prossime settimane o comunque dopo il Capodanno cinese. «Su un

container carico ad esempio di scarpe da ginnastica l' incidenza è dello 0,1% sul prezzo finale del bene, anche con

noli in media da 7.500 dollari, cioè il costo del trasporto marittimo non incide sul valore finale dei prodotti ad alto

valore aggiunto e in questo la globalizzazione continuerà a fare il suo corso», ha spiegato Gian Enzo Duci di

Conftrasporto. Il ripensamento della delocalizzazione (reshoring) per riavvicinare o diversificare i centri di produzione

delle aziende, è tornato prepotentemente alla ribalta anche per effetto del caro noli. «Queste rate porteranno a un

rallentamento dei traffici globali via mare», ha spiegato Andrea Scarpa di Fedespedi. «E molte aziende italiane stanno

già cambiando importatori per cercarne di più vicini. A quel punto cosa metteremo nelle navi da 24 mila Teu?».

Sempre da Spediporto Alessandro Pitto ha aggiunto che «per i caricatori il livello di servizio è certo inadeguato». È

diventata una corsa a ostacoli trovare la prenotazione, attendere la conferma dal vettore e l' arrivo della nave, trovare
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il container e riuscire a farlo imbarcare». (riproduzione riservata)


